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STORIA 

DEL 

REGNO DI NAPOLI 

SOTTO 

LA DINASTIA BORBONICA. 

• • ' ' I / 


CAPO ,1. 

apertura del Congresso Generale inVien- 
na. 'Morte della Regina di Napoli. Ri^ 
torno del Papa in Roma , è di altri 
Sovrani ne' loro Stati, 

, II'" 

Cjtia’ coll*, art. 5 a del trattato di Parigi 
del- d'rSo Maggio conchiuso tra la Francia, 
e .le Potenze alleate si era stabilito che nel 

‘ ' i. *■ • <- '-*i * * 

termine, di due mesi tutte le Potenze ira- 

, . . , -l ^ -V. , 

pegnate , nella guerra mandar dovessero i 
loro Plenipotenziarj in Vienna^ per regolare 
in uu Congresso generale tutti gli accomo- 
Toni. IV,'' ’ ■ ” I ■ 


K.« 1. 
Apartnra dal 
Congresso in 
Vienna. 
i8i4« 
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damcnti che compier doveano le disposizio- 
ni del detto trattato. 

In forza quindi di un tale articolo la Ca- 
, pitale delP Impero Austriaco in breve tem- 

po si vidde piena di teste coronate , e de^ - 
principali Ministri di ciascun* altra Potenza 
in^ guerra per deffinire in un modo decisivo 
0 durevole i dritti di ogni Sovrano , ed i 
limiti de’ loro Regni. L’ Imperator delle 
Russie ', ed il Re di Prussia già stavano in 
Vienna sin da’ a5 Settembre. Ivi trova vasi 
anche il Re di Danimarca , non che 1’ ado- 
rabile nostra Regina Maria Carolina col 
degno di lei figlio Principe Leopoldo. 

Prniit* bei- Nel d'i 1 Novembre ebbe luogo l’ apcr- 

iioiii ilei Cun- ■ _ I •* . , . 

tura del Congresso universale in Vienna. 
Ciascuna Potenza di già destinati avea i 
suoi Pleiiipotenziarj. Il Presidente delle Ses- 
sioni fu 'il Principe di Metternich Ministro 
deir Imperator d’ Austria. Il nostro Re Fer- 
dinando non ostante che stava in Vienna la 
sua savissima Consorte , che per talenti , e 
per coraggio superava qualunque Ministro , 
pure vi aveva spediti per suoi Pienipoten- 
ziarj il Cavalier de Medici e D. Alvaro 


gr-*Su. 


. . , 
.V - 1 : 
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Ruffo. La sua causa non area bisogno di 
esAine. ' Egli si trovava lontano dal trono di 
Napoli per essere stato sempre unito cogl' 
inimici di Bonaparte , ed essersi cooperato 
di molto per mezzo dcllè sue truppe di 
cacciarne i franresi dalla Spagna , e di aver 
garentito nell’ Isola di Sicilia il commercio 
della Gran Brettagna. La Francia , la Spa- 
gna y e 1’ Inghilterra con ragione dunque 
riclamavano anche per lui il Regno di Na- 
poli. Murat all' incontro dimandava non so- 
lo il pacifico possesso di Napoli , ma un'e- 
stensione ancora di territorio in forza del 
trattato conchiuso coll' Austria , e pel com- 
penso della sua voluta cooperazione avuta 
cogli Austriaci pel ricupero dell' Italia. ‘La 
nostra Regina però qual degna figlia dell’Im- 
peratrice Maria Teresa d' Austria di glorio- 
sissima memoria non avea perduto tempo 
prima dell' apertura del Congresso di far ri- 
splendere i suoi dritti y e Murat ne vivrà 
dispiaciutissimo anche per non essere stali tf » 5 
accolti i suoi Ministri , nè riconosciuti 
Vienna , com’ egli sperava. Caroii^"’^ 

In tale stato y e sul momento che la ins- vi«nna. 
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gnanima nostra Regina stava ‘per operare 
la libertà, e la fortuna de^suoi popoli Na* 
poletani , la parca crudele volle spezzare il 
filo delle sue gloriose operazioni. La notte 
del -dì 7 Settembre i8i4 dopo d’ essere sfata 
attenta a scrivere tutta la sera venne assn* 
lita nella sua abitazione ‘di Iletzcndorfe da 
forti dolori sotto de* quali 'andiede disgra- 
ziatamente a soccombere, senza cbe i piu ef- 
ficaci rimedj ‘doli* arte medica avessero po- 
tuto evitare un colpo sì ferale,' colpo 'che 
stordì la Reggia del suo caro Nipote , e de* 
suoi fedeli alleati. Fu 'piànta da tutti i Vien- 
nesi , e da’ suoi fedeli sudditi. Tutte le Corti 
dell* Europa presero 'il lutto per ‘la 'morte 
di una Regina che seppe far la g'uefra a 
Bonaparte , c muòvere contro di esso tutte 
le Potenze , c dimostrare nel tempo ' istesso 
il sùo gràn coràggio in faccia 'alle slo.sse di 
lei disgrazie. Il solo che godè della di lei 
morte fu 'Murat sulla lusinga , che tòlta da 
mezzo- questa gran Sovrana , le sue circo- 
‘ stanze prènderebbero un favorevole aspetto. 
Egli si lusingò in vanp , e se "morì la nostra 
'Reg^ina Maria Carolina i 'di lei dritti, e 
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V.o 4 . 
Rifltssioni 


le eli lei gloriose gesta non rimasero spente 
nel cuore, de’ suoi fedeli alleati , e dp^popoU 
Napoletani ch<j, amaramente la, piansero, 
li, trattato conchiuso tra l’Austria e. Mu- 

i '■ 4 • 

rat non daya certairiepte un dritto a quest’ 
ultimo di stare in un Regno, clre non era r Austria 

dell’ Austria.^ nè il suo, trattato era stato mai iSi4> 

riconosciuto, dalle, altre I^otenie nel generale 
trattato di Parigi. Di più Miurat area fatta 
uuionc co^li Austriaci in Italia allorché yid- 
de perduto la causa di Bonaparle , nè egli 
prestò mai i 4'^ uoiuipi che avea pro^ 
messi col supposto, suo, grattato di circostan- 
za , nè mai secondò di vero cuore , e se- 
condo le regole militari le ^^disposizioni del 
Generale Austriaco Bcllegarde , anzi invi- 
luppò sempre la truppa Austriaca , e fece 
scappare i francesi clte si. eJ’ap^ fatti prigio- 
nieri di guerra specialmente in Reggio. Egli 
tenue sempre, un continuo carteggio col suo 
cognato allorché ststva nell’ Elba , e le po- 
tènza alleate r.’> erano pienamente informate. 

Nel mese di Agosto i8j 4 vennero scoperti 
due suoi XJf&ciali che da Livorno passavano 
nell’ Isola dell’Elba per conferire col detto 
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suo Cognato Bonaparte. Per tali motivi le 
sue dimande non meritavano ascolto e potè* 
vasi soltanto contentare di quanto avea ra- 
pito in Italia , e nelle Marche , che volle 
ingiustamente ritenere con Benevento, e Pon- 
tecorvo insino a) termine del suo governo , 
a dispetto de* replicati reclami del Papa che 
pose egli sempre in derisione. L* Imperator 
d* Austria però le di cui virtù pubbliche 
c private sono note abbastanza , ancorché 
persuaso delle indegne operazioni , e slealtà 
di Mnrat, pur tuttavia cercò tutt' i mezzi 
per fargli ayere un compenso , e ciò che non 
meritava per giustizia. 

V." 5. Quantunque le discussioni del Congresso 

Decisioni d«I ^ ^ ^ ° 

Congreiso a erano molte , ed implicate , pur non dime* 
loteiize. no alia line di Dicembre già trovavansi al 
suo termine, e varie case Regnanti nel pa- 
cifico possesso de’ loro Regni. Il Principe 
d’ Oranges Nassau era già ritornato in Olan- 
da sin da Dicembre i8i3 dopo nove anni 
di assenza , ed avea ottenuto dal Congresso 
il perduto , e basati i suoi dritti. 

Il Re di Spagna Ferdinando VII eh* era 
«tato liberato dalia prigionia dì Valencj ain 
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da' i5 Marzo i3i4 , e eh’ entrò a Madrid 
nel d'i i5 Maggio tuli’ ialesso anno fra le 
acclumazioui del ano (’edcle e coraggioso j>o- 

I . I . V ^ 

polo, avea anche a lai’ epoca riportalo dal 
Congresso la decisione de’ suoi dritti ed i 
limiti del suo Regno, il Re di Sardegna clic 
perduto avea i suoi Siati gli riebbe ben pre> 
sto, ed ottenne anche dal Congresso il corapen'- 
so delle tante perdite con una estensione di ter- 
ritorio, e preso possesso del Ducato di GendvVij'’ 
ove vi si era personalmente port&to. 

11 Papa eh’ era stato anche messo in li- 
licrlà come altrove dissi , e rilorrvatò in 
Roma nel di 24 Maggio i3i4 tra la gioia 
e benedizioni del suo popolo avea riportato 
dal Congresso coll’articolo ' io3 la favore- 
vole decisione de’ suoi drilli colla restituzio- 
ne delle Marche con Camerino, B . ne vento , 
e Pontecorvo , non che le Legazioni di 
Ravenna , Bologna , e Ferrara , ad eccez- 
zione della parte del Ferrarese situata sulla 
riva sinistra del .Po per averne l’ Impera- 
tore d’ Austria ottenuto il dritto di tenervi , 
la guarnigione nelle piazze di Ferrara e 
Comacchio. 
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11 -Duca di Modena Francesco IV d* Este 
ed il Gran Duca di Toscana Ferdinando 
111 eh* erano rientrati ne* loro Stati aveano 
di già anche riportato a loro favore in tal 
epoca la decisione del Congresso. 

11 solo che rimase privo dé* suoi Stati fu 
Gustavo Adolfo IV Re di Svezia. Io non- 
capisco per quali motivi il Congresso gene- 
rale di Vienna non s* interessò della sorte 
di quest* infelice Principe. Mi si dirà forse 
perchè egli abdicò , e che la Dieta di quel 
Regno ne 1' avea detronizzato ed eletto 
in suo luogo il di lui Zio Duca di Suder- 
mania. Ma qual dritto avea mai la Dieta , 
e su quali principj basò ella 1* empia sua 
risoluzione.^ lie assemblee, i Stati, e le 
Diete generali non sono che pericolose e fa- 
tali p«' Re. Esse non hanno altro dritto che 
di esaminare soltanto le sorgenti dello Sta- 
to , e ravvivarle con degli onesti ritrovati , 
ma non mai di detronizzare iT proprio So- 
vrano ed il Capo dèlia Dieta miedesima. Uh ' 
tal dritto non l’ è fu mai accordato , al pari 
che non fu ne anche accordato ai Concilj'ge- 
necerali di privar del Papato il Vicario di" 
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Grista, edril( Capordi qiKWl’ is4essi > Conci Ijst 
La Dieta di Svezia inoltre" di queji'’ epoca 
HonipDÒ'dirsi'dfiesscccistttt» una vera Diata^c- 
}ieral«. 'E^saifu‘cotnposta difcattivi Gittadmi-^ / 

«iquasi tatti cevrottii dall' usurpatorr dt;lla 
Francia , ma< qfnando'per ipotesii fusse ist^ta 
legale dii Icravua dato il dritto' di «detrori 
aizzare' il; proprio Principe^' Qualjriia-leave« 
fatto Gustavo 'Adolfo?' Nòni fu, egli 'die'sin 
dal' principio. ceccòdi abbattere Fosiirpato po> 
lere di Bonaparte? Non fu egli die fece lega 
con tutte le Potenze per richiamare in Fran- 
cia il legittimo Sovrano? Non fn egli che 
per amor della Nazione Svedese pose a ri- 
schio la propria vita , e che salvossi colla ' 
fuga per non restar assassinato dal suo ne- 
mico ? Non fu egli che cercò tutti i mezzi 
di sostener l' indipendenza de' suoi Stati ? 

Non fu egli dico che cercò di non mai ' 
aggravare i suoi popoli , e dì non farli sof- 
frire i pesi della guerra ? ed è possibile 
che quest* infelice Principe abbia potuto 
poi avere un simile compenso ? La sua ab- 
dicazione dunque , e detronizazione non fu 
che forzata , ed ingiusta, lo può non scri- 
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vo in politica , ma trascriTO soltanto i fatti 
del nostro secolo. 

Lascio quindi ai politici ed al nuovo Con- 
gresso da' Principi Pesame di un tal punto 
ed ai popoli Svedesi il pentimento dei loro 
orrori con richiamare su quel Trono il le- 
gittimo Sovrano, nè ciò produrrà alcun tur- 
bamento politico , poiché trovasi già morto 
il di lui Zio, ed al Principe Bernadotte po- 
trà darsi un buon Principato pe’ serviz) 
prestati. 
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CAPO ir. 


Fuga di Bovapartc dall' Elba , e suo ri- 
torno in Francia. Dichiarazione de’ So- 
vrani alleati i quali conchiudono un 
nuovo trattato contro di Bonaparte* 


Ognuno credea die sciolto P universa! 
Congresso di Vienna una pace eterna cita- 
trizzarebbe le profonde piaghe di tutti i po- 
poli. Vana lusingai In van dico l’Europa 
promettevasi il riposo dopo una guerra s'i 
crudele , e dopo le rovinose disgrazie di 
tanti Stati. Bonaparte viveva ancora, e nu- 
triva quell’ istesso orgoglio e quell’ istessa 
ambizione che sempre l’ avean tormentato , 
e pe’ quali difetti avea commesse tante scel- 
leratezze , e tante usurpazioni. Egii mal sof- 
frendo P esilio, e dimentico al solito de’ suoi 
giuramenti dati in faccia all’ Europa cercò 
di frangerli con fuggir dall’ Isola dell’ Elba 
nel dì 26 Febbrajo x8i5 dirigendosi uuo- 


N.» 6. 

Fuga di B«- 
naparte dati* 
Fliia , • suo 
ritorno in 
Francia. 
i8i5. 
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. Taoiente verso la Francia su diiinLrick (IcUn 
- lo Sparviere, e seguito da tre altri basti- 
menti con 600 uomini della sua guarnigione. 

Tale notizia giunta in Vienna stordi 
tutt’ i Sovrani non tanto per le conseguen- 
ze , che per l’ azione indegna del Corso 
Bonaparte. 

Senza alcun ritardo quindi i Ministri 
delle otto principali Potenze riuniti in Co- 
mitato pubblicarono la seguente dichiara- 
zione. 

7. a Le potenze che hanno firmato il trat- 

Pichiarui»* i- „ 

na del Cen- tato di Parigi riunite in Congresso a Vien* 

Vianni** con- ^a informate dell* evasione di Napoleone 

e 'del suo ingresso in Francia a 
* mano armata, devono alla loro dignità, ed 
all* interesse dell’ ordine sociale , una di- 
chiarazione solenne dei 'sentimenti che que- 
sto avvenimento ha fatto loro provare. 

» Bonapar0 rompendo in questa guisa 
la convenzione che 1* avea stabilito .all* 
Isola d’Elba, ha distrutto il suo tilolojlcga- ' 
le al quale si trovava unita la sua esistenza. 
Col ricomparire in- Francia si> è privato lui 
stesso della protezione delle leggi., ed ha 
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manifestato in 'faccia alTuniverso, che con 
esso non può esservi nè pace , nè tregua. 

M In conseguenza le Potenze dichiarano 
che -Napoleone Bonaparle si è posto fuori 
delle relazioni civili , e sociali , e che co- 
me nemico , e perturbatore 'del riposo del 
mondo, egli si è abbandonato alla vendetta 
pubblica. « 

tc Esse dichiarano nel tempo stesso che 
fermamente risolute di mantenere in tutto 
il trattato di Parigi de' ao Maggio ,i8i4t 
c le disposizioni sanzionate da questo trat- 
tato , e tutte quelle che esse hanno decre- 
tale , o decreteranno in avvenire per com- 
pletarlo e consolidarlo, esse impiegheranno 
luti' i loro mezzi, e riuniranno tutti i do- 
ro sforzi .affinchè la pare generale oggetto 
de' .voti di • tòlta l’Europa, e scopo co- 
stante de'- loro travagli , non sia turbata 
-di' nuovo , Ciper garenfirla da ogni atten- 
tato, che minacciasse di gettare nuovamente 
i. popoli nel ' disonline , e nelle sventure * 
delle rivoluzioni. « 

\t< E quantunque intimamente persuase 
che la Francia intiera 'riunendosi intorno al 
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suo l«gittimo SoTrano , farà subito rietrare 
nel nulle quest’ ultimo tentativo di un im- 
potente , e delittuoso delirio , tutt’ i So- 
vrani animati dai medesimi sentimenti , e 
guidati dagli stessi principi dichiarano , 
che se , contro tutt’ i calcoli , resultasse da 
questo avvenimento un qualunque siasi pe- 
ricolo reale , essi sarebbero pronti a dare 
al Re , alla Nazione francese , o a qualun- 
que altro Governo attaccato , dal momento 
che ne fosse fatta loro la dimanda tutti ì 
soccorsi necessari per ristabilire la tran- 
quillità pubblica , ed a far causa comune 
contro quelli tutti, che intraprendessero di 
comprometterla. « 

r< La presente dichiarazione inserita nel 
protocollo del Congresso riunito a Vienna 
nella seduta del di i3 Marzo i8i5 sarà re- 
sa pubblica , ed è certificata dai Plenipo- 
tenziarj delle otto Potenze che hanno fir- 
mato il trattato di Parigi. 

In Vienna li i5 Marzo i8i5 — seguono le 
firme delle Corti d* Austria ^ di Francia ^ 
d' Inghilterra^ del Portogallo^ della Prussia^ 
della Spagna , della Russia ^ e di Svezia. 


Digilized by Google 


( *5 ) 

Il R<» di Francia sin dal momento che ^ « j. 
n* ebbe anche la notizia cercò tutt’ i j 

zi di far svanire Perdila intrapresa dell’ • *“* P"* 

* lenza p*r 

usurpatore Bonaparte. Egli convocò straor- Cand. 
dinariamente le due camere de* pari, e de* 

Deputati le quali si distinsero pel loro zelo, 
e pe* mezzi di difesa presi per respingere 
1* aggressore. Con ordinanza dell* istesso 
giorno de* 6 Marzo S. M. il Re Luigi 
X\TI1 in forza dell* art. iz della Carta 
Costituzionale dichiarò Napoleone Bonaparte 
traditore e ribelle , e come tale che fusse in- 
seguito , arrestato , e tradotto da chicchesia 
avanti un Consiglio di guerra per esser 
giudicato a norma delle leggi, assoggettando 
alle stesse pene tutt* i suoi seguaci ec. 

‘Tutte queste misure però rimasero paraliz- 
zate. La truppa francese era stata corrotta 
da* rispettivi Generali. Bonaparte trovò la 
strada del tradimento aperta , e perciò gli 
riuscì di rientrar nuovamente nella Capitale 
della Francia la sera del dì 20 , dopo che 
il Re n* era uscito la notte precedente 
prendendo la yia dì Gaildi ove fissò la sua 
Reggia. 
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w.* y L* ingresso di 'Bonaparte nella Capitale 
4i«u' ittuncj della Francia fa segnalato dalla pabblicaxioue 
suoi decreti. Egli dimostrossi in 
piincipio d* aver cambiato condntta, ma ben 
presto si conobbe quant' era. furbo e ven- 
dicativo. Tentò d' impedire la , circolazione 
della dichiarazione delie. Potenze, alleate di 


sopra trascritta , e di contrastarne la sua 
veracità , ma allorché vidde che i Popoli 
la tenevano per vera, dispose’ che vi si 
fosse risposto con conchiudere ,;ch* egli era 
rientrato in Francia per, aver vista la stes- 
sa (che chimava sua patria), in pericolo, co- 
me ancora per esser stato.., desiderato , e 
che gli Alleati non aveano eseguito il trat- 
tato di Fontaineabla , ed in fine che la sua 
abdicazione fu forzata , e senza il consen- 


so della Nazione. La sna>jisposta non po- 
teva essere nè più .bizzarra nè^più stra- 
vagante.. Napoleone subito che^ avea abdi- 
cato, ed avea sciolto dal vpluit^ .giuramento 
la' Nazione non doveva,,^ {nè,, poteva più 
prendere, parte ..della sorte de* Francesi. 
Egli era , divenuto, da [quel., ujomento un ^ 
particolare e privo di qualunque rapporto 

colla 
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colla Francia. La sua evasione ed entrata 
dunque nel terrift.rio francese non di>veva 
riguardarsi che come una vera violazione 
alla- legge , ed in conseguenza giustissima 
la dieliiarazioiie de' i5 Marzo con cui gli 
Alleati diihiararo io BoiKiparlc fuori della 
legge, e da consegnarsi alla pubblica ven- 
detta, Che avrebbe egli fatto a Carlo IV , 
od a Ferdinando VII Re di Spagna se i 
medesimi da Francia ove Irovavansi ar- 
restati fossero rientrati in Spagna nel mo- 
mento che governava l’ indegno suo Fra- 
tello Giuseppe? Egli certamente gli avreb- 
be menati a morte come usurpatori , e di- 
sturbatori dell' ordine pubblico , c pine 
Carlo, e Ferdinando non erano che i legit- 
timi Sovrani di Spagna , la di cui Sovra- 
nità fu tolta per forza , per violtnizi , e 

senza la volontà nè della Nazione , nè de- 
( 

gli altri Sovrani dell’ Europa. Napoleone 
dice che abdicò senza la volontà della Na- 
zione francese. Questo è falso. La sua abdi- 
cazione fu seguita dal solenne decii lo del 
Senato, e del Corpo legislativo. Ciò di’ egli 
dice sarebbe applicabile piuttosto al Re di 
Tomo a 
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Spagna, cd a Gustavo Adolfo Re di Sve- 
zia ) e ad altri Sovrani , che dovettero abdi- 
care per le violenze di Bonaparte , e col 
massimo dispiacere della rispettiva Nazione. 
Non è vero inoltre che gli alleati non man- 
tennero il trattato di Fontaineahlcu. Egli 
esigeva puntualmente ciò che gli era stato 
da’ medesimi accordato. Ma quando nulla 
avesse anche ricevuto , non dovea mai eva- 
dere dall’ Elba , nè dolersene , mentre lo 
stesso si era da lui praticato verso degl’ al- 
tri Principi , e del vero Re di Francia, che 
vivea a spese altrui da tanti anni. EgU 
dico non poteva in fine mai dichiararsi 
Sovrano di Francia nel momento eh’ esiste- 
va di già la linea del defunto Re Luigi 
XVI. La Nazione Francese nel dichiararsi 
Repubblica avea già fatto capire che non vo- 
leva star soggetta al Re , al pari che fece 
Roma per tanti secoli. Subito che voleva 
richiamar nuovamente lo stato Monarchico, 
ed allora esistevano i discendenti della ces- 
sata Dinastia. In tutte le rivoluzioni acca- 
dute ne' secoli passati non si h veduto mal 
vn caso SI mostruoso avvenuto in Francia. 
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In tulli i Regni quando i Re sono stati 

privati del Trono, o trucidali, i pretenden- 
ti , ed i nuovi Sovrani sono stati quasi 

sempre i parenti de* primi. Piene ne sono 
r Istorie di tanti fatti, che sostengono quant’io 
testé ho detta « nè gli accenno per non 

andare a lungo, e per non offendere il 

lettore. 

Bonaparte in tanto rientrato a Parigi cer- 
cò per m?»zo de* Unti suoi decreti di chia- 

* K ® IO. 

rnar la sua autorità, e mettere ne* diversi ^un^e ài- 

itpo^'V^iunì il«l 

rami le persoue sue aderenti. Egli ardi di Cuniirr-s.i . « 

I • I • Il T* .nut'v.i cujI<.ì.- 

spedire Uè* pieglu alle Potenze tutte, ma i zinna con.- 
suoi corrieri da per tulio vennero respinti, a- 

nè le sue lettere furono da alcun Sovrano l'-xf- 

ricevute , che anzi la cojcuiissioi.e de* 

Ministri iu Vienna nel di la Maggio decise 
di’ era inutile di emettersi una nuova di- 
chiarazione , e thp i* offerta f,.lla Ha Bona- 
parte di ratificare il trallato di Parigi non 
polpa sotto alcun rapporto cambiare le di- 
sposizioni delle Potenze , le quali trovavan- 
si d* aver di già conchinsa sin dai v5 Mar- 
zo la nuova lega contro de»l* usurpatore 
Bouaparte» 

» 
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, „ Non contento Jnii.eratoro delle Russie 

Leituiatcrii- J’ jjYjjr firtiiato il uuuvo trattato di allcnuza 

ta àUl- 

per^i IO lUiie vollo assicurarne diicttanieiitfi con sua let- 
«ti Fruncia, tela il Rc di Francia , e dare all’i^lcsso le 
* ' prove più luminose della sua antica amici- 
zia. Io non tralascio di trascrivere la detta 
lettera , i he per la sua bellezza, e jie* no- 
bili suoi sentimenti è degna dell’ Istoria, 
s Ella è la seguente. 

>j Mio fratello e degno alleato. 

La providenza che prende a Scherno i dise» 
gni degli uomini p* r vieppiù mettere a prova 
la nostra rassegnazione ha permesso che 1,1 pa- 
ce generale dell’ Europa , per la quale ab- 
biamo fatto tanti sacrifìzj , in capo ad al- 
cuni mesi , fosse di nuovo turbata dall' At- 
tila moderno , che non dovea la sua esisten- 
za se non che alla nostra generosità , e la 
sua vita alla nostra clemenza. Per non av- 
vezzare i popoli a vedere scorrere il san- 
gue di quelli che l’hrinno governali , ezian- 
dio dopo un potere illegittimo , credemmo 
di dover fare osservare colla più grande 
esattezza tutti gli articoli del trattato di 
Parigi , tanto più che questo Iratlalo solto- 
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«crhto da tutti i Monarchi confederati era 
inviolabile. » 

» In questo istante io accuso nulla di 
meno me stesso di essere stato la cagione, 
bencliè invoJont;>ria de’ mali che aggrava- 
no il vostro sfoitimato Regno. Se lungi dal 
seguitare la condotta inspiratami da una. 
falza delicatezza , io non avessi insistito soli’ 
inserzione di un articolo del trattato che 
conserva la vita ali’ audace il quale pose 
sossOj>ra 1’ Europa, j)ifi colla ptrCdia de’ suoi, 
intrighi , che colla forza delle sue anni , 
vói non sareste stalo costretto ad oLhando- 
nare ì vostri popoli e la vostra Capitale , e 
la lega santa che abbiamo rinnovata sotto, 
un giuramento sacro , non sarebbe stala ne- 
cessaria. » 

<r 

» Monarca sventurato , le cui yirtù sono 
commendate nel mcndo iolt ro , e che cia- 
scuno di noi gode di prendere per modello 
non vi sarà dunque se non la vostra Na- 
zione acciecata tuttora del pre.sligio di una 
rivoinziuue , che l' è costato tanto sa..gue ,, 
e tante lagrime non vi saranno se non i 
Francesi ^ che ricusino di rendere omaggia 
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alle virtù del Re di Francia ? Cotesto po- 
polo buono e sensibile , altre volte si ge- 
neroso e magnanitno , sì delicato sul punto 
onore pOlià egli preferire il calamitoso 
governo di on tiranno all’ autorità legitti- 
ma di un padre , e all’ amore veramente 
sincero di un discendente di Errico il gran- 
de ? No dii è buon francese , geme della 
vostra assenza , e desidera ardentemente 
il riton 0 del suo amato Sovrano , dei buon 
padre di famiglia , che deve restituirgli la 
pace e l’interna prosperità, e riconciliarlo 
con tutte le Nazioni civilizzate, m 

» Le mie truppe e quelle dell’ Europa 
coalizate sono pronte ad entrare nel vostro 
Regno sotto il vostro comando immediato. 
Combatteremo tutti sotto una sola e Stessa 
baiKliera , sotto quella de Gigli. Ella «sen- 
za macchia , nè sarà punto da noi conta- 
minata. In Francia noi saremo francesi , i 
vostri popoli saranno nostri fratelli , raddol- 
ciremo loro , per quanto dipenderà da noi 
gl’ incomodi , e i dispiaceri che seco porta 
per necessità uiF armata di 8oom. nomini , 
c’importa di non alienarvi il cuore de’ vo- 
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siri sudditi , e di non restituirvi una coro- 
na che sia costata ai vostri popoli de’sa- 
criGzj. u 

M Nalladimcno y se tra francesi se ne tro- 
vassero di quelli cosi acciecati da opporre 
qualche resistenza a’ nostri progetti y siamo 
risoluti a non più ascoltare la voce della 
clemenza , e a purgare una volta per sem- 
pre la Francia dagli ambiziosi , che vorreb- 
bero perpetuare la dissenzione^ » 

» La nostra causa è quella del Cielo , 
poiché è quella della giustizia. Restituire al 
Mondo quel riposo che tanto brama, e re- 
stituirglierlo in una maniera solida e dure- 
vole , restituire a tuli’ i Sovrani il loro drit- 
to , e le loro prerogative , a voi stesso mio 
rispettabile fratello , la vostra corona , e i 
vostri Stati, annientare per sempre il cru- 
del mostro , che fu il flagello del genere 
umano ; ecco lo scopo della nostra intrapre- 
sa , e giuriamo di non deporre le armi , 
se non quando questo nobile scopo sarà 
adempito, » 

Sclioenbrunn io Aprile i8i5. 

Alessandro 
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Il Gongrt^sso in tanto dì Vienna non ri- 
mase sospeso mai in mezzo alle tante novi- 
tà. Esso prosegui le sue sessioni insiiio al 
g'orno II Giugno, tempo in cui rimase af- 
fatto sciolto e firmato in Vienna il trattato 
che fissò di-ffinitivamente in laa arlk-oli lo 
stalo politico dell' Europa. Nel iS Giugno 
tutti i Sovrani alleati essendo partiti da Vian- 
na passarono uel Quartìer generale che tro- 
yavasi in allora a Manheim. 
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CAPO iir. 

Mezzi tentati da Bnnnparte per sostenersi 
nell’ usurpato potere. Principio delle 
ostilità , e vittoria riportata in Vatter- 
loo dalle Potenze alleate clf entrano 
nuovamente in Francia. Abdicazione di 
Bonaparie , clip non viene riconosciuta 
dagli Alleati. Suoi tentativi per passare 
in America. Sua presa e depor tazione 
nell’ Isola di S. Elena. Rnoi no del Re 
Luigi in Francia , e sue disposizioni^ e 
trattato conchiuso cogli Alleati. 

Bonaparte sin dal momento che rientrò 
a Paridi, come dissi , la sua prima cura si 
fu di riunire tutte le forze per resistere in 
faccia all’ Europa che armata marciava con- 
tro di lui. Rarissime volte usò per la Città. 
Tutti i buoni abitanti 1' odiavano a segno 
che non vi era giorno che non si vedessero 
per le strade delle satiie , e delle solemiis- 
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sime pasquinate. Egli cercò invano di far 
rapire }1 figlio che trovavasi colla madre in 
Schoenbrunn. I suoi emlissarj vennero arre- 
stati dalla Polizia di Vienna la notte de' aa 
Marzo nel momento che stavano , per entrar 
in carrozza col detto suo figlio che vennero 
trasportati nella fortezza di Spielberg presso 
Brunn in Moravia. ' 

Bonaparte co’ suoi primi proclami avea ac- 
cusati di tradimento i due Marescialli Àu- 
gerau , c Marmont , il primo per aver dato 
Leone agli alleati , ed il secondo per aver 
capitolato per Parigi e sciolto affatto il suo 
esercito. Nel prepararsi però alla difesa co- 
nobbe benissimo che la sua nuova armata 
mancava di buoni Generali. Egli ebbe la 
temerità di tentare per mezzo del Duca di 
Vicenza suo Ministro di scrivere al detto 
Maresciallo Marmont persuadendolo a ria- 
bracciar la sua causa ,e di abbandonar quella 
del Re di Francia. Io non posso' tralasciar 
la risposta del Maresciallo Marmont per es- 
ser piena di quei leali sentimenti che do- 
vrebbe ciascun Comandante conservare , e 
pe’ quali meritò la stima di tutte le Po- 
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tenze alleate, e del suo Re legittimo. Ella 
e in questi termini, 

SlGNQltE 

Bonaparte dopo d^ avermi colmato d’ ol- 

rende mediatore delle proposizioni ai«mont Da- 
di egli crede dovermi fare : egli pensa di 

Tidiiamarmi a lui con delle promesse e delle'i* Bonaparte. 

I . . * x8i5. 

iusi nghe. 

« Ho conosciuto per esperienza quanto 
egli sappia unire il disprezzo ai favori per 
non rimaner sorpreso dai suo ultimo mes- 
saggio. Poiché voi o Signore siete incaricato 
di trasmetterli la min risposta , io vi faccio 
conoscere con franchezza i miei sentimenti, 
affinchè quello che voi chiamate vostro pa- 
drone , tralasci di fare verso di me nuovi 
tentativi. » 

» Voi sapete o Signore con qual devo- 
zione ho servito Bonaparte fìnchè i suoi d»- 
stini furono uniti a quelli della Francia. Da 
piu anni, io non ho dissimulata nè l'in- 
giustizia delle sue intraprese , nè la strava- 
ganza de' suoi progetti , nè la sua ambizio- 
ne , nè i suoi delitti. Ma egli era il capo 
dello Stato , e i suoi successi per quanto 
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colpevoli mi comparissero , mi parevano 
prcf;jribili per la Patria a d»ìi rovesci , che 
aumentando gl’ accessi del suo furore, po- 
tevano precipitare la Francia sotto il giogo 
degli stranieri. Bouaparte istesso non può 
negare gl’ importatiti servixj da me resi alP 
aimata. Mon è mai stato del mio carattere 
di far pompa de’ miei fatti d’anoe, ma 
posso però dire che alcune giornate, di glo- 
ria militare , mi danno il dritto, d’ essere 
nominalo nell’ Istoria. Una temerità seguita 
dai più gravi disastri , condusse tutte le ar- 
mi dei)’ Europa nel cuore della Francia. Io 
sostenni con ardore benché con forze ine- 
gii.iili r urlo della divisione che mi fu op- 
posto. L’ imprudenza di Bunaparte avea la- 
sci <10 Parigi senza difesa, lo corsi a coprire 
la Capitale , e vi arrivai col mio corpo nel 
momento sle.sso in cui un’ armata di ivom.^ 
uomini precipitavasi sopra di essa. La prima 
Città del Mondo eia ormai peidiila. Il va- 
iolo dille guardie Nazionali non avea fatto 
che il rilare i vincitori , allori hè il Principe 
di Si waizeiuberg , ed il Signor di Nes.scl- 
ruJe dichiararono che la Città poteva esser 
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salvata fon una capitolazinnf'. Io entrai su- 
bito in trattativa per la s iliile d’ un milione 
d’ tu uii'ii , cd ebbi la foituna di potere in- 
tavolare una n»'£i<;Z(, lione per la salvezza 
della Fi aiu ia intera. Un giusto ri:>entinici.to 
aiiiiiiiiva i Sovrani alleati , ed essi lo Sacri- 
ficarono al desiderio di ai(|iiistare una glo- 
ria più pura di quella delle conquiste. Mi 
fecero intendere che subito il tiranno del 
Mondo fosse stato rovesciato il loro risen- 
timento sarebbe estinto. Osai allora gettare 
un colpo d* octliio scrutatore sopra i segreti 
pensieri dei Sovrani. Osai dire che esisteva 
una famiglia intimamente coni]>i.'>nta in Fran- 
cia , colma di pura gloria per la strie di 
più secoli, il di cui nome unito alla me- 
moria della prosperità e della fortuna avrebbe 
risuonato da un estremo all’ allro della Fran- 
cia subito che una sola bocca lo avesse pro- 
nunziato. 

M Alla risposta che ne ottenni m’ accorsi 
che io avea capitolato non con i nostri ne- 
mici y ma con i nostri liberatori. Feci al- 
lora un fallo immenso , ed è il solo che mi 
rimprovero. Ebbi la debolezza d’ esigere la 
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conservazione dei giorni di Bonaparte , ne 
estorsi il giuramento dai suoi nemici , e 
feci cedere cosi l’interesse della mia patria 
ai sentimenti male estinti d’ una antica ami- 
cizia. Ecco il solo torto che la nli.i coscienza 
mi rimprovera in questo momento. 

» La Francia ha riconosciuto in Luigi 
suo Re y il suo Padre , il suo liberatore. 
Luigi è quello che ha salvato hi Francia 
dalle conseguenze ordinarie d’ un’ invasione. 
La conquista dava alle Potenze il dritto 
di dividersi un paese ehe rapiva loto da 20 
anni y tutte le ricihezze y e tutte le loro 
forze. Il nome di Luigi le ha pacifìcate : a 
questo nome sacro esse hanno deposto le 
armi. Così Luigi assente senz’ armi , senza 
soldati, rivestito di quella sola foiza , ehe 
danno (a virtù, e l’ascendente d’ un potere 
legittimo , ha conquistato sull’Europa ar- 
mata la pace la più straordinaria di cui P 
istoria abbia fatto mai menzione, Io mi sono 
dedicato senza riserva 9 Ila difesa del vero 
Sovrano. Io 1 ’ ho onorato nella sua prospe* 
rità , io gli sarò fedele nell’ infortunio , ed 
ancorché i suoi rovesci dovessero essere co- 
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SI durevoli quanto io li credo passeggieri , 
la mia vita terminerà ai suoi fianchi felice 
di vedere scorrere per la sua conservazione 
il mio sangue, » 

» Ecco o Signore i mici sentimenti e la 
mia giustificazione, Vpi sapete se il Regno 
di Luigi ha potuto indebolirne la forza. 
Questo Regno oggetto della nostra aromi- 
razione , del nostro amore , delle nostre lar 
grirae, questo Regno eterno oggetto della me- 
tazione de' Principi , la disperazione dei ti- 
ranni anderà a stabilirsi in favore di quel- 
li che contribuiscono al ritorno dei Borbo- 
ni , e contro i colpevoli partigiani delP 
usurpatore, lo ve lo dirò o Signore con 
tutta la franchezza che forma la base del 
mio carattere.. Io non ho ricercato, io non 
attendo r approvazione nè di Bonaparte, nè 
di voi , nè degli uomini , che vi rassomi- 
gliano. Io sono stalo sorpreso , lo confesso 
di sentire il compagno d’infanzia del Duca 
d’ Enghien , rimproverarmi d’ aver abbando- 
nato Bonaparte per un Borbone, >» 

» Io scuso l’ errore di quelli che hanno 
ammirato questo Eroe « hno al 
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Rpgno di Luigi XVIII che credo prevenire 
il giudizio dell’Ltoria rilasciando al di» 
spri zzo , e alP esecrazione tutti coloro che 
hanno abbandonato il Re , per attaccarsi alia 
causa di Bonaparle. Io vi dichiaro, o Signore 
che questi vili uomini della patria "sono ai 
miei occhi indegni di pietà , e di perdono. 
Io penso che U Nazione debba pur evitare 
un obbrobrio eterno rigettarli per sempre 
dal suo seno. Voi vedete, o Signore dalla 
franca espressione dei miei principi, seBo- 
iiaparte può pensare ancora a sedurmi. Bile 
all’assassino del Duca d’ Etighien e di Pi- 
chegrù , dite al perturbatore dell’ Europa , 
dite a colui che ha immersa la Francia nel 
sangue, e nelle lagrime, dite al violatore 
del dritto delle genti , di tutt’ i trattati , 
dite al jiiù spergiuro , al più perfido , al 
più colpevole dei mortali, che il giura- 
mento che io ho prestato al mio Re , sarà 
fra pochi giorni sigillato col sangue dei tra- 
ditori. » 

>j Non vi è più niente di comune fra me, 
e 1’ oppressore della mia patria. Il mio 
braccio va ben presto a condurre lo sten- 
dardo 
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dardo de’ gigli fino alla Capitale della 
Francia, c la mia vita è in avvenire con- 
sacrata a riunire intorno nella bandiera 
bianca i sudditi fedeli, e i sudditi travia- 
ti. Annunziategli per parte dell’Europa in- 
tera , die il sangue versato dagli assassini 
va a ricadere sopra le loro teste , e che il 
giorno della giustizia è vicino. 

Firmato Marmont, 

Tale risposta non inasprì che maggior- 
mente l’ animo di Bonaparte. Egli cercò 
quindi di fare tutt’ i suoi sforzi per com- 
pletare la sua armata. Egli partì da Parigi 
il giorno la Giugno per Beumont unita- 
mente con Girolamo suo degno fratello. Gli 
altri due suoi germani Giuseppe, e Luciano 
rimasero a Parigi per membri del governo 
provvisorio di già creato da esso Bonaparte 
durante la sua assenza. La mira dell’ usur- 
patore era quella di far distaccare 1’ arma- 
ta Prussiana dall’ Anglo Belgica , batterla 
in dettaglio , ed indi marciare contro degli 
Austriaci , e Bavari , ed in fine contro de’ 
Russi, che trovavans^ di già postati a No- 
timberga. II suo piano però non ebbe il 
Tomo IV. 5 


N.» 

Piano di Bo- 
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suo effetto per esser stato prcvenilo dai Go- 
mandaDti delle armate alleate , che meglio 
conoscevano 1’ arte delia guerra. 

^Principio ostilità cbbero principio nel dì i4 

osiiiitj. Giugno fra i francesi , ed i posti Prussia- 

9 battaglia di or » i 

VaUyioo, ni , e Belgi , e quantunque Bonaparte ri- 
portato avesse sul principio qualche van- 
taggio sul nemico , ben presto le sue vit- 
torie cambiaronsi iu cipressi. 

. Nel i8 delP istesso mese alle ore 9 
della matUna avvenne la gran battaglia di 
Vatterloo così d^tta dagP Inglesi , o altri- 
menti secondo, i Prussiani la belle alliancey 
e secondo i Francesi la battaglia é/el Monte 
Giomnni. Questa ha prese le teste tre 
diverse denominazioni da^ luoghi in cui le 
armate di queste tre Potenze sostennero le 
loro a^^ioni militari. 

lo tralascio di descrivere minatamente 
tutte le, posizioni e tutte le manovre tanto 
de’ francesi , che delle armate combinate. 
Dirò soltanto che questa battaglia decise 
della sorte; di Bonaparte e la sua armata 
venne iateran^ente distrutta. In mano degli 
alleati non solamente rimasero molti prigio? 
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nieri , ma le stesse carrozze di Bonaparte 
nelle quali si trovarono da 6. milioni in. 
diamanti , e moltissimo contante. Bonapar- 
te stesso sarebbe caduto anche nelle mani 
de* Prussiani se uno squadrone ^di gendar- 
meria della sua guardia non lo avesse sal- 
vato. Nella notte del ao al ai egli rientrò 
a Parigi secretamente con Girolamo suo" 
fratello ferito. Al suo arrivo tenne un lun- 
go colloquio co* suoi Ministri. Il giorno 
aa il giornale di Parigi annunziò ai Fran- 
cesi il ritorno di 'Bonaparte , e smentì i 
rapporti pubblicati da* Francesi sulla -'bat* 
taglia di Vatterloo, Io lo trascrivo per es« 
sere un bel pezzo degno d* Istoria , e 
suflleiente a dimostrar 1* ignoranza e gli er- 
rori commessi in tale occasione da Bona’s: 
parte. Esso è ne* seguenti termini. 

Francesi ! 

Bonaparte non ha più armata . . . L* in- 
fame assassino di tutt*i vostri figli ^ de* vd- 
stri fratelli , de* vostri umici viene a con- 
sumare la vostra rovina , e il suo disonore. 
Bonaparte non ha più armata ! 

V Inebriato da*perìcolosi successi che ayea^ 
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riportati nelle pianure di Fleurus , successi 
che avrebbero fatto versare delle lagrime 
di sangue a tutt' altri che a lui , Bonaparte, 
questo preteso gran Capitano ha avuto la 
feroce stupidità d' impegnare tutte le no- 
stre' armate nell' imboscata della montagna 
di Ferro. In la ore tutto è stato preso, o 
ucciso. Io 1* ho veduto con i miei proprj 
occhi : tutto è perito fuorché Bonaparte che 
ritorna nella nostra Città. Parigini / voi 
soli frattanto potete rispondermi: verrà egli 
qui ad aumentare il numero delle sue vit- 
time ? parteciparete voi del suo infernale 
delirio ? 

M Eccovi le notizie sviluppate intieramente. 

M II i5 di questo mese avendo ricevuto 
l'armata francese 1' ordine di prendere una 
posizione inespugnabile coronata da una 
numerosa artiglieria , V ignoranza di Girola- 
mo Bonaparte che comandava questa ope- 
razione fece tagliare a pezzi 5 a 6ooo uo-. 
mini. ' 

» Questo miserabile Girolamo cercò di met- 
tersi al sicuro dal pericolo per quanto gli 
fu possibile ; ciò non. ostante egli venne 
ferito nella 'sua fuga. 
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x> Il i6 le due armate si trovarono a fronte 
nella pianura di Fleurus , ed i Francesi 
non bilanciarono la vittoria perdendo però 
20 mila uomini. 

» Il 17 l’armata Inglese fece un movimen- 
to nella sua dritta per coprire Brussellese 
« la Prussiana un movimento sulla sinistra 
per coprire Namur , ma queste armate erano 
legate da una posizione formidabile guarni- 
ta di cannoni , circostanza ignorata da Bo- 
naparte , il quale ebbe la debolezza di cre- 
I dere , e la presunzione d’ annunziare che 
queste armate erano separate. 

» Il 18 Bonaparte senza far riconoscere la 
posizione intermedia che credea sguarnita 
pose la sua armata intera , e comandata 
dai Generali Eiloo, Rcille , Vandamme, e 
Girard nello spazio che sembrava isolare 
le due armate alleate. Egli la fece avvan- 
zare senza veruna precauzione , e tutto ad 
un tratto gli alleati scoprirono avanti ad 
essa molte centinaia di cannoni caricati a 
mitraglia che fecero fuoco quasi sotto tiro. 
In poche ore lutti i corpi riuniti , delle 
nostre armate compresa la guardia, imperiale 
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sono stati massacrali, o fatti prigionieri. Se- 
guitando il suo costume , e credendo tutto 
perduto , Bonaparte ha abbandonata 1 ’ ar- 
mata fuggendo frettolosamente dalla parte 
di Filippevilie , d’ onde si è messo in cam- 
mino per Parigi senza informiirsi ulterior- 
mente dei disgraziati .francesi alla sua stolta 
ferocia sacrificali ! 

■>ì Parigini non resta ora che la vostra 
Città , e voi medesimi a sacrificare ! » 

Dopo questa vittoria le armate degli al- 
leati si sparsero com un torrente nelle Pro- 
vincie francesi. L’ arnaata Prussiana coman- 
data dal Principe Btucher sthiacciò da Na- 
miir il corpo di Vandamme, e si dispo.se n 
passare la frontiera , e nel trovossi col 
suo quarlier generale a Genappes. 

L' armata Bavara passando il Reno coi 
RuSsI si postò a Manheim. La Città di 
Av(snes Capitolò li aa Giugno. 

L’ armata Kiis.sa comandata dal Conte 
Barclay de Tolly passò col suo quartier 
generale in Oppenheim. Costui in data del 
20 Giugno pubblicò un proclama che per 
la .sita bellezza non manco di tramandarlo 
ai posteri; Lsso c il seguente. 
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Francesi ! 

L-* Europa riunita al Congresso di Vienna 
▼i ha illuminato sopra i vostri veri inte- 
ressi ; essa viene armata a provarvi che non 
ha parlato invano. Essa vuole ia pace , c 
ne ha bisogno , e deve consolidarla colle 
sue amichevoli relazioni con voi. Non può 
avella , nè 1’ avrà mai coll' uomo che pre- 
tènde di governarvi. 

» Un funesto traviamento può aver fatto 
obliare per un istante al soldato francese 
le leggi dell' onore , ed averlo iodolto allo 
spergiuVft^t^/i forza effimera sostenuta da 
tuli' i prestigi immaginabili può aVer tra- 
scinato alcuni magistrati nella via dell'er- 
rore. Ma questa forza soccombe : ella è per 
sparire interamente. L’ armata combinata del 
Nord ve né ha convinti nella giornata de’ 
i8 Giugno. La nostra marcia per convit:- 
cervene essa pure. 

Francesi ! è ancor tempo : rigettate l' 
uomo , che incatenando di nuovo al suo 
carro la vostra libertà , minaccia 1' ordine 
sociale , e chiama sul suolo della vostra pa- 
tria tutte le Nazioni in amai. Rendetevi a 
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yoi medesimi , ’e l’ Europa vi saluta come 
amici , e vi offre la pace. 

Ella fa di più : considera fino da questo 
momento tutti i francesi che non si sono 
riuniti sotto le bandiere di Bonaparte , e 
che non hanno abbracciato la sua causa , 
come amici. » 

» Abbiamo in conseguenza l’ ordine di 
proteggerli , di lasciarli godere liberamente 
ciò che sostengono , e di sostenere i lode- 
voli sforzi che faranno per rimettere la 
Francia ne^ rapporti , che il trattato di Pa- 
rigi avea ristabiliti tra lei , e tutte le Na- 
zioni Europee. 

^ Iddio , la giustizia , e i voti di tutti i 
popoli ci secondano. Francesi ! venite incon- 
tro la vostra causa , e la nostra. La nostra 
felicità , la vostra gloria , la vostra potenza 
sono ancora necessarie alla gloria , alla fe- 
licità , ed alla potenza delle Nazioni che 
vengono a combattere per voi. » 

Bonaparte sin dal momento eh' era rien- 
trato a Parigi convocò una Commissione 
composta di alcuni membri di tutti i corpi 
civili y e militari. V'intervenne egli stesso 
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«o’ suoi frotelli. Tanto nella . prima , che 
nella seconda seduta nulla si concliiuse per 
essere inconcludenti , e varie le opinioni de* 
rappresentanti. Finalmente il Generale Soli- 
gnac ck* era anche un 'membro della Came- 
ra insinuò a Bonaparte di abdicare a prò 
del figlio il trono di Francia per così ri- 
sparmiarli P umiliazione d* esser dichiarato 
pubblicamente decaduto. Molto soffrì egli , 
e molto disse per non cedere il trono usur- 
pato , e pel quale avea tanti delitti com- 
messi. In fine le persuasive valsero sulla lu- 
singa di poter ingannare ger la seconda' vol- 
ta le Potenze alleate, e Luciano pertossi alla 
Camera de* Pari per far dichiarare Napoleo- 
ne II Imperatore de* francesi. Il Signor de 
Pontecoulant parlò con risentimento , e fe- 
ce arrossire Luciano , che fu costretto di 
ritirarsi senza aver potuto nulla conchiu- 
dere. 

Intanto 1 * abdicazione di Bonaparte fu re- 
sa pubblica ..nel 22 Giugno col seguente 
proclama ? 

Francesi ! 

» Ricominciando la guerra per sostenere 
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l’ inJipendeoza Nazionale , Io contava sulla 
riunione di tutti gli sforzi, di tutte le vo- 
lontà , e sul concorso di tutte le autorità 
Nazionali. Io avea fondamento per isperar- 
ne un buon successo, e quindi avea affron- 
tate tutte le dichiarazioni delle Potenze 
contro di me. » 

w Le circostanze mi sembrano cangiate : 
io offro me stesso in sacrifizio all' odio de* 
nemici della Francia. Possano essi essere 
sinceri nelle loro dichiarazioni , e non aver 
realmente voluto aver di mira che la mia 
persona ! La mia vita politica h finita, ed so 
proclamo mio figlio sotto il noma di Napo- 
leone II Imperatore de* francesi. I Ministri 
attuali formeranno provvisionalmente il Con- 
siglio del Governo. L* interessamento che io 
ho per mio figlio m* impegna ad invitare la 
Camera ad organizzare senza ritardo la Reg- 
genza mediante una legge. Unitevi tutti per 
rimanere una Nazione indipendente. » 

NaPOLEONS. 

Per copia conforme. 

-Il Maresciallo Duca d* Àlbufera. 
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Tale abdicazione non poteva , nè fu mai 
riconosciuta dalle Potenze aliente. Ella era 
viziosa ed illegale. Bonaparte colia prima 
abdicazione del i8i4 avea rinunziato a tutl* 
i dritti che la sola forza gli avea acquistato 
sul trono di Francia. Colla seconda alidi- 
«azione avea ceduto dò che più non posse- 
deva y « che le Potenae dal primo momento 
della sua evasione dall' Elba lo riconobbero 
per uno scellerato ed uscito dalla legge. i 

Questa ripulsa dettò ai Bonapartisti il 
mezzo di salvar il Joio capo, che «sci da 
Parigi la notte del 99 Giugno per Miort , 
ed indi per Rochefurt ove giunse nel 3 
Luglio. Egli tentò d' imbarcarsi per P A- 
merica settentrionale , ma vedendo che gli 
veniva un tal passo impedito dagl' incro- 
ciatori Inglesi risolvè di darsi prigioniero in 
znano degl' istmi per salvarsi la vita. Nella 
notte in fatti de' i 3 ai i4 egli passò dal suo 
brick francese l'Epervier sul vascello ' Ingle- 
se il Bellerofonte Capitano Maitland e nel 
di 26 fece vela Tèrso l'Inghilterra ove giun- 
se la notte del 19 al ao dell' istesso mese. 
Ivi fece Bonaparte pervenire una sua lettera 
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al Principe Reggente facendo sentire chVgH 
si era dato sotto la sua protezione e ebe 
ccrcara di restare in pace in quel Regno. 
La sua lettera non meritò altra risposta , 
ch'egli passar dotea all'Isola di S. Ele- 
na , oye verrebbe trattato da semplice Ge- 
nerale Francese. A tale annunzio egli pro- 
testò accusando di mala fede il gabinetto 
Inglese , ma quel Gabinetto vi fece la sua 
risposta evacuando colla solita sua lealtà 
tutt' i sofismi di Bonaparte , il quale final- 
mente nel giorno ii Agosto parti per Piso- 
la di S. Elena sul Vascello il Northumber- 
Innd. Quest'isola è situata nel mare Atlan- 
tico , ed ha 21 miglia di circonferenza: essa 
venne scoperta nel i5o2 dal Portoghese Gio- 
vanni de Nova nel giorno in cui correva la 
festività di S. Elena per cui le fu posto il 
nome della Santa. La stessa appartenne sul 
principio alla Nazione Portoghese, indi agli 
Olandesi , ed in fine nei 1673 passò agl’ 
Inglesi. 

V * iQ ^ 

Riflessióni Ecco come Bonaparte fini la sua sangui- 

deir litoTÌRO . •i.\ ’ 1 • • 

sulla caduta Camera con una viltà , e con darsi in 
mano di quella Potenza che tanto avea i»- 
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quietata , al par che fece Demetrio Polior- 
ceta che si diede anche prigioniero a Seleuco 
da cui venne mandato in esilio nel Cherso- 
neso in Siria ove fini i suoi giorni per non 
aver saputo contentarsi nè della propria sor- 
te , nè de' proprj dominj. Ecco come Bo- 
naparte per la sua perfidia e per la sua im- 
perizia vidde dileguarsi ben presto ^ e nella 
maniera In più vergognosa quel fumo di 
gloria fattizia che tanto 1' avea abbagliato , 
e reso furioso. Ecco dico come fini quel 
Capitano che ne' tempi della rivoluzione 
comparve bravo , ed in seguito venne a sco- 
prirsi per un vile ed ignorante senza saper 
calcolare i proprj interessi , e senza saper 
imitare , nè la saggia politica dell' Impera- 
tor Adriano che restituì a Gosroe tutte le 
sue Provincie per non poterle sostenere che 
con continue c rovinose guerre , nè la filo- 
sofia di Diocleziano e Siila , od il coraggio 
infine, cd i mezzi tentati da Annibale, Ales- 
sandro , Magnenzio , Decebalo , Costantino 
Dragaset , Antioco IX , Antonino Pio , e 
da Marcant'Antonio il triumviro ed altri per 
non cadere nelle mani degl' inimici , ciò che 


Digilized by Google 



V.O 20 . 

Armìsiicio 
conchioso tra 
2« dua armata 
naraicbe , ad 
entrata a Pa- 
rigi nuorà- 
m^nte del Ko 
Luigi XVIII , 
8 da' Sovrani 
«lleati. 
i9i5. 


(¥) 

dimostra jjìù che vero che T innocente ab* 
braccia serenamente la morte e i scellerati 
la fuggono vi si accostano tremando. Bo- 
naparte dico può ben paragonarsi a Costan- 
tino Flavio Claudio che da semplice soldato 
divenne nel 407 Imperi^tore per opera_ dell* 
armata Briltanica , e ne decadde per la sua 
ambizione. Egli per aver perseguitato il Pa- 
pa Pio VII incontrò quasi la stessa sorte di 
Desiderio Re de* Longobardi* eh’ ebbe 1 * au- 
dacia di perseqnitare anche il Papa Adria- 
no I. Imparino . gli uomini ad essere pru- 
denti e savj , a rispettare i capi che gli go- 
vernano t od a non innalzarsi al di là della 
propria sfera che per le sole vie della virtù, 
e della giustizia. 

Ritorniamo intanto agli affari di Parigi. . 

Sin dall’ istesso giorno in cui usci Bona- 
parte da Parigi , le due Camere inviarono 
una Deputazione al quartier generale degli 
alleati per trattare una pace che garentisse 
l’integrità della Francia. Questa deputazione 
non venne ricevuta , ed i suoi membri fu- 
rono di ritorno a Parigi senza d* aver nulla 
conchiuso. Finalmente per risparmiarsi lo 
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spargimento di tant* altro sangue , i Coman- 
danti delle annate alleate accordarono nel dt 
3 Luglio un armistizio in i3 articoli infor- 
za del quale 1’ armata Francese evacuò Pa- 
rigi ritirandosi verso la Loira per attendere 
le ulteriori disposizioni del Re Luigi. 

La mattina de’ 5 Luglio P armata Prus- 
. siana ed Inglese entrarono a Parigi. Il Re 
Luigi XVIll eh’ era partito da Gand sin da’ 
s4 Giugno entrò nuovamente nel dì 8 Lu- 
glio nella sua Capitale in compagnia del 
Conte d’ Artois , e del Duca di Borry tra 
le acclamazioni di gioia del Popolo. La guar- 
dia nazionale stava sull’ armi con tutte le 
altre truppe de’ suoi fedeli alleati. Il Pre- 
fetto della Senna attorniato dal Corpo Mu- 
nicipale nel presentarsi alia barriera di S. 
Dionisio diresse al Re un discorso sì com- 
movente y che non potè il Sovrano trattener 
le lagrime , ed assicurarlo eh’ egli farebbe 
di tutto per la felicità de’ Francesi. 

Nel giorno io dell’ i stesso mese entrarono 
« Parigi gl’ Imperatori d’ Austria , e delle 
Russie col Re di Prussia , che immediata^* 
mante vennero visitati dai Re di Francia. 
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Malgrado la Capitolazione de’ 5 Luglio 
non poterono andar punto esenti j Cittadini 
francesi dagli alloggi militari a causa che 
le truppe che vi entrarono in pochi giorni 
furono numerosissime , e si dovettero dare 
degli ordini perchè le altre sospendessero la 
loro marcia. 

La contribuzione di guerra imposta da’ 
Prussiani sulla Città di Parigi fu di loo mi- 
lioni di franchi , e molti ostaggi passarono 
nelle loro mani insino all’ estinzione della 
suddetta tassa. Tutte le altre Potenze v’im- 
posero anche la loro contribuzione , ed i 
Francesi vennero in breve a soffrire quei 
stessi mali che aveano fatto per tanti anni 
sperimentare alle altre Nazioni , con dover 
restituir ben anche a ciascuna Potenza tutt’ 
i capi d’ opera eh’ essi avean rapiti al tem- 
po delle loro invasioni. 

Era pur necessario che si dasse un esem- 
pio pe’ scellerati f ed un premio agli' onesti 
e virtuosi realisti. 11 Re con due ordinanze 
del giorno i4 Luglio pensò a tutto. Con una 
assoggetti i primi capii della rivoluzione ad 
esser tradotti innanzi alle Commissioni mi- 
litari , 
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lilarl , ed altri esiliati dal territorio fran*- 
cese. Coll* altra cassò molti dal rango de* 
Pari , e ne investì coloro che si erano di- 
mostrati attaccati alla sua causa. 

Finalmente nel dì ao Novembre delPistesso 
anno fu pubblicato il trattato di pace in la 
articoli tra la Francia colle Potenze belli- 
geranti. Con questo venne ratificato quello 
de* 3o Maggio i8i4 > e non soffrì che qual- 
che modificazione intorno ai limiti della 
Francia. In quest* istesso giorno il Re Lui- 
gi XVllI rinnovò il trattato di alleanza con 
tutte le Potenze che 1* aveano difeso e so- 
stenuto. 

Tutt* i Fratelli di^Bonapartc saivaronst 
colla fuga in America , e le loro rispettive 
mogli con altri parenti passarono in varie 
parti dell* Europa ove attualmente si trovano 
menando una vita privata* La madre di Bo- 
nàparte , cd aliti di sua famiglia Irovansi 
in Roma : essi han trovato in questa Città 
del Cristianesimo tanfo dal detto Bonaparte 
perseguitata un asilo che non avrebbero cer- 
tamente rinvenuto nella propria Patria. 

Tom, IT . 4 
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Condotta di Murat al tempo dell' evasione 
-di Bonaparte dall' Elba. Suoi proclami 
> spedizione della sua armata in Italia^ 
dìe venne dagli Austriaci respinta e 
distrutta. , 

Q ' ' 

^.-/i h parlato fin* ora di Bonaparte , e de* 
suoi mezzi di, difesa per sostenersi in Fran- 
cia , come ancora delle operazioni delle Po- 
tenze alleate per distruggerlo e deportarlo 
nell* Isola di S. Eieria. 

. . Nel presente capo parlerò di Murat e 
delle sue operazioni in Italia clie riuscirono 
ugualmente infelici, <e. che produssero la 
sua caduta. £ ^ quantunque questa avesse 
preceduta quella dell* indegn^ suo Cognato, 
pur non di. meno ho creduto di ripartire in 
tal modo la materia si per non confondere 
gli affari di Francia con quei d* Italia , co- 
me anche per chiudere con ordine questi 
due ultimi capi della nostra Istoria. ' 


Dgilized by Google 



(5« ) 

Tra i cospirata, ri per la fuga di Bona- n.® ai. 

’ parte dall' Elba vi fu Murat. Egli era pie- rat per ili va- 
namente istruito del -piano di suo Cognato , 
e sin dal momento della sua evasione dall' 

Elba egli accolse in Napoli con allegrezza 
la di costui madre madama Letizia y il 
Cardinal Fescb , madama Paolina Borghese, 
ed in seguito Girolamo , ed il Conte Bel- 
liard qual ministro dell' istesso Bonaparte. 

Non contento di ciò egli tentò di effet- 
tnire le sue mire di divenir Re d'Italia , e 
nel 3o Marzo da Riminì pubblicò un pro- 
clama che esser dovea il segnale della ri- 
volta per gl’ Italiani ; esso è il seguente. 

Italiani / ^ # 

L* ora è venuta io cui debbono compirsi vfo’ciamà di 
gl’ alti destini dell' .Italia. La Previdenza ^ 

vi chiama in fine'^td essere una Nazione in- **“•' 
dipendente. Dalle Alpi allo stretto di Scilla 
odasi un grido solo : l’ indipendenza delVI~ 
talia\ ed a qual titolo popoli stranieri pre- 
tendono togliervi quest' indipendenza, primo 
diritto , e primo bene d’ ogni Popolo ? A 
qual titolo signoreggiano essi le vostre più 
hejle contrade ? A qual titolo si appropria- 
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no le vostre ricchezze per trasportarle in 
regioni ove non nacquero ? A qual titolo 
finalmente vi strappano i figli destinandoli 
a servire , a languire , a morire lungi dalle 
tombe degli Avi ? Invano dunque innalzò 
per voi la natura le barriere dell' Alpi ? In 
vano vi cinse di barriere più insormontabili 
ancora la diiferenza dei linguaggi e dei co- 
stumi f l' invincibile antipatia de' caratteri ? 
Nò nò y sgombri dai suolo Italiano ogni 
dominazione straniera. Padroni una volta 
del Mondo espiaste questa gloria pericolosa 
con 30 secoli d' oppressioni e di stragi. Sia 
oggi vostra gloria il non aver più padroni. 
Ogni Nazione deve contenersi nei limiti che 
gli prescrisse natura. Mari , e monti inac- 
cessibili , ecco i limiti vostri. Non aspirate 
mai ad oltrepassarli , ma respingetene Io 
straniero che li ha violati , se non si af- 
fretta a ritornare nei suoi, 8o mila Italiani , 
degli Stati di Napoli marciano comandati 
dal loro Re , e giurarono di non domanda- 
re riposo se non dopo la liberazione d' Ita- 
lia. É già provato che sanno essi mante- 
nere. quanto giurarono. Italiani dell' altre 
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contrade secondate il magnanimo disegno / 
Torni alT armi deposte chi le usò tra voi, 
e sì addestri ad usarle la gioventù inesperta. 

3 » Sorga in sì nobile sforzo chiunque ha 
cuore , ed ingegno , e secondando una li- 
bera voce parli in nome della patria ad 
ogni petto veramente italiano. Tutta in som- 
ma si spieghi , ed in tutte le forme T e- 
nergia Nazionale . Trattasi di decidere se 
r Italia dovrà esser libera ^ o piegare ancora 
per secoli la fronte umiliata al selvaggio. 
La lotta sia decisiva , e vedremo assicurata 
lungamente la prosperità d' una patria sì 
bella , che lacera ancora , ed insanguinata 
eccita tante gare straniere. Gl’ uomini illu- 
minati d’ogni contrada , le Nazioni intere 
degne d’ un governo liberale , i Sovrani che 
si distìnguono per la grandezza di carattere 
godranno, della vostra intrapresa , ed ap- 
plaudiranno al vostro trionfo. Potrebbe ella 
non applaudire l’ Inghilterra , quel modello 
di Reggimento Costituzionale ^ quel popolo 
libero che si reca a gloria di combattere , 
• di profondere i suoi tesori per 1* indi- 
pendenza delle Nazioni ? >* 
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M Italiani/ voi foste per lunga stagione 
sorpresi di clxiamarci in vano ; voi ci tac- 
ciaste ancora d’inazione allorché i vostri 
▼oti ci suonarono d’ ogni intorno. Ma il 
tempo opportuno non era per anche venuto: 
non per anche aveva io fatta prova della 
perfidia dei vostri nemici , e fu duopo che 
1’ esperienza smentisse le bugiarde promesse 
di cui erano si prodighi i vostri antichi do- 
minatori nel riapparire tra voi : espeiien’/ra 
pronta e fatale ! me ne appello a voi bravi, 
cd infelici Italiani, di Milano, di Bologna, 
di Torino , di Venezia , di Brescia , di Mo- 
dena , di Heggio , e d’ altrettante illustri, cd 
oppresse regioni. Quanti prodi guerrieri e 
palriotli virtuosi svelti dal paese natio t 
Quanti gementi tra i ceppi / Quante vitti- 
me , ed estorsioni ed umitiaziofei inaudite ! 

» Italiani / riparo a tanti mali stringetevi 
in salda unione , ed un governo di vostra 
scelta , mia rappresentanza veramente na- 
zionale , mia Costituzioue degna del secolo 
e dì voi , garentiseano la vostra libertà , e 
proprietà interna , tosto che il vostro co- 
raggio avrà garentita la vostra indipenden- 
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za. Io chiamo d* intorno a me tutti i bravi 
per combattere, lo chiamo dei pari ^ quanti 
hanno prufondanaente «meditato interessi 
della loro Patria, a line. di preparare , e di* 
sporre la Costituzione , e le leggi che reg- 
gono oggimai la felice Italia , i' indipen- 
dente Italia. 

Kimini 3o Marzo i8i5. ' 

Gioacchino Napoleone. 

L^istesso diresse due altid proclami uno 
a^ Napoletani raccomandando loro la moglie 
ed i figli nella sua assenza, e P altro alPar-' 
mata ìinpegriiaiidola a ‘ prender le armi, e di ■ 
non df-porle' se non quando avranno distrut- 
to il governo Austriaco, lo non mi trattengo 
a confutare questi proclami , poiché se ne 
conosce da chicchesia la loro incongruenza. 
Dirò soltanto che Murat qual insensato aveà 
ideato di volere essere Re senza che lo fusse, 
e senza che ne avesse avuto mai le vere 
prerogative. Egli voleva render liberi gP I- 
Italiani senza alcun diritto, e per assogget- 
tirli al suo giogo. 

Tali proclami e tanta perfidia fecero fi- . 
nalmentc conoscere alPImpcrator Francesco 
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che Murat non meritava piu la sua media- 
zione. Per giustificare la sua condotta y che 
Murat avea cercato di. macchiare in faccia 
all'Europa con de' proclami e libelli incen> 
diarj , nel dì ii Aprile diede fuori quell' 
Imperatore una dichiarazione dimostrante la 
doppia fede e cattiva condotta tenuta da Mu- 
rat sin dal 1812 , ed i motivi pe' quali di- 
chiarava i due paesi in istato di guerra la- 
sciando 1' ulterior decisione de' suoi interessi 
alla forza dell' armi. Ecco come ebbero prin- 
cipio le ostilità tra 1 ' Austria, e Murat. 

L’ armata Napoletana forte di 4 <>ntila uo- 
mini d' infanteria , e di ottomila cavalli 
uscendo dal Regno in cinque colonne si di- 
resse sopra Rologna , IModena , Reggio e 
Ferrara. Un'altra divisione prese la via della 
Toscana dalla parte degli Appennini. Mu- 
rat dimandò al Papa il passaggio da' suoi 
Stati , e nop ostante che gli iusse stato ne- 
gato , pure egli vi passò , ed invase l'intero 
stato Ponteficio. Il Papa per non incorrere 
in qualche disgrazia uscì da Roma nel dì. 

Marzo prendendo la via di Genova ove 
rimase insino al suo ritorno nella Capitala 
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del Crisi ianepiuio. Lo stesso praticarono an*' 
cl»e il Re di Spagna Carlo IV cbe si tro- 
vava in Roma sin dal i8i3 colla saa Reai 
famiglia t non che il Re Carlo Emmanuelc 
di Sardegna che passarono il primo a Ge- 
vnova , ed il secondo a Ciritavecchia« 

Nel di 3o Marzo ebbero principio i primi 
fatti d' armi tra P armata Austriaca, e Napo- 
letanaà Qnesta nel detto giorno attaccò pres- 
so Cesena alcuni posti Austriaci che pel loro 
infierior numero dovettero cedere agli ag- 
gressori. Questi proseguendo la loro marcia 
trovaronsi nel 3< a Forli,'e nel i Aprilo a 
Faenza. Murat in tutte lo Città eh' egli oc- 
cupava vi faceva pubblicar de' soliti suoi 
' proclami rivoluzionarj accusando gli Austria- 
ci di mala fede e di perfìdia. 

Nel 3 Aprile 1' armata Napoletana entrò 
in Bologna , e cosi nelle altre Ciittà abban- 
donate dagli Austriaci , che seguivano la vera 
tattica della guerra adoprata in Russia dall* 
Imperalor Alessandro, e decantata tanto da , 
coloro che hanno scritto su questa materia. 
Nel di 4 Aprile accadde un altxq attacco 
sul Panaro che durò per ben sei ore, I Na- 
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poletani in quest’ azione furono vincitori 
perchè il Generale Bianchi colla sua bellis- 
sima tattica di sopra espressa ripiegò sopra 
Carpi abbandonando Modena, d’ onde n’ era 
anche uscito il Duca colla sua famiglia. 

Nel momento che i Napoletani si avvan- 

Il Grtn Ov- zavano sulla Lombardia, un’altra loro di- 
ca Fardinan- , i m ¥i ^ 

dn III abhin- Visione marciava verso la Toscana. 11 Gran 

dofi 3 Fir#n¥0 j • 1 I 

• GiBnt> dnir Duca rerdisando per non esporre la sua 
persona a qualche insulto cercò di uscir da 
immin'Or*- pj,.guje „g| j'j h Aprile, e fissare la sua di- 
mora in Livorno. Prima di partire lasciò il 
governo de' suoi Stati ad una Giunta Su- 
prema , che disimpegnò il suo ministero con 
soddisfazione del pubblico. Dopo due giorni’ 
vi entrò in Firenze il Generale Nugent coni 
i8oo Austriaci. Egli vi pubblicò immedia-' 
tttmente il seguente ordine del giorno. 

Soldati Toscani ! 

« Il vostro amato Sovrano ha dovuto lascia- 
N.o 27. re la sua Capitale perche un corpo Napoletano 

Ordii, del . , , , . , I rr. 

(iotna del G.*- violando to stuto di pace nel territorio io- 
Mr • ^ penetrato dirigendosi sopra Fi-' 

*•** renze nel momento stesso in cui il capo di 
quel Governo dava a S. A. 1 . e R. le assi- 


iSlS. 
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curazioni le più positive d’ una perfella cor- 
rispondenza , protaettendogli che le sue 
truppe non avrebbero in verun conto posto 
piede nel Gran Ducato. 

In conseguenza di questa ignominiosa 
violazione del dritto delle genti , voi siete de- ' 
stinati ad unirvi alle truppe Inglesi ed Au- 
striache sotto i miei ordini ^ ed insieme con 
queste combattere per quanto vi ha di più 
sacro e caro agl' uomini, e con quei senti- 
menti di onore che distinguono il Soldato 
da un vile gladiatore. » 

j> Onorato del comando dei vostri corpi , 
io mi farò un pregio d’ esser sempre il vo- 
stro compagno d'anni^ e di dividere con 
voi i perigli , e la gloria della difesa d’unA 
causa che ha la giustizia per guida , e ch« 
direttamente riguarda la quiete , e la pace 
della vostra bella Toscana.* ' 

Dal Quartier Generale di Firenze li 6A- 
prile i8«5. 

Firmato^ il Conte Nugent Comandante le 
truppo Austro-Brittanne in Toscana. i • 

• Un tal ordine fu ricevuto dai Fiorentini 
con delle vive acclam&zioni e giurarono di 
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difendere il loro Sovrano insino all' ultima 
goccia del sangue. ^ 

L’ armata Napoletana intanto entrò nel di 
7 Aprile in Firenze sotto il comando del 
Generale Livron, e Pignatelli. Multi però mi- 
litari Napoletani disertavano giornalmente , 
ed il Generale Nugeot con un suo proclama 
del di 7 dell’istesso mese diede .gli ordini 
pel ricevimento di quest' infelici, ne' seguenti 
termini. • 


PMcljmi del ^ diserzione che giornalmente si pro- 
Canerai* Ku- yg dall* armata Napoletana e eh' è la con- 

gent tediltn- .... 

te al ricavi- segueoza dell' ingiustizia delia causa cb'essa 
traitamanto è chiamata a difendere , meritando che siano 
Militari Ka- prese delle misure onde proteggere quelli iu> 
felici , che soltrar si vogliono alla tirannide 
d' un ambizioso , sono incaricate le autorità 


civili e militari , impiegate sulle frontiere dei 
Gran Ducato d' accoglierne i [disertori Na- 
poletani , che si presenteranno nelle rispet- 
tive loro giurisdizioni , e di munirli dei ne- 
cessari fogli di rotta per rendersi a Livorno, 
e proseguire quindi per i loro paesi , me- 
diante i quali verrà loro di tappa in tappa 
foruito 1' alloggio , e la razione militare se- 
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rondo i veglianll regolamenti Toscani. Bra- 
vi soldati Napoletani / 

» Il capo del vostro Governa rompendo 
tutti i legami che univano la vostra quiete 
a quella degli altri popoli dell' Italia si è 
impegnato in una lotta altrettanto ingiusta 
che disuguale. Egli vi guida oggi ad una 
guerra straniera ai vostri interessi , e ten- 
dente solo ad alimentare la sua mal intesa 
ambizione. 

« Il vosto sangue sparso in un suolo non 
vostro distrugge la sicurezza della vostra 
patria , e mentre il vostro tiranno vi sacri- 
fica alle sue folli speranze , le vittoriose ar- 
mi Inglesi si spandono nel vostro Regno. 

cc Soldati Napoletani abbandonate a se stes- 
so il Francese che ripone la sua grandezza ne* 
soli vostri mali , tornate alle vostre case , e 
non siate l'istrumento infelice delle sciagu- 
re della vostra patria. 

» Gl' uomini dell* umanità e del vostro 
riposo hanno dato le opportune disposizioni 
affinché sortili dalla schiavitù che vi oppri- 
• me possiate esser ricevuti sulle vicine fron- 
tiere , e guidati con sicurezza , e con ne- 
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i luoghi Deca- 
pali. 
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cessar! mezzi di sussistenza in sene delle 
vostre care famiglie, jj 

Questo proclama non fece che viepiù cre- 
scere la diserzione cosicché Murat diede gli 
ordini i più rigorosi , e giunse a far chiu- 
dere anche le porte delia Città di Firenze 
per, evitare la continua diserzione della sua 
truppa. 

Nel 7 e 8 Aprile vi furono degli attacchi 
verso Pistoja ed al Poggio a Cnjano tra i 
Napoletani e gli Austriaci. 1 primi però 
n* ebbero la peggio e furono costretti di ri- 
tirarsi fuggendo in Firenze , che di poi do- 
vettero anche abbandonare nel i5 Aprile 
ove vi entrarono nell* istesso giorno gli Au- 
striaci in mezzo alle più vive acclamazioni 
di viva il nostro Sovrano Ferdinando II /, 
che ritornò nella sua Capitale nel za 
dell* istesso mese dopo i6 giorni di assenza. 

Rinforzati gli Austriaci cercarono d* inse- 
guire i 'Napoletani. Murat avea commessi 
molti errori militari Uà quali quello di aver 
estesa di molto la sua linea , per cui non 
fu possibile di occupar mai Ferrara che, 
tanto gli stava a cuore. Ciò non ostante Mq- 
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rat nel dì 8 Aprile volle far attaccare la 
testa del Ponte d’ Occliiobello , nià la sua 
truppa ne venne respinta con grave perdita. 
Nel di IO il Generale Bianchi attaccò Par- 
luata nemica snl suo fianco sinistro , fd il 
Generale Mohr colla sua divisione si diresse 
sulla strada d* Occhiobello minacciando l'ala 
destra. Questo , Generale, giunse colle sue 
manovre di prendere d’ assalto i trincera- 
menti che avea presi la divisione Napoletana 
d' Ambrosio forte di 8000 uomini , ed in 
tal modo assicurò la liberazione di Ferrara. 
< Nel medesimo tempo il Generale Austria- 
co Conte Starhemberg attaccò la divisione 
Pepe che sl^va postata a Carpi le P obbli- 
gò a gettarsi in disordine nella Cittò. Il 
Conte. Slarhemberg passando il fiume Sec- 
chia inseguì i Napoletani e fece loro un 
gran nnmero di prigionieri. 

! Dietro tali manovre de' Generali Austriaci 
non fu possìbile che la divisione di Cara- 
scosa potesse più mantenersi nè sulla Sec- 
chia y nè sul Panaro per cui sollecitamente 
evacuò la Città dì Modena , ove nel dì ix 
Aprile vi entrò il Generale Bianchi d'onde 
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parti ben presto colla sua truppa per la 
Toscana. 

Nel i6 dell* istesso mese lii costretta l*ar. 


mata Napoletana di abbandonar Bologna ore 
tì entrarono gli Austriaci tra le acclama* 
tieni dei Popolo. 

Tante perdite e rovesci soflcrti in pochi 
giorni dall* armata Napoletana , obbligarono 
Murai a dar gli ordini per un movimento 
retrogrado in tutta la linea. Lo scacco ri* 
cevnto a Occhiobello fu per Murai una per* 
dita fatale non tanto per la perdita d'uo* 
mini , quanto pel disordine e scoraggimento 
che snole essere sempre la meta delle vit* 
torie in tutte le campagne. 

».• So. Murai in mezzo alle tante disgrazie non 

Armutisio 

^nundjto d» perde mai il solito 'suo coraggio, nè ab- 
tìm nogito, ebandonò mai le sue idee romanzesche. Egli 
dito. immagi nossi di poter battere gli Austriaci 

nella Romagna , ove richiamò il nerbo delle 
sue forze, e non curò d* occupare gli sboc- 
chi degli appenniui d* onde gli Austriaci 
erano per piombarli addosso dalla parte 
della Lombardia , e della Toscana. Quest* 
altro sbaglio produsse la sua totale rovina. 

Nel 
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Nel ai Aprile il Conte Neypperg Tenente 
Maresciallo Austriaco pass?» colla sua truppa 
il Ronco al di là di Forlì , non ostante 
tutl^ i sforzi fatti dall* armata Napoletana 
per impedire un tal passaggio. Finalmente 
Tenne ricuperata Cesena dagli Austriaci do- 
po un lungo combattimento da ambe le 
parti. 

Dopo la perdita di Cesena tentò Murat 
di chiedere un armistizio al Conte Ncyp- 
perg per mezzo di una lettera scritta nel 
dì ai detto dal Generale Millet de Ville- 
ncuve Capo dello Stato Maggiore dell* ar- 
mata Napoletana. La risposta non solamente 
fu negativa , ma gli si fece nel tempo istesso 
sentire che gli ordini dell* Impcrator d’Au- 
stria erano precisi per la continuazione delle 
operazioni militari a cagione delie paz£e ed^ 
indegne intraprese di Murat. 

Dietro tale risposta cercò Murat di ab- 
bandonar le sue forti posizioni prese dietro 
del fiume Savio , e ripiegarsi sopra Rimini. 
Varie colonne della vanguardia nemica lo 
inseguirono insino al di là dei fiume Savio, 
ove vi fu un fatto d’ armi con grave per- 
Tomo IV. 5 
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Jìta della truppa Napoletana , cita al>Lian- 
doDÒ Riniìni. 

Nel 27 Aprile il Generale Conte Nagcnt 
enttb in Roma col suo corpo d’ Austro*To< 
•cani , e venne ricevuto con de' tegui di 
giubilo. 

Io non mi sono trattenato a descrivere 
minutamente tutte le battaglie che Cno a 
^uest* epoca ebbero luogo tra i Napoletani, 

« gli Austriaci per mancanza di tempo , e 
per non tediare maggiormente il cortese 
liCttore. Dirò solo che i Napoletani vennero 
da per tutto battuti , ed in bjreve tempo 
vidde tutta la Toscana , le Xifgazioni , e I9 
Stato Romano liberati dalle armi dell' inva<r 
sore Murai. Dirò inoltre che la nvtniooe 
delle dne armate del Conte di Neyp(>ierg e ^ 
del Barone Bianchi operarono la vittoria di 
Macerata, e Tolentino avvenuta nel dì 2 e 
S Maggio , e coai questa assicurarono P oc* 
cupasione del Regno. Dirò in fine che dal 
detto giorno insino al iZ Maggio Mntat. 
perdò più della meU della sua amata , e 
fu coskreUo di salvarsi fuggendo- 
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CAPO V. 

Ultime decisioni del Congresso di Vienna 
a favore dt.l nostro Be Ferdinando- 
Trattato di Casa Lama tra V armata 
Austriaca, e Napoletana Fuga di Marat 
dal Begno e dell' intera sua famiglia^ 

Proclami de' Generali jiusiriaci ed Am^ 
nistia da loro accordata eC Popoli del 
Regno di Napoli. 

4>^i altrove ci»e il Congresso gene- j,. 
rale di Vienna nojn sospese tpai le sjje di- *‘5""^'^®' ^ 

* ■ . ™ Vien.ta i 

scussipni io oacz’£o allo turbolenze poli- »:o«oice p«i 

R« legittimn 

tiene sorte pef 1 eyasione dt ponaparle Ui ^«poli ìi 
dall’ Isola deiriClbo, Hltiipe ;^ssioni del do dTcni 
Goograaso sb^ero luogo" npl giorno 9 lO ed or- 

li Moggio. In qpesV epoca molti punti ven-^"Yi “K” 
nero decisi, '^'ra questi rimasero solenne- *“*®- 
mente « lycmalmeote riconosciuti intatti i ' 
dritti del nostro Re l'esimendo $ul Regno 
di ^apoli^ . 

TaU «iOtizif. si spargerlo de per tutto ^ 4 ' ' 
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tulle le Potenze offrirono co' falli ii loro 
braccio per rimellere nel possesso del pro- 
prio Regno quest' antico Monarca che in 
tutti i tempi seppe resistere ai colpi dell' 
avversa fortuna , e che mai cessò di regnare 
a dispetto dell* usurpator del mondo senza 

1/ inp^Titer minima parte i legali suoi dritti. 

ra «i dichiara L’Inghilterra che avea sempre garenlito 

cuiilro Murai, , ** _ _ _ • ^ ” 

«i arma a fa il nostto Rc in Sicilia , cercò di assisterlo 

rur del he . i • • i i t» 

Terdinando il ai presente nel riacquisto del suo Regno , e 

di cui Canao- . • ■ Vi i i i 

le entra di giàsp'cgare nella maniera la piu leale ed at- 

YlenTTrrosta* allaccamento verso del suo an- 

" <i«o .lleato. 

i8i5. In fjrtti nel dì ao Aprile i8i5 dichiarò 
rotto qualunque armistio accordato a Murat 
piel bene di questi popoli , ed armò de'na- 
vigli a prò del nostro Re Ferdinando , iu 
nome del quale di già comparve in Roma 
per Console nel dì l\ Maggio il Signor Ac‘* 
cariso , mentre quello di Murai sin dal mo- 
mento eh’ erano entrati gli Austriaci . in 
quella Città era stato arrestato e trasportato 

N.» 33; nella Cittadella di Mantova. 

linlrata u€- 

;ii Austriaci Sin dacchò principiò a metter piede l’ar- 

»el Hepno di . , i- ut i- .. 

vapoii « loro mata Austriaca nel Regno di Napoli , il 

irocljmi. 

i8l5. 
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Conte Nugoiil diresse ai N‘ipo!ctani il se- 
guente proclama. 

» Un corpo dell’armata alleata entra sul 
vostro territorio , provocato dalla guerra 
ingiusta , e sleale che vi dichiarò quell' uo- 
mo , che voi chiamate vostro Ke , e che 
non ha che per troppo lungo tempo occu- 
pato un trono usurpato ai vostri legittimi 
Sovrani. 

» Non abbiate alcun timore : i miei sol- 


dati ri.spetteranno le vostre abitazioni , le 
vostre fauiisllie , e la vostra sicorezza sarà 
garentila dalla più gran severità. ' 

» Voi ben sapete ; le nostre armi non 
son destinate a punire che quello solo di 
cui la perfidia ha provocata la guerra , e 


questa lotta non sarà lunga senza dulibio se 
la vittòria , che ha già coronati i nostri 


sforzi continua ad assicurarne il successo, e 


viene iu line a fìssare i vostri destini. 


n Non prestate più alcuna fìducia alla voce 
menzognicra , o caJnnniatiice di Gioacchino: 
egli non è più oggi che un fuggitivo respinto 
dall'Italia, e abbandonato dall' armala. Egli 
voleva ingannarvi , mettervi in guerra con 
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tutta l’Europ!», come lo ha fatto coi paci- 
fici abitanti delle Marche , e delle Legazio- 
ni t mentre l' apparizione di Bonaparte in 
Francia , e il progetto insensato di soccor- 
rerlo , è stato 1’ unico motivo della ridicoli 
sua aggressione. A voi allora sarebbe spet- 
tato di Versare il vostro sangue per la più 
ingiusta delle càuse con>e lo versaste in Spa- 
gna , in Germania , ed in Russia. 

t» Napoletani consolatevi : voi avete di già 
potuto scorgere i bendici effetti d* un più 
fausto avvenire. Ben presto la pace aprirà 
tutti i vostri porti al commercio , reiiderà 
le vostre braccia alT agricoltura , e all* in- 
dustria , e cicatrizzerà le piaghe crudeli che 
uno sciagurato Governo ha fatto al vostro 
paese. Voi dovete dum|ue riguardai'!^ tutte 
le truppe che sono sotto i miei ordini Au- 
striaci, Inglesi , e Italiani, come vostri li- 
beratori, e non prendere le armi, che per 
secondare gli Sforzi dei Vostri bravi compa- 
triotti , che marciano insieme con noi. 

» Noti abbiate più o Napoletani che un 
solo ed unitn) scniitnenlo , (piello cioè di 
liberare la vostra Patria. In tal guisa voi 
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servirete alla più bella Ji tutte le cause ^ 
voi assicurarete la vostia esistenza politica, 
e meriterete la stima e la protezione de’So- 
vrani alleati. 

Firmate , iVaganf. 

Un tal proclama nonostante la rigorosità 
della polizia di Murat pur penetrò nella 
Capitale, e riempi di gioja il cuore di tutt'i 
Napoletani. 

L'armata di' Murat intanto veniva, come *'* ^*.. 

^ Vqov* vit- 

altrove dissi , inseguita da per tutto dagli *'»"• <t«if ar,- 

. . , ... . ” mala Auatria* 

A usti taci , i quali già nel dì 3 Maggio era* ca , « nuore 

p^rdito di 

no entrati nell' Aquila , e la guarnigione avea Murai* 
consegnato quel forte uJ Maggiore Flotte 
dell' ottavo battaglione de' Cacciatori del 
Corpo del Maresciallo Bianchi. Nel detto 
forte vi ^ trovarono nove pezzi di canno- 
ni , un mertupo da bomba , Somila cartuc- 
cie , e moltissimi altri oggetti' d'artiglieria 
e di approvisioiiAmento. Tutte le altre co- 
lonne Austriaclke non cessavano di manovrar 
con attività verso il Regno. 11 Generale 
Bianchi dopo le gioroate di Tolentino e di 
Macerata si pose ad inseguire senza riposo 
1' armata Napoletana, ed a manovrar sempre 


Digilized by Google 



( 7 » ) 

sopra i suoi fiancbi per impedirle di pren- 
dere le posizioni sopra i fìumi del Tronto 
e di Pescara. L’ invàsore Marat in fatti non 
potendo più far fronte al valor delle truppe 
, imperiali dovette finalmente rinunziare ai 
vantaggi del terreno per sottrarsi alia spada 
de' vincitori. La sua ritirata le < agìonò de- 
gl* incalcolabili disastri , e la perdita quasi 
della metà della restante sua truppa. Il Ge- 
nerale Mohr passò liberamente il ' fiume 
Tronto, e nel di i a Maggio entrò nella Città 
di Popoli con farvi da i5oo prigionieri. Le 
altre colonne Austriache vennero anche a par- 
tecipar de’ successi di si rapida marcia. Esse 
fecero anche molti prigionieri , e caddero 
nelle loro mani molte munizioni da guerra , 
cd il resto degli equipaggi di Murat tra’ 
quali la stessa sua vettura, ove vi si trova- 
rono da circa due milioni in oro ed in gioje. 

In quest’ epoca avvenne la diserzione d’in- 
tieri corpi dell’ armata di Murat che passa- 
rono sotto le bandiere degli Austriaci per 
essere stati in allora pienamente istruiti che 
questi marciavano per la causa del legittimo 
Sovrano. 


\ 
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Il i3 Mat'gio il M .iresti.«!!o Bianclii entrò ^ « 3.;, 
col grosso della sua tnipt- j lu Ila dell' 

Aquila ove vi pubblicò il seguente proclama, 

» Non è già da nemico che io entro sul 
vostro territorio; voi siete stati abbastanza 
disgraziati sotto un governo oppressore, tur- 
bolento, fazioso, imbevuto dei principj per- 
versi che la Francia immaginò nel suo de- 
lirio , e che ha cercato di propagare nel vo- 
stro bel paese dandovi per Sovrano Uno di 
quei figli della rivoluzione , che gluriavansi 
poc^ anzi di portare questo titolo cosi spre- 
gievole. L’ armata Austriaca non comparisce 
in mezzo a voi che per prepararvi un mi- 
gliore avvenire ; per rimettervi in uno stato 
d’ ordine sociale , che assicurando la pace 
interna dissipando qualunque inquietitudine 
degli stati vicini divien necessario alla fdi- 
cità dei popoli. 

» Le amministrazioni attuali esisteranno 
fino a nuovo ordine, e saranno responsabili 
dell' esattezza , e della giustizia delle loro 
operazioni. La minima dimenticanza dei lo- 
ro. doveri sarà punita col più grave rigore. 

>i Proseguendo i successi, che ho ottenuti 
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coll' aiuto dalla divina Provvidenza , la mia 
Gotidotta sarà sempre guidata da principi 
moderazione, e dall' allontanamento di qua- 
lunque abuso di autorità. La più esatta di- 
tciplioa ha distinto per tutto le truppe Au- 
striache , ed ogni giorno esse danno delle 
provè dei loro eccellente spirito. Io non esi- 
to ad àssicnrarvi , che passerete senza pro- 
tare Ìh minima scossa dallo stato disgraziato 
che ha rovinato fin* ora il vostro Regno, ad 
X nno stato di pace , e di felicità. Nò : voi 

non sarete ingannati , popoli buoni , e lea- 
li : noi professiamo delle massime umane , 
* adempiretìiK) a vostro riguardo le inten- 
zioni paterne dei migliore dei Re. 

Firmato , Bianchi. 

w.« 36- Nell’ istesso giorno Maggio la van- 

Maresciallo Bianchi entrò in 
Sulmona , d'onde la notte del giorno ji 
era passato Marat fuggendo con gii av- 
ebi tendenti vattzt della sua truppa. Nel l 5 dell* istesso 

ell'ordinu pul>- -i ^ i t»- I • • 

blico ,«d ma- mese il Generale Bianchi *vi il suo ii>- 
m«ss 9 «ccor- grosso in detta Città trà lé acclamazioni del 
Regno "di tàrdò di dare delle ottime 

disposizioni tendenti a mantener l' ordine 
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pubblico , c allontànare luti' i mezzi di 
l^efidctta di cui potrebbero far uso cpielli 
abitanti. Tra queste è degno di raenioria 
r .itutiisda ché accordò con un pròclama 
éóncepitó he' Seguènti termini. - p 

w II Generale ih capo dell'armata Au- 
striaca che prende possesso de) Regno dì 
Napoli Volendo darè ai popoli del medesi- 
iliu Urta pruova della cura , e benevolenza 
dèi sur) Sovrano per detti popolile per as- 
sicurar loro ì bcnefizj della pace eterna , 
Cóute pure della tranquillità interna , si credè 
ih dovcrè di dare l'é seguenti promesse, ten- 
denti a tranquillizzare tutte le classi dei Cit- 
tfldihi. 

1. Nessuno sarà inquisito , e molestato 
per le sue opinioni , e per la condotta po- 
litica , che avrà tenuta prima della presente 
èpOcà. È àccordata un'amnistia assoluta sen- 
ta hesStinà eccezione, o restrizione. 

2 . Lé Vendite dei beqi dello Stato sarau- 
nò téttùte ferme , e mantenute. 

S. Il debito pubblico è garenllto nell’ at- 
tuale suò stato. 

4< Ogni Napoletano avrà dritto agl' im- 
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pieghi tanto cìtìIÌ , che militari del Regno. 

5. La nobiltà antica , e nuova è conser- 
vata tiei suoi dritti. 

6. Qualunque militare al servizio di Na- 
poli nato nel Regno delle du£ Sicilie , che 
presterà il giuramento di fedeltà a S. M. il 
Re Ferdinando IV sarà mantenuto nel suo 
grado , nei suoi onori , e nelle sue pensioni. 

» Queste assicurazioni serviranno a con- ' 
ciliare tutti gl’ interessi , e a ricondurre col 
suo legittimo Sovrano la pace nel Regno, e 
dovranno essere accolte da tutte le classi 
delia Nazione col maggiore interesse , e 
colla più viva riconoscenza. 

Dai Quartier generale di Sulntona li i5 
Maggio i8i5. 


Firmato , Bianchi. 

Nel momento che il Maresciallo Bianchi 
Aiimprocla- assicuTava i popoli di Napoli da qualunque 

ro;i K# j - I . . • 

Ktìidinando aggressione ^ e da Cjualunque vendetta pn- 
l'^raa*^"an*h« v»!» • F Ottimo nostro Sovrano non tardò 
punto di far sentire la sua voce a’ suoi po- 
poli , cd assicurarli eh’ egli riguarderebbe 
tutti con egual amore senza conservar Verso 
chicchessia odio alcuno, lo non tralascio di 
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) 4innistia. 
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trascrivere il suo proclaraa die colmò eli 
gioja tutt’ i suoi fedeli sudditi ^ ed umiliò 
coloro che pel passato avean trascorso in 
qualche errore. Esso è il seguente. 

Napoletani ! 

» Io vado finalmente a risalire sul mio 
Trono di Napoli. Tutto concorre a render 
avventurato il mio ritorno. II voto generale 
dell’ alte Potenze rende giustizia a* miei 
dritti , la ferma e vigorosa assistenza dei 
miei Augusti Alleati mi anima e mi sostiene. » 

M Io mi metto in marcia alla testa d’ un’ 
armata non come gli usurpatori per ingan-' 
nare , e sollevare i popoli , nè come gl* av- 
venturieri per carpire nel disordine della 
tempesta e nel naufragio , ciò che la calma 
non avrebbe loro potuto procurare. ^ Io ri-* 

. tomo nel seno della mia famiglia : io ven- 
go ad apportare alla medesima delle conso- 
lazioni » e la pace ; io vengo a renderle 
f antica serenità , e cancellar fin la memo- 
ria di tutt’ i mali passati. 

Nò , voi non siete fatti per portare ' il 
fuoco della rivolta presso de’ nemici che 
punto non sono i vostri. Voi non siete fatti 
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per avvilirvi con quella, specie di gr»ndezz4. 
che nasce dalla disti uzione y e dallo spaven- 
to. L’ istoria de’ vostri antenati molto 
pili gloriosa. Voi discend’cnti dei J5ruzzi « 
dei Campani , dei Sanniti, voi dovete far 
tremare gli stranieri perturbatori della vo- 
stra prosperità , c della vostra Ifanqoillità 
interna , ma non dovete essere gli strumen- 
ti della loro ambizione, nè le vittime de* 
loro artifizj, I vostri figli non devop perire 
in climi agghiacciati. A voi soli spetta U go- 
der de’ vostri beni », dei frutti dei vostri 
sudori , e delle produzioni del vostro cU-. 
ma felice. 

»> Napoletani correte a gettarvi nelle mie 
braccia. Io $pn nato fra voi. Io conosco» 
io apprezzo le vostre abitudini » ii vero ca- 
rattere , i vostri costoro!. Io altro non de- 
sidero che darvi delle prove lumiaose del 
mio affetto paterno » e rendere il nuovo pe- 
riodo del mio governo 1’ epoca la più feli- 
ce del ben essere » e della prosperità della 
nostra patria comune. Un sol giorno dove 
dissipare tutte le disgrafie di piu anni* I 
pegni i più sacri » » invaruilwlifl di-wo* 
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derazione , di dolcezza , di confidenza' re* 
ciproca , e di perfelta unione sarannp i ga- 
ranti della vostra tranquillità. 

. Napoletani / secondate con tutti i vostri 
sforzi un’ intrapresa di cui 1^ oggetto è s't 
grande , sì giusto , sì benefico , ? che en- 
tra nella causa deli’ Europa, di cui tutt* ì 
popoli saggi banno intrapreso U difesa con 
itnmeiise forze. 

» Io vi proonetto che non conserverò U 
minima memoria di tutti i falli ebe sono 
stati commessi da chiunque siasi senza tc- 
runa eccezzione contro i doveri della fede!* 
tà verso di me durante la mia assenna da 
questo Regno , in qualunque epoca sìan 
stati commessi taiito del mio primo , che 
del secondo allontanamento. Un velo impe- 
netrabile ed eterno coprirà tutte le azioni ed 
opinioni passate. In questo proposito io pro- 
metto nella piaokra ia più solenne, e sulla 
mia sacra parola , ram.uistia la più intera, 
la più estesa , la più generale , ed un' eter- 
na dimenticanra. Prometto di conservare 
a tutti gl’ individui Napoletani, . e Siciliani 
ehe sefTouo nallc armato di terra , e di ma- 
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re tutto il soldo , i gradi , ed onori milita- 
ri di cui godono al presente. 

» Che Dio testimene della rettitudine c 
della sincerith delle mie intenzioni si degni . 
di benedirne il successo. 

Palermo i Maggio i8i5. 

Firmato Fbbdutando. 

Un tal proclama quantunque scritto da 
Palermo , pure giunse a farsi largo , ed a 
penetrar nel Regno di Napoli , e tranquil- 
lizzar P animo di tutti i buoni e fedeli Na- 
poletani. Il partito di Murai andiede da 
questo momento ad indebolirsi, e la sua trup- 
pa a sbandarsi in tutto. 

Se l'armata Austriaca riportava si bril- 
Arrivo doli’ igQjj vantassi, non disusual sorte incontrò 

Ormata Inglo- 

«e in Napoli la bandiera della gran Brettagna. 

e con ve 07.1 ona ^ ” 

sopuila tra il Già di.ssi altrove che questa Potenza avea 

in^ìVs" *ia dichiarato di già rotto sin dal mese di A-- 
prile 1’ armistizio accordato a Murai. In 
forza di tale dichiarazione ne' principi del 
mese di maggio entrò senza veruna resisten- 
za nella rada di Napoli una squadra Inglese 
sotto il comando del Commodor Campbell. 

Costui irnmediatamente fece sentire di 

voler 
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voler nelle sue mani i legni e tatti gli ar» 
senali della marina di Napoli , e che quan- 
do ciò non si eseguisse eh' egli si servirebbe 
delle leggi della guerra. La Reggente Ma- 
rat che vedeva di già tutto perduto , ed 
in pericolo anche la propria persona non 
indugiò di farne la consegna nel di ii deli* 
istesso mese di Maggio colla seguente con- 
venzione. 

Art. I. I due vascelli di linea che sono 
attualmente nella baja di Napoli saranno 
immediatamente consegnati alle forze navali 
di S. M. Brittanica. 

2 . Gl' arsenali della marina di Napoli sa- 
ranno egualmente consegnati , e saranno da 
una parte , e dall' altra nominati dei Gom- 
missarj per fare l' inventario dello stato at- 
tuale di detti arsenali. 

3. 11 vascello di linea eh' è attualmente 
in costruzione egualmente , che i materiali 
necessari a terminar di costruirlo verranno 
pure in potere di S. M. Brittanica. 

4- I vascelli , e arsenali consegnati in, 
virtù della presente convenzione resteranno 
a disposizione del Governo Brittanico , e di 
Tom. ir. Q 
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S. Af. il Re delle due Sicilie Ferdinando 
IV ec. 

h’ armata Austriaca intanto proseguiva a 
passi la sua marcia sul Regno di Na- 
•trijca. poli battendo e respingendo per tutt'i punti 
gli avanzi della truppa nemica. Nel i5 
Maggio il Generale Ncry che comandava la 
retroguardia Napoletana venne respinto in 
sino al Castello di Sangro dal Conte di 
Starhemberg. Il Corpo del Generale Neip- 
parg per la via degli Appennini aveasi di 
già fatto strada colla sua artiglieria batteu' 
do sempre la truppa Napoletana. 11 i/\ Mag> 
gio il Capitano Bartoluzzi che comandava i 
dragoni Toscani respinse da Pontecorvo i 
Napoletani , e vi fece molti prigionieri. 

Le tmitpe della dritta avendo occupato 
Itri e Mola , rimase la fortezza di Gaeta 
interamente chiusa ed investita. Nel dì iS 
dell’ istcsso mese il quartiere generale dell’ 
armata Austriaca di già trovossi a S. Germano. 

Nella notte del al 17 al Baróne d’A- 
^re riuscì d’ attaccar la vanguardia Napo- 
letana, e toglierle la posizione che avea presa 
m llugnano. In tal’ epoca ed io tale occa*. 
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sione si disertò reggimento Napoletano 
che passò a S. Germano , e cosi si aperse 
la comunicazione fra la vanguardia del Te- 
nente Maresciallo Bianchi comandata dal 
Generale Starhemberg col corpo Austro-To- 
scano del Generale Nugent. 

Nel di i 5 la vanguardia imperiale giunse 
ad Isernia, e nel di i 4 passò a Yenafro. Ne* 
giorni i8 e 19 già questa truppa avea presa 
posizione fra Teano , e Capua. Il vivo in- 
seguimento e 1* ardito attacco del Generale 
Nugent presso S. Germano avean completata 
la disfatta dell’armata di Murst presso Cesto. 

Tutto ciò pose in allarme )e popolazioni 
del Regno. Gli abitanti di Fondi e di Gaeta 
eransi rivoltati. Essi cacciaron via i funzio- 
nar] di Murat , ed inalberarono la bandiera 
e la coccarda del legittimo nostro Sovrano» 
Lo stesso praticossi anche in Calabria. 1 
Napoletani che non prima del 18 del detto 
mese avean saputo le perdite di Murai si 
posero pure in allarme , ed in tali circo- 
stanze multo fece la Guardia d’ interna si- 
curezza per impedire la sollevazione popo- 
lare , ed una aperta anarchìa. 
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w.«4o. ' Murai che vidJe perduta tutta la sua ar- 

it orno di quasì dì 6om, uomini , e che colla sola 

marat in Na- ^ ’ 

voli , e fuoi Leeione di francesi , Lombardi , e Corsi che 

tsntatiri per 

ottener un gli era rimasta non poteva più far fronte 

qualche acco- . . » i- • *i 

inod^uientodj’ail’ inimico , cerco di rientrar iretlolosament- 

Cu'ii-jiidanli • «T I ■ I j ■ xr 

Aui.trijci. in iNapoii la sera del 19 Maggio , giorno 


iSi5. 


in cui già 1' armata nemica era comparsa 
sul Volturno , e la brigata del Generale 
Starhcmberg avea effettuilo anche il pas- 
saggio di t[uel Buine. Ai suo arrivo piesen> 
tossi a sua moglie ed altro non disse Ma~ 
dama io non ho potuto morire. La sua fi- 
sonomia era tutta cambiata , e pareva come 
se avesse sofferto una lunghissima e penosa 
malattia. La moglie e tutti i suoi favoriti 
rimasero attoniti , ed immersi nel più pro- 
fondo dolore. Niuno ardiva progettar >qual- 
clie espediente sull* oggetto. Finalmente Mu- 
rai pensò di spedire ai quartier generale 
degli Austriaci il suo Ministro degli alfari 
esteri. Costui ivi giunto entrò tosto in con- 
ferenza ico’ Generali iiianchi , Neipperg , 
Starhemberg , e Lord Borgheresch Ministro 
d’ Inghilterra alla Beai Corte di Toscana. 
Tutte le proposizioni del Ministro Napole- 
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lano vennero rigettate , e tutl’ i sUoì sforzi 
tendenti a far considerare Miirat in una ca- 
pitolazione rimasero affatto paralizzati. Tutt* 
i Generali e Ministri Austriaci dichiararono 
formalmente 'eh* essi enirarebhcro soltanto 
in trattavin sulle basi c|i una convenzione 
iniiitare dalia quale ne sarebbe rimasto as- 
solutamente escluso Murat. Allora il Mini- 
ti'o Napoletano cercò di salvar il nostro 
Keg'io ed i popoli che non più s' interes- 
savano della sorte di Murat. Egli spedi im- 
mautiiicnfi il Generale Colletta a! Quartier 
generale degli Austriaci che troia vasi di già 
a Casa-Lanza presso Capua per conchiu- 
dere nelle debite forme la capitolazione ac- 
cordata dall’ inimico. Cplletta ivi giunto col 
Generale Carascosa ottennero il chiesto ar- 
mistizio dietro però la sottoscrizione della 
seguente convenzione militare. 

I sottoscritti dopo aver cambiati i loro 
pieni poteri dei quali sono stati investiti 
dai loro capi respettivi , sono convenuti 
ne’ seguenti articoli che dovranno non ostan- 
te essere ratificati dai suddetti Comandanti 
in Capo. 


N.* <t. 

Armidirio v 
ennrenziona 
miiitara sagni- 
tu Ira I’ anna- 
ta Aastriaca , 
e Na)ioletana> 
iSl^. 
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Art. I. A partire dal giorno della firma 
della presente Convenzion militare , un ar- 
mistizio avrà luogo in tutte le parti del 
Regno di Napoli fra le truppe alleate , « 
le truppe Napoletane. 

3. Tutte le piazze , forti , Cittadelle , e 
forti del Rrgno di Napoli saranno conse- 
gnati nello stato in cui si trovano egual- 
mente che i porti di mare « e gli arsenali 
di ogni genere all’ armata delle Potenze al- 
leate all’ epoca fissata nell’ articolo seguente 
per essere essi in seguito consegnati a S. M. 
il Re Ferdinando IV , ad eccezione delle 
piazze che avessero capitolato atanti la det- 
ta epoca. Le piazze di Gaeta , Pescara , ed 
Ancona , che sono già bloccate dalle forze 
di terra ‘‘c di mare dall’ armate alleate non 
essendo nella linea d’ operazioni dell’ armata 
•sotto il comando del Generale in Capo 
Carascosa , esso Generale si dichiara quivi 
senza poteri per trattare della loro sorte , 
perchè gl’ uffiziali che comandano in quelle 
piazze sono indipendenti da lui } e non si 
trovano sotto i suoi ordini. 

L’ epoca della consegna delle fortezze , e 
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della tnaccia delP armata AustrJ^a sopra. 
Napoli , è determinata nel modo cne segue. 

Capua si renderà il di 21 di Maggio. 
Lo stesso giorno 1’ armata Austriaca pren* 
derà posizione sul canale Reggi Lagni ; il 
22 1* armata Austriaca occuperà la posi- 

zione della linea d’ Aversa , Fragola , Mi- 
leto , e Fuliano. Le truppe Napoletane mar- 
cieranno in questo giorno sopra Salerno 
dove arriveranno in due giorni : esse si ac- 
cantoneranno nella Città , e nei contorni 
per ivi aspettare la decisione della loro sor- 
te futura. 11 23 di Maggio l'armata alleata 
prenderà possesso della Città , e de' Corti 
di Napoli. 

4 Tutte le altre fortezze e Cittadelle ec- 
cettuate quelle che sono state mentovate 
qui sópra , situate nel Regno di Napoli , 
come in Amantea , Reggio , Brindisi , 
Manfredonia ec. ec. saranno egualmente 
"consegnate alle truppe alleate non meno 
che tutt* i depositi d' artiglierie , arsenali 
magazzini , e stabilimenti militari d’ ogni 
genere. Le guarnigioni usciranno con tutti 
gli onori della guerra , armi ^ e bagagli , 
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casse militari , effetti d* abbigliamenti dei 
corpi, e carte relative all^ amministrazione , 
ma senza artiglieria. 

5 Gl’ ufficiali del genio , e dell’ artiglie" 
ria di queste piazze consegneranno agl’ uf- 
firiali dell’ armate alleate a tale effetto no- 
minati , tutte le carte , .piani ed inventar) 
del Genio , e d’ artiglieria dipendenti da 
quelle piazze medesime. 

6 Saranno prese delle misure particolari - 
fra i Comandanti respettivi delle dette 
piazze , e gl’ officiali generali comandanti le 
truppe alleate per la maniera di evacuare 
queste piazze , non meno che per gl’ infer- 
mi , ed i feriti die si lascieranno negli spe- 
dali , e per i mezzi di trasporto da sommi- 
nistrar loro. 

7 I Comandanti Napoletani delle piazze 
restano responsabili della conservazione dei 
magazzini die vi si trovano nel momento 
della loro consegna , e saranno resi con 
tutto l’ordine militare egualmente che tutto 
ciò die si trova nel recinto delle fortezze. 

.8 Saranno prontamente inviati degli uf-' 
fidali dello stato maggiore dell’ armate al- 
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leale, e Napoletane nelle differenti piazze 
sopramentovate per dar cognizione ai Co- 
mandanti delie presenti stipulazioni , e por- 
tar ai medesimi 1’ ordine d^ uniformarsi nel- 
la loro esecuzione. 

g Dopò 1’ occupazione della capitale il re- 
sto del territorio del Regno di Napoli sarà 
intieramente ceduto alH armate alleate. 

10 II Generale in capo Carascosa s* im- 
pegna fin al momento dell’ ingresso dell’ ar- 
mata alleata nella Capitale di vegliare alla 
conservazione di tutti gli effetti pubblici 
appartenenti allo Stato senz’ alcuna ecce- 
zione. 

11 L’armata alleata s’impegna a pren- 
dere le misure necessarie onde evitare qua- 
lunque specie di turbolenze civili ed afar se- 
guire r occupazione del territorio di Napo- 
li nel modo il più pacifico. 

la Tiitt’ i prigionieri di guerra fatti re- 
ciprocamente in questa campagna tanto dell* 
.'irmata Alleata, quanto dell’armata Napo-, 
letana saranno prontamente consegnati da- 
nna parte , e dall* altra. 

IO Sarà permesso ad ogni estero e Napo- 
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letano d’ uscire dal Regno con {vassaporti 
legali fra lo spazio di un mese dopo la da> 
ta della presente convenzione. 

Gl* infermi , ed i feriti devòn farne la 
domanda nello stesso spazio di tempo. 

La presente convenzione nel caso in cui 
riceve la sua ratifica sarà cambiata nel più 
breve termine possibile. In fede di che i 
sottoscritti vi hanno apposto la loro firma , 
e il sigillcv delle loro armi. 

Fatto sulla linea dei posti avanzati a 
Gasa-Lanza avanti Oapua li 20 Maggio 101 5 . 

Sieguono le firme. 

Questa Convenzione militare fu seguita 
da altri articoli addizionali che io anche 
trascrivo. 

1 Nessuna persona sarà molestata per le 
opinioni e per la condotta politica .che avrà 
tenuta anteriormente al ristabilimento di 
S. M. il Re Ferdinando IV. sul Trono di 
Napoli , in qualunque tempo , ed in qual- 
sivoglia circostanza. Sarà accordata in con- 
seguenza piena ed intera amnistia senza la 
minima eccezione. 
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2 La vendila de’ beni dello Sialo è ir* 
revocabilmente mantenuta. 

3 II debito pubblico sarà garenlito. 

4 Ogni Napoletano è abilitato a possedè» 
gliiiffiz) ed impieghi civili e militari del Regno. 

5 Ogni militare al servizio di Napoli * 
nato nel Regno o^lle due Sicilie, che pre- 
sterà giuramento di fedeltà a S. M. il Re 
Ferdinando IV saià conservato nel suo gra- 
do , onori, ed appuntamenti. S. M. l’Im- 
peratore d’ Austria sarà garante di queste 
disposizioni colla sua formale garenzia. 

Fatto sulla linea de’ posti avanzati diCasa- 
Lanza innanzi Capila il tdi 20 Maggio i8i5. 

Sieguono le fii-me del Conte di Neyp- 
perg , di Bianchi^ Colletta , e Carascosa. 

Dietro una tal convenzione militare Mu- pop, 
rat pensò di mettersi in salvo , ed uscì 
da Napoli travestito la notte dell* istcsso 
giorno. Egli prese la via di Nisida ove giun* **‘S* 
to si gettò in una barca e pas.sò nell’Isola 
d* Iscbia. Colà si trattenne per uua sola 
giornata senza farsi da chicchesia vedere. 

Questa sua precauzione lo salvò in allora 
di cadere nelle mani dell’ inimico , o di re- 
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star vittima del popolo che Tediava a morte. 
Il giorno seguente s’ imbarcò su d’ una feluca 
facendo vela per le coste dell' est della Fran- 
cia in unione do' Generali Millet , de V/l- 
leneuve , Rocca Romana , ed altri ufdciali 
del suo stato maggiore. 

Sua moglie rimasta sola , e che da più 
giorni si trovava nel Castello dell' uovo ve- 
dendo imminente 1' entrata degli Austriaci 
in Napoli chiese al Conimodor Inglese di 
farla passare al più presto possibile su de' 
suoi legni per non cadere nelle mani del 
popolo , od incontrar qualche altra disgra- 
zia. Il Comandante Inglese vi acconsenti e 
nel di 21 passò ella sul vascello Inglese det- 
to il Tremendo con tutti i tesori , ed in 
compagnia de' Generali Pignatelli e Livron, 
non che degli ex Ministri Zurlo e Masbourg. 
Nel 25 parli per Gaeta a prendere i di 
lei (jgli , ed in seguito prese la via di Trie- 
ste d’onde per ordine dell’ Imperator d'Au- 
stria nel di il\ Agosto passò nel Castello di 
Haymbiirgo senza poter far più pompa nè 
delle sue grandiosità , nè di quelle appa- , 
rerze che tanto In dilettavano. 
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CAPO vr. 

Stato di Napoli^ e tentatici dt' detenuti 
per mettere in rivolta la Capitale. Di- 
sposizioni del Governo provvisorio y ed- 
attività della Guardia di sicurezza in- 
terna per far andarle a vuoto il piano 
de* mali intenzionati. Entrata in Napoli 
, di S. J. R. il Principe Leopoldo * 
suoi proclami. 

JsTBUlTO il popolo di Napoli della fuga di N “ 4 -+. 

.» II.,- f J à r» Mezsi tenta- 

Murat , e doli intera sua lamiglia dal Kc- ti da’ detenu- 
guo credè di essere già sciolto dalle leggi , »c*ei*araV”cr 
e che qualunque suo attentato restarebbe 
impunito. Molti della feccia del popolo vo- 
lendo profittare in tali circostanze , al par 
che fecero nel 99 , si unirono con varrfug- 
gitivi soldati , e tentarono di mettere in li. 
berta tutti i delinquenti che trovavansi de- 
tenuti nelle earcéri di Napoli, e con que- . 
sii uniti assoggettire la Capitale intera ad 
«n tremendo saccheggio , e tult’i benestanti 
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ed onesti Cittadini ad una morte crudele. 
Il loro pinno rimase però ben presto sven- 
tato e molti di essi , trà quali alcuni car- 
cerati della yicaria che già stavano per fog, 
gire vennero fucilati e così T incendio di- 
voratrice dell' anarchia andiede a cessar sul 
nascere. La guardia d’interna sicurezza si 
distinse oltremodo in tali circostanz'i. Le 
batt^gìie erano continue per tutti gli angoli 
della Città , ed alia testa di esse vi si ve- 
devano delle persone Ecclesiastiche , le più 
rispettate dal Popolo , e le più attaccate al 
governo del legittimo Sovrano. 

Tali e tante precauzioni non erano però 
sufBcienti a tener in freno una Capitale sì 
grandemente popolata , e che la maggior 
parte degli abitanti è composta di gente 
bassa pronta sempre per la sua pessima in- 
clinazione ed ignoranza ad una pronta ri- 
V.* 45 . volta. 

considerazioni, il Governo prov- 

vUorfo arNa- v*sorio sciiza perdita di tempo spedì molti 

poU.ilQnar- deputati al Quartier generale Austriaco pre- 

tiar generai* ^ 

degli Austria- gando il Feld Maresciallo Bianchi a solie- 

«i per la sol- , ..ti- • i- 

lenita lorp cn- Citare la sua entrata m INapolt per impedire 

trita. 

x9i$. 
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la sollevazione di coloro che non han nulla 
che perdere , e salvar dalla loro rapina chi 
merita la garenzia del Governo , e conser- 
var per se stesso le proprie sostanze. Il 
Generale Austriaco incaricandosi della di- 
manda de’ Deputati , ed in forza anche dell’ 
impegno contratto nella convenzione di Casa- 
Lanza ordinò immantinenti al Generale Con- 
te di Neipperg che fosse partito colla sua 
truppa. Costui alla testa dogli Ussari di 
Lichlenslein ^ dei dragoni di Toscana , e 
d* una batteria d’ artiglieri a cavallo si di- 
resse verso Napoli Ove entrò la mattina del 
az Maggio tre ore prima di giorno. L’istesso 
fece tosto coprire tutt’ i posti , lasciando gl’ 

Inglesi ne’ Castelli che nel giorno prece- ^ 
dente avean occupati alle preghiere del me- 
desimo Governo provvisorio, ed in forza de- 
gli ordini dall’ Ammiraglio Lord Exmouth 
che nella notte del giorno zo era giunto, 
come^dissi, colle sua flotta nella rada dìNa- 

46 . 

Verso le ore zo dell’ istesso giorno del Entrata dì s. 

n* • % • - • ® A. R. in Na- 

az Maggio entrò in Napoli il grosso dell’ poli e f»ste 

1 • Il 1- n 1 T» M Popolo ir» 

armata Austriaca alla testa di A. K. il tali circostan- 

t*. 

tSiS. 
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Principe Leopoldo defjno figlio del nostro 
Sovrano in mezzo al Generale Bianchi ^ e 
Lord Burglieresch. 

Lo spettacolo di questo ingresso fu ma- 
gnifico e commovente nel vedere alla testa 
delP esercito imperiale un Principe nato 
tra noi, e che il popolo Napoletano tanto 
amava , e che non credca più di rivedere. 

Quest* amabile Principe trovavasi da più 
tempo in Vienna , come altrove dissi, colla 
savissima sua madre. Egli alla decisione 
del Congresso generale di Vienna usci to- 
sto da quella Capitale e pertossi in Firen- 
ze. Ivi giunto si uni coll^ armata Austriaca , 
e giunto a Roma ^si pose alla testa della 
nuova Legione Napoletana eh* era stata di 
già organizzata dal Generale Nugent. Il suo 
arrivo nel Quartier generale di Bianchi av- 
venne nel giorno istesso in cui fu firmata 
la convenzione militare di sopra descritta in 
Casa-Lanza. 

Tralascio di descrivere la gioia e ,le la- 
grime di allegrezza sparse da tutti i Napo- 
letani nel rivedere questo adorato Principe 
uscito da Napoli ragazzo , e- che vi 'rien- 
trava 
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trava dopo io anni con sì vasti lumi^ebeu 
formato di spirito , e di corpo. La mia 
penna non giunge a descriver T esultanza 
della nostra Nazione. Diiò solo ohe i Napole- 
tani dimenticaronsi in quel punto di tutte 
le passate vicende. Per tre sere consecutive 
vi fu una sorprendente illuminazione , e per 
tre giorni la nostra Capitale offrì una festa 
veramente Nazionale non mai vista ne^ se- 
coli passati. 

S. A. R. mosso da tali dimostrazioni , e 
die non credaa di rinvenire nel cuore de^ 
popoli del suo Augusto Padre pubblicò un 
proclama , che viepiù riempì di gioja tutP i 
Napoletani. Esso è il seguente. 

Napoletani ! 

Eccomi tra voi : mi brilla il cuore di 
trovarvi dopo io anni quali foste mai sem- 
pre « e vi son grato della consolazione che 
mi date veramente incalcolabile di poterlo 
ridire a S. M. il mio Augusto Padre e Re. 
Egli torna in mezzo a* suoi figli , come 
cape della gran famiglia che ha dato sem- 
pre gli esempj i più luminosi di fedeltà , e 
di attaccamento , ma la M. S. ne vuole 
Zoo». 7 


N.o 47. 

Procl«ui<i di 
$. A. K. t«n- 
d«nte al bnun 
ordina |tub- 
blico , ed alla 
riunione di 
tot fi partiti. 
iUli. 
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adesso delle prove maggioH , ed ) pel vo* 
atro bene eh* egli le domanda. 

e< Vorrebbe taluno avvelenar la pubblica 
gioja col produrre all* ombra de* sacri nomi 
di Patria , e di fedeltà, disturbo e tumulto. 
Guai a costui; la mia sola presenta dovrebbe 
convincerlo che S. M. non conoscerà la sua 
suprema autorità , che per farlo severamen- 
te punire ; come la sua reale munificenza non 
conoscerà limiti verso chiunque contribuisse 
a far si che il suo ritorno sia il segnale 
delia concordia degli animi , dell* unione di 
tutt* i partiti , dell* obblìo di tutti i mali 
sofferti. Nessuno è reo, tutti han cedute 
alle circostanze imperiose de* tempi , e se 
la causa pubblica ha sofferto meno , ciò si 
deve all* essersi trovata in mani nazionali. 
Son queste le massime del Re mio Padre , 
e ’son questi i principi che ha professati il 
degno e prode generale in capo dell* ar- 
mata Austriaca. 

c< Napoletani amatissimi ! dalle frontiere 
del Regno fino a voi non saprei ridire 
quanta esultanza , e quali testimoni io mi 
abbia ricevuti d* uu attaccamento che giu- 
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gne all’entusiasmo. Uscito dalla Patria di te- 
nera età niun dritto io mi avca a tanto 
amore: desso non è che una emanazione 
di quello che i buoni popoli del Regno han 
sempre , e nei momenti i più difficili nu- 
drito ; manifestato coi fatti per l’ augusta 
mia famiglia. Conosco quanti doveri questo 
amore m* impone , e procurerò di meritarlo 
io pure. Ma siate ancor toì , e siatelo per 
lo bene comune d’ un accordo assai perfetto 
colle intenzioni paterne e benefiche di S. M. 
Taccia ogni privata passione che il cuore 
de’ Napoletani si mostri in tutta la sua 
estensione e serva di norma gli altri. 
Uniti d* interesse , uniformi di princlpj , 
stretti da scambievole fiducia conseguiamo 
dopo tante disavventure quella pace c quel- 
la tranquillità , di cui abbiam tanto bisogno. 
Goncorriam tutti a gara a mostrarci istruiti 
dalle passate vicende , saggi e moderati nella 
giusta esultanza : cosi i nostri mali saranno 
al loro termine , e circondando il Trono 
del nostro legittimo Re e Padre col nostro 
amore , e colla più cieca confidenza , sta- 
biliamo una volta la nostra pobtica indipen- 
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(lenza su questa base , che non viene mai 
meno. 

iNapoli aa Maggio i8i5. 

Firmaló leofold*. 


ì: ^ proclama venne a dare la calma 

Alt ivo Jt 111 a tante palpitanti famiglie, ed a distrugge- 

*i(u3Ji'a del R« . . 

j i^rd nani! > in l'c ali iiitutto le disseiizioiìi di diversi partiti. 

Wn.iMrl Au- ^ gìortio a3 comparve alla vista di Na- 

consistente in 5o navi a 5 
alberi con 65oo uomini di sbarco sotto gli 
ordini del Generale Inglese Lord Marfarlane, 
che il nostro Ile Ferdinando avea già for- 
mata in forza del trattato di alleanza difen- 


siva ed offensiva conchiuso nel d'i i5 Giugno 
coll' Iinperator d' Austria dopo che il Con- 
gresso di Vienna già avea deciso coll' ar- 
ticolo 104 a suo favore. Questa gittò P 
ancora nel momento in cui s' inalberava sul 


castello di S. Elmo la bandiera del nostro 


Re Ferdinando, ciò che produsse uno spet- 
tacolo non mai visto e che riempi di gioja 
il cuore di tutti i Napoletani. 

Nel di aS segui lo sbarco della suddetta 
truppa che sfilò tutta avanti S. A. R. il 
Principe Leopoldo nelU maniera la più dir 
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{{nltosa e coraraovfTite. Essa atidiedr, imme- 
diatamente a montar la gonrdia ne’ posti e 
forti di Napoli in unione degl’ Imperiali. 

In questo istesso giorno giunsero in Na- 
poli il Ministro dell’ armata Austriaca Conte 
di Choleck , il Consigliere Ministeriale Ba- 
rone di Lederey , e 1’ inriato straordinario 
presso la S. Sede Cav. di Legblctern. 

Nel di »4 dello stesso mese S. A. R. si 
recò all* ArcivescoTado per adorare le reli- 
quie di S. Gennaro , ed il Popolo 1’ accom- 
pagnò tra i gridi i pU'i vivi di gioja e oi 
esultanza per tutte le strade ond’ ebbe a 
passare^ nè si disperse che allor quando rien- 
trò quest* adorabile Principe nel Reai Pa- 
lazzo. 


In questo medesimo giorno fu abolita la ^9: , 

* * Tliipoaizionl 

medaglia di onore che Murat avea istituita, irìncìp» 

^ . Leopol(U) ten- 

e che vedeasi appesa sul petto anche della denti atrabn.- 

• . j , , liziono della 

leccia del popolo. medaglia detta 

Nel seguente giorno tutte le Autorità pub-'* 


bliche si recarono nella Chiesa dello S()irito 
Santo ove si cantò il 2V Dewn in rendimento 


di grazie a Dio pel felice ritorno della le- 
gittima Dinastia. 
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CAPO vir. 

partenza del Re Ferdinando da Palermo , 
e sua entrata in Napoli. Suoi proclami^ 
ed amnistia nuovamente accordata ai 
Napoletani. Grazie dispensate dall* istes~ 
so a' suoi sudditi^ e resa della Piazza 
di Jncona , Pescara , e Gaeta. 

ON restava che il ritorno del nostro Au- 
?».• 5». gusto Sovrano per dirsi veramente compiti 
R«*Flld?nLao i ^oti della Nazione , e non tardò molto a 
da Palermo e vedere da suol amali Sudditi. 

tuo arrivo in 

Mosina. Egli sin da* i6 Maggio parti da Palermo 

sul Vascello del ^Meere dell’ Ammiraglio In- 
glese tra le benedizioni di quella popolazio- 
ne, che gli era stata sempre fedele nelle sue 
concatenate disgrazie, e giunse nel 19 feli* 
cernente in Messina. Questa Città 1 * accolse 
con gran gioja , e con tutte quelle dimo- 
strazioni degne del quasi suo fondatore, e 
suo Sovrano, Ivi formò S. M. un altro pro- 
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«lama che renne pubblicato nel dì 4 
gno in Napoli) e che io non tralasdo di 
trascrivere per essere pieno di quell' espres- 
sioni solite di pietà e di clemenza , che in 
tutt' i tempi 1' hanno contradistinto , e che 
1' hanno fatto rispettare da tutti i gabinetti 
dell' Europa. Esso h del seguente tenore. 

Feboinanoo IV. ec. ec. 

M Dopo di Tersi anni d' una penosa sepa> 

• V • • » 11 T*\ • • XI • j ProcliiBA 

razione è piaciuto alla Divina JrrovvidenzaR« Ferdinando 
di rendere ai suoi affettuosi sudditi il loro 
legittimo Sovrano ed al nostro paterno cuo-*®"*!*®*' P.?" 

o ^ poh ut napoli* 

re ciò ch'egli area di più caro. «sis. 

M II nostro sacro dritto alla Sovranità del- 
le due Sicilie riconosciuto e confermato dal 
consentimento universale delle Potenze d' 

Europa riunite in Congresso , dalle forze 
dei nostri magnanimi alleati , e dal nostro 
proprio Impero , e dal dritto delle genti 
che brilla sopra tutto nel nostro ristabili- 
mento ) ci ha condotti in fine a quest' epo- 
ca che deve porre un termine ai mali di 
cui una sì grande , e sì importante delle 
nostre possessioni è stata la vittima. 

» In riconoscenza dei segnalati benefizj ri- 
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cevuti dal]' Altisstmo , noi consacreremo io 
arvenire tutt' ì nostri sforzi alla felicità , ed 
alia tranquillità dei nostri popoli , ed essi 
tì contribuiranno per la loro parte , prati- 
cando le virtù necessarie alla conservazione 
dell'ordine sociale , la concordia, la mode- 
razione , ed nna confidenza reciproca. Pos- 
sano gl' avvenimenti che sono accaduti can- 
cellarsi dalia loro memoria , come si can- 
celleranno dalla nostra. 

» Per mezzo di un proclama dato da Pa- 
lermo il I. Maggio noi abbiamo manifesta- 
te U benifiche nostre intenzioni , ed abbiamo 
fatto conoscere le promosse che noi faceva- 
mo. Confermandole e specificandole in una 
maniera più particolare , noi c' impegnia- 
mo solennemente in nostro nome , cd in 
nome dei nostri successori , e dar per base 
alle leggi sulle quali sarà stabilito il siste- 
ma del governo , le garenzìe seguenti che 

concediamo irrevocabilmente ai nostri ben 

\ 

amati sudditi. 

I. Noi assicuriamo a tutti la libertà ci- 
vile e personale. 

3. Le proprietà saran sacre , ed inviola- 
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bili, le vendite de’ beni dello Stato sono di- 
chiarate valide. 

3. Le tasse non saranno stabilite se non 
che colle forme che verranno prescritta dalle 

4- Il debito pubblico è riconosciuto. 

5. Le pensioni , ranghi , ed onori mili- 
tari saranno conservati , e tanto quei dell* 
antica , che della ou< va nobiltà. 

6 . Ogni Napoletano è ammissibile agl’im- 
pieghi civili e militari. 

7 . Ninno individuo sarà inquietato per le 
sue opinioni , e per la sua condotta politi- 
ca avanti il nostro ristabilimento ne* nostri 
paesi Napoletani , ed in conseguenza del 
presente articolo , noi accordiamo una piena 
e generale amnistia senz* alcuna qualiBcar 
zione , o eccezione qualunque. 

Fumato, Ferdinando. 

Contemporaneamente ebbe luogo la pub- 
blicazione di un editto di grazia datato an- 
che da Messina, che io non ometto di tra- 
scrivere per esser pieno di quella clemenza 
che sorpasso quella dello stesso Tito. Fsso 
h concepito ne’ seguenti termini. 


Sai 

Bifttn (U 
priBÌ* dal K« 

Ftrdinindo 
pnbMie-to « 
prò d«Kti ttM" 
•i popoli ^ 
napoli. 
iSiS* 
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Fbkdivakdo 1Y. ec. ee. 

» Quanto più la Provvidenza protegge i 
nostri diritti , e quanto più ci avviciniamo al 
nostro popolo , tanto più vivo ed energico 
diviene il nostro desiderio di vederlo felice 
e pienamente sereno. 

M Noi ci ricordiamo di aver impegnata la 
nostra Sacra parola col proclama del i Mag- 
gio , e coll* altro del dì ao dello stesso mese, 
promettendo colla maggiore ampiezza d' in- 
tenzioni , ed espressioni , che nessuno indi- 
vidno potrà essere ricercato , ne inquietato 
per le opinioni , e per la condotta pobtica, 
che ha tenuta anteriormente ai nostro rista- 
bilimento in qualnnque tempo , ed in qua- 
lunque circostanza , che sia , accordando a 
tale oggetto una piena , ed intiera amnistìa 
senza interpretazione , nè eccezione qua- 
lunque. 

» Sebbene in quest* espressioni generali 
siano comprese tutte le specie d’ azioni pos- 
sibili , pure per assicurare maggiormente 
gli animi de’ nostri carissimi sudditi , ag- 
giungiamo la positiva dichiarazione , che 
qualunque specie di scritte , di dotto , o di 
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fatto , in favore , o in sostegno de* Governi 
di Giuseppe Bonaparte , e di Gioacchino 
Marat , o di altro Governo di epoca pià 
remota , non solo non sono , saranno 
mai imputabili agli occhi delle leggi , ma 
non lo sono , e non lo saranno mai innanzi 
a quelli del nostro paterno cuore , consi- 
derando noi d' essersi tutt* i nostri sudditi 
per un si lungo corso di vicende politiche 
trovati in uno stato di violenza morale. 

M Dichiariamo in oltre esser nostra volontà 
ehe lo stesso velo impenetrabile col quale 
abbiamo separato perpetuamente dalla me- 
moria nostra , la rimembranza di tutte le 
indicate specie d^ azioni passate , debba to- 
glierle egualmente dalla memoria di tutt* i 
nostri sudditi , dovendo svanire ed estin- 
guersene intieramente qualunque vestigio , 
ombra , o conseguenza , e dovendosi a que- 
sto riguardo tutt' i nostri amatissimi sudditi 
considerare nel medesimo grado d* opinione* 
e godere reciprocamente la medesima con- 
fidenza y senza che la loro perfetta concor- 
dia ed unanimità possa esser mai disturbata 
coi rimproveri delle differenze della loro 
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passata condotta , le quali dovranno abban> 
donarsi da essi , come sono state abbando- 
nate da noi alla più profonda , ed eterna 
obblivione. 

» Ordiniamo ed incarichiamo a tutte le 
autorità costituite , ed a tutti i nostri sud- 
diti 1’ osservanza inviolabile, cosi delie pre- 
ienti , come delle precedenti nostre dicbit'- 
razioni. 

Messina 21 Maggio 181 5 . 

Con altro editto dichiarò parimenti S. M. 
ebe tutte le autorità , e tutte le leggi esi- 
stenti dovessero continuare ad amministrare 
c reggere per non rimanere paralizzata la 
giustizia. Esso è il seguente. 

Ferdisando IV ec. ec. 

Altro «(ntfo 3^ j paterni e teneri sentimenti che ani- 

enn cui il "• * 

Fardiaando iQjiQO il noslFo cuore nel rientrare in mezzo 
impio{;>>> nostri carissimi fìgli non soffrirebbero 

capano.^* con che veruoa turbazione alterasse la gioia di 
questo fausto avvenimento , e che ì* ordine 
«itrio pr®J”"sociale e la sicurezza pubblica soggiacessero 

••riainaBl»* ^ 

18 alla minima scossa. 

Abbiamo perciq risoluto ed ordiniamo. 

I. Che tutt’ i corpi giudiziari , e tutF j 
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nostri soldati impiegati ne* dirersi rami dell* 
Amministrazione debbano prorvisoriamentc 
nel nostro Reai nome proseguire nell* eser- 
cizio de’ loro ofilrj. 

a. Che tutte le leggi attualmente in vi- 
gore debbano rimanere anche provvisoria- 
mente. 

5. Che tutt’ i g'udizj debbano al pari 
continuare collo stesso rito. 

4 . Che tulli generalmente gli affari con-» 
tinuino ad avere quello stesso corso cd an- 
damento che hanno avuto fin* ora. 

Noi desideriamo ^ che la macchina delle 
Stato non soffra alcun benché minimo ri- 
tardo delle circostanze del cambiamento. Im- 
pongbiamo perciò, e raccomandiamo in modo 
speciale a tutte le autorità, ed a tutti gl’im- 
piegati di concorrere efficacemente all’esat- 
to adempimento di questo nostro desiderio. 

Messina aa Maggio i8i5. 

Fcrdinakdo. 

L’ amabile nostro Sovrano si trattenne in 
Messina per quasi un mese. Finalmente mal 
soffrendo di vedersi più lontano da* suoi fe- 
'^eli sudditi Napoletani die stavano ansiosi 


N.* 54. 

ComparM 
4tl Ka Fat»- 
dinando all* 
acqua di Ma- 
poli a aua 
«Sarco a Por- 
tici. 
x8iS. 
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di rÌTcderlOf Tolle imbarcarsi sul Vascello 
Inglese « e far vela Terso Napoli eoa tutta 
la sua Squadra composta del Vascello Am- 
miraglio y di due altri Vascelli Inglesi , 
della Corvatta Siciliana V Aurora^ e i due 
paebotti anche Siciliani il Tartaro ed il 
Leone con cinque trasporti. So questa squa- 
dra trovavasi la guardia Reale col corpo 
d' artiglieria. l. 

Nel dì a Giugno la Squadra Reale com- 
parve alle acque di Baja , e nel dì 7 pass& 
S. M. a Portiei. Ad un sì fausto annunzio 
la Città si pose in moto, e ciascuno faceva 
a gara di andar a prestare il dovuto omag- 
gio al nostro Re-Padre. Allora io anche 
ebbi 1’ onore di baciar la mano per la pri- 
ma volta al mio Sovrano a cui feci noto 
di voler dar fine all* incominciata Storia del 
suo Regno , e che durante P occupazione 
militare io avea già tenuta sepolta. 

Entrata dal mattina del 17 Giugno S. M. fece P 
do in*Mapoui pubblica nella sua Capitale. È dif- 

• fatto fatta formarsi un* idea dello spettacolo che 

tuia oecationa. 

181S. allora offriva la Città. Tutta Tarmata Au- 
striaca , Inglese , e Siciliana nel numero di 
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Somila uomini era sull* armi. S. M. mar- ■ 
dava nella maniera la più semplice in mea- 
ao de' Generali Austriaci , Inglesi , e Sici- 
liani f ed a fianco di S. A. R. il Principe 
Leopoldo suo degnissimo figlio. Al suo ap- 
parire tutte le fortezze , ed i legni che tro- 
^avansi alla rada di Napoli diedero prin- 
cipio ad un vivo cannoneggiamento che du- 
rò in fino a che giunse il Re al Reai Pa- 
lazzo. Il popolo echeggiò P aria de' gridi di 
gioja nel rivedere il suo Re-Padre dopo 
dieci anni di dolorosa lontananza. La Au- 
torità incaricate pel buon ordine dovettero 
faticar molto per frenare nella miglior ma- 
niera possibile l' eccessiva asuttaziona del 
Popolo. Il Re islesso non potò impedire » 
che i suoi occhi si coprissero di abbondan- 
ti lagrime di tenerezza , e di parlar sem- 
pre dell' affetto dimostratogli da* suoi popoli, 
affetto che non crasi punto diminuito. 

Giunto S. M. al Reai Palazzo passò nella 
Cappella per assistere al solenne Te Deun 
• ricevere la benedizione del SS. Sacramen- 
to , dopo della quale cerimonia pertossi al 
balcone per veder dìsfilarc tutte le truppe 
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farsi nuovamente godere da* suoi fedeli 
Napoltlaui, che non erano ancor paghi di 
ammirurlo , cd ai quali egli giustamente 
diede il nome di figli. 

La C;ttà per tre sere continue fu ma- 
gnifìcaniente illuminata, e da per tutto noti 
tedevansi che i ritraiti tanto dd Re Carlo III, 
ebe del nostro amabile Sovrano , e della fu 
nostra Gran Ri gina Maria Carolina , la di 
cui naancanza si conobbe e si pianse nuo- 
Temente in tale occasione. 

La Città trovavasi da gran tempo estre- 
mamente snounta , ma ciò tioa ostante pure 
Tolle fare una inac'hina in faccia al palaz- 
zo reale esprimente i voti della Pfflzione Na- 
poletana per il faustor ritorno del nostro 
Re Ferdinando. 

Nel i<) il pietoso nostro Sovrano si recò 
all* Arcivescovado per render grazie al Si- - 
gnor# e per adorare le reliquie di S. Gen- 
naro. 1 gridi di giub lo di tutl* i Napole- 
tani furono in tale occasione ugualmente 
eccessivi , e S. M. dovette marciare a pas- 
so lento per dar sfogo al popolo che non 
era aneor sazio di goder il suo Re* Padre. 

Terminato 
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Terminato eh’ ebbe S. M. i doreri Terso 
Iddio , rivolt?» tutte le sue cure per ricom- 
pensare la fedeltà de' suoi sudditi. Egli 
diede principalmente il portafoglio de’ Mi- 
nisteri a quei rispettabili personaggi , che 
pei loro alti lumi ed antico attaccamento 
non potevano esserne affatto esclusi. Essi 
furono il Cav. D. Luigi de Medici, il Marchese 
Tommasi , il Marchese Circelli , ed il Si«* 
gnor Marchese Cappelli. Questi avean se- 
guito la sorte del Re in Sicilia , ed erano 
rientrati in Napoli coll’ istesso loro Monarca. 
Al primo fu dato il Ministero delle Finan- 
ze , che tuttavia occupa , ed amministra con 
zelo e piena soddisfazione del Sovrano , e 
del pubblico. 11 nome di Medici è cono- 
sciuto nell’Europa per la sua reale nascita, 
e pe’ suoi rari talenti , pe’ quali mcrit?» sin 
dai primi anni della sua gioventù di ottener 
la carica di Reggente dell’ abolita G. C. della 
Vicaria ; carica eh’ esercitò con tale attività 
che non s’ intesero più in questa vastissima 
Capitale nè furti , nè delitti. Egli fu che 
introdusse le indicazioni delle strade ed i 
numeri delle abitazioni di Napoli. Al secon- 
Ttmo ir. 8 


N.» 58. 

C trattare de' 
Alinìttri eh' 
ebbero da Si 
M. il porta- 
foglio da’ Mi- 
nietarì. 
tSi». 
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do fuFon dati ì tre vasti Ministeri di grazia 
e giustizia , del culto , e dell' Interno. Que- 
sto rispettabile personaggio è noto anche 
nella repubblica letteraria per vari suoi 
scritti , e per esser stato Ambasciatore in 
Spagna per parte del nostro Sovrano ne'lem- 
pi i più pericolosi , e eh’ egli seppe far ri- 
splendere la sua carica e mantenere i Spa- 
gnoli per qualche tempo nella dovuta divo- 
zione verso del ' legittimo' loro Sovrano. I 
due primi Ministeri , cioè quèllo di grazia , 
e giustizia e del Culto li possiede tuttavia 
il detto Signor Marchese Tommasi. Quello 
deir Interno 1’ ebbe S.£. il Signor D. £m- 
raanuele Parisi Siciliano eh* era stato nel 
i8oa Direttore della Segreteria' di grazia , e 
giustizia. Al presente per la morte di Parisi 
l'occupa interinamente S. E. il Ministro 
della Marina Naselli, il di cui noiùè è ado- 
rato per la sua nascita, lealtà, e zelo con cui 
tratta gli affari del suo carico. 

Il Signor Marchese, di Gercello ebbe ii 
portafoglio degli affati esteri. Il nome 'di 
questo rispettabile persona^io' è gloriosa- 
mente conosciuto nell'Europa non solo per 
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appartenere alle prime famiglie di Napoli , 
ma pe' suoi alti talenti , e per la sua ot- 
tima morale, nè le di lui virtù saranno po- 
ste in obbno dalle future generaxioni. 

Il Signor Marchese Cappelli finalmente 
ebbe la casa del Re, che attualmente sostie- 
ne con la piena soddisfazione del Governo 
e del pubblico. Non poteva S. M. certa- 
mente contradistingnere questo rispettabile 
soggetto che con affidargli la più gelosa ca- 
rica , e la più immediata alla sua corona. 
Egli pel suo leale attaccamento al legittimo 
Covrano , e per le sue degne opere ha me- 
. ritato di amministrar la casa di S. M. Il 
suo nome resterà eternamente impresso nel 
cuore degli onesti e leali cittadini. 

Il nostro Re Ferdinando confirmò negl’ 
impieghi parimenti tutti coloro che vi sta- 
vano nei rami amministrativi giudiziari e 
militari , che ha mantenuti in foiza de' de- 
scritti suoi proclami, e dell’ amnistia accor- 
data. Rimpiazzò ne’ luoghi vacanti tutti quei 
che si erano dimostrati fedeli alla sua cau- 
sa. Tra questi sono degni di memoria il 
Signor D, Francesco Patrizio ,'D. Franca- 


K.® ^7. 
Ddov* dupo- 
sisiuni (lui Ho 
Ferdinando 
tandonti agl' 
Impiagati. 
iSit. 
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SCO Giampietro ^ D. Giambattista yeccbioni, 
il Signor Cavaliere de Giorgio , il Duca 
Frammarino y ed altri. Il primo N^eritò 
di essere Direttore generale di Polizia ed 
al presente g>à esercita detta carica con 
piena soddisfazione del pubblico pel 'suo 
leale attaccamento, e pel quale rinunziò egli 
sin dal 1806 , tempo in cui entrarono i 
Francesi, la carica di Consigliere del S. R. 
C. c che soffri per più mesi un ingiusto 
arresto, il secondo per la stessa causa sof- 
frì anche da quel tiranno governo un lun- 
go arresto, e per tali suoi meriti , e per !• 
sue virtù ha meritato di occupare la carica 
di Prefetto di Polizia. Il terzo occupa quel- 
la di Procuratore generale della Corte di 
Cassazione in luogo del Calabrese Poerio 
che abbandonò il Regno per seguire il par- 
tito di colui a cui era tenuto pel suo inal- 
zamento. Un tal posto ò il più rispettabile, 
e per conseguènza S. M. rha accordato al 
Signor Vecchioni per la sua esemplare fe- 
deltà , e per esser dotato di tutte quelle 
virtù necessarie al disimpegno della suddetta 
carica. Il terzo anche per gli stessi motivi 
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ha meritato giustamente il doruto compenso 
e presiede qaal Presidente nella Corte de' 
conti. 11 quarto finalmente è Presidente del- 
la Corte di cassazione. S. M. non poteva 
al certo ricompensare un si degno soggetto 
diversamente e cicatrizzare tutte le traversie, 
e tutte le disgrazie a cui P assoggettirono 
i rappresentanti del governo militare. 

Tralascio di accennare tutti gli altri sog- 
getti che han meritato la confidenza del no- 
stro Sovrano. Sospendo , dico , di descri- 
vere anche tutte le grazie che S. M. accor- . 
dò ed ha continuato ad accordare ai suoi 
fedeli sudditi , perchè anderei a lungo e 
stancherei certamente la pazienza del Let- 
tore. Dirò soltanto, ch'esse sono state in- 
finite , e che tutti coloro che non han po- 
tuto ottenere sin dal momento , dell' in- 
gresso di S. M. le rispettive loro cariche, 
godono però l'antico loro soldo o pensioni, 
e gli onori della toga nelle funzioni pubbliche. 

La clemenza del nostro Sovrano non st 
estese nel momento del suo ingresso in Na- 
poli soltanto ne' suoi impiegati , ma su tutto 
le classi del Popolo. 
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Con suo Reai Decreto de' i3 Giugno i8i5 
abuiì 1' azion penale contro tutti gl' impu- 
tati de' reati commessi in fino a detta epoca, 
punibili con pene correzionali , condonando 
la pena di già pronunziata , non che quella 
di reclusione a quei detenuti che dovrebbe- 
ro espiarla per altri tre anni. In forza di 
un tal decreto centinaia d' uomini riacqui- 
starono la libertà e benedissero per sempre 
la mano benefica del loro Re*Padre. 

Con altro Decreto dell' istessa data abolì 
. la legge del divorzio che reggeva in Regno, 
e dispose che tutte le cause introdotte su 
questo punto restassero paralizzate , e che 
i divorziati non potessero passare alta con- 
trazione di un nuovo matrimonio durante 
la vita di uno di essi. S. M. essendo un 
Cattolico ,,non poteva certamente soffrire 
una legge , che la sola rivoluzione francese 
ayea introdotta, e che trovavasi direttamen- 
te contraria al dogma della vera c nostra 
Santa Religione. 

Con altro Decreto de' i4 del detto mese 
cd anno restituì agli emigrati proprietarj ed 
a' titolari di Commende Costantiniane luti' 
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i loro beni, azioni e dritti esistenti presso 
amministrazione de’ Demanj. , 

Con altri decreti de^ 17 e Luglio abolì 
il Consiglio di Stato , e tolse affatto P ar- 
ticolo ao del Codice penale tendente a mar- 
carsi coi rovente i condannati alla pe- 

na de' ferri perpetui. 

. Con altro Decreto de’ io , Agosto aboPi 
anche la contribuzione delle ^ patenti , che 
ciascun venditore, o maestro di bottega pa- 
gava , ribassando pure pe' preprietarj il pe- 
so fondiario. 

Con altro decreto de' 18 dello stesso me- 
se -permise a ciascuno di poter ascendere 
agli ordini Sacri , abolendo con questo il 
decreto del Governo militare de' 19 No- 
vembre 1810 , che ciò impediva. 

Con altri Decreti de' la e i 5 dello stes- 
so mese di Agosto abolì il nostro Sovrano 
il barbaro sistema della spropria , e. dispo- 
se che ciascun creditore potesse soltanto di- 
staccare dal patrimonio del debitore quanto 
corrisponde al suo credito previo apprezzo 
anche de’ Periti. 

InGniti altri decreti , ed infinitissime al- 
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tre grazie emanò in tal epoca , ed ha con, 
tinuato ad emanare il nostro clemente So- 
vrano , che il benigno lettore potrà riscon- 
trare nel bollettino delle leggi. 

N.« 59. Jfon posso , nè devo chiudere il presente 

Ritorno del * ’ _ _ _ 

Cardinale Ar Capo senza la descrizione di nn articolo , 
U Calteurale che produsse al popolo e Clero Napoletano 
quella stessa einozione ed esultanza che si 

ebbe all' entrar del nostro Re nella sua 

% ' 

Capitale. 

Tra li tanti distinti personaggi che rivid- 
dero la Patria vi fu il mio rispettabile Car- 
dinal Scilla Arcivescovo di questa Capitale. 
Questo Porporcto che seppe distinguersi per 
la sua fedeltà verso Dio , e verso del pro- 
prio Monarca rientrò in Napoli nel dì 10 
Giugno del i 8 i 5 dopoché vidde ritornalo nel 
dì 7 del detto mese il Pontefice per la se- 
conda volta nella sna sede , e che gli fa 
sempre fedel compagno in tutte le disav- 
venture. 11 suo viaggio non fu che il trion-^ 
fo del giusto. Il suo esemplarissimo Clero 
lo ricondusse sull' Altare della Cattedrale 
tra le. lagrime , e tra le benedizioni dell' 
intera popolazione per rendere grazie ali’ AI- 
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tissimo con un solenne te Deum pel ritorno 
del Pastore della nostra Cattedrale. Non vi ha 
dubbio che in tale occasione la religione e la 
virtù rimasero pienamente applaudite ericom' 
pensate. Sua Eminenza nel giorno istesso si 
recò a Portici per rassegnare il dovuto omag- 
gio al suo Re pel quale tanto avea sofferto, 
e pel quale fu .costretto di abbandonar la 
sua gregge , e di andare in lontani paesi 
rendendosi vittima delP ambizioso Bonaparte 
implacabile nemico degli uomini santi , ed 
attaccati alle leggi del vero Dio , e de' le- 
gittimi Sovrani. Faccia il Cielo che tutti i 
Vescovi dell'orbe Cattolico possano imitare 
la costanza di questo Santo e dotto Porporato/ 

' . 8 o. 

Col ritorno di S. M. nel suo Regno , si idcsione'dei- 
viddero di bel nuovo in Napoli i Ministri 
Plenipotenziarj di Russia , di Portogallo, di 
Spagna , d* Inghilterra , di Francia , e d'Au- * 

stria , che mai pel passato si erano veduti. Pian* 

^ _ 1 . 1 « Ancon» , • 

Queste Potenze aderirono ben presto ai trat- peicara. 
tato di alleanza conchiuso tra 1' Austria ed 
il nostro Sovrano. 

Quantunque P armata Austriaca era en- 
trata nel Regno, pur non di meno le piazse 
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di Ancona, di Pescara , e Gaela trovavansi 
nelle mani de' seguaci di Murai. I lci;o Co- 
mandauti però vedendo , che gii affari di 
Francia andavano di giorno iu giorno pcg' 
giorando , e che non potevasi. sperare alcun 
soccorso , cercarono di cedere onorevoioientc 
le loro piazze di già bloccate dagli Austria- 
ci, >c che non potevano assolutamente più 
resistere. 

^ ^ ^ La prima che andiede a cedersi fu An- 
Ctfssione del- CGiia. Nel di 5 Maggio )8i5 fu intavolata 
J^ncon^^Pe- J* capitolazionc in 3a capi fra il Generale 
*'^^” 1815 . Austriaco Geppcrt , ed il Generale Napole-. 

tano Montemajo Governatore , -in allora di 
quella Piazza. La convenzione si raggirò a 
quanto vado a dire cioè , che le truppe Au- 
striache per tutto il dì 3 Giugno occupe- 
; .fi . rehhero P intiera piazza , c che la guarni- 
‘ giohe ne uscirebbe cogli onori militari, con 
deporre i -Soldati le armi sulla Spianata: di 
più che i ma gazi ni , P artiglieria , le muni- 
zioni , e tolti gli altri oggetti m litari, non 
che i bastinicuti ivi esistenti passar dovessero 
in potere ..degli Austriaci : finalinen te che gli 
ultimi due articoli del trattato di Gasa-Lanza 


Digitized by Googic 


( ) 

fusseru applicabili a tutti gP impiegati civili, 
e militari di Ancona ec. 

Dopo pochi giorni e propriamente nel 
Maggio si arrese parimenti la fortezza di 
Pescara , la di cui capitolazione fu simile a 
quella di Ancona. 

Il più ostinato fu il Comandante della Kéli^unza 
piazza di Gàetn. Costui non voile dare 
cuno ascolto, alle intimazioni, de’ Generali""»*'’* 

. . _ li quel Coiuan' 

Austriaci ^ ed Inglesi^ Fidìilraente, nel, i^viante volte r«- 
Luglio essendo di già costrutte Jutte le batT*****78is. 
terie , si diede .priucipioMal boiabmda/nento 
su tuU* i punti , per terra euper maroj in, 
poche ore diversi magazzini e vari siti dcllai 
Città , non che la famosa Torre d’ Orlando 
andiedero ,in;fumo., La piazza sarebbe, ben- 
presto caduta in mano degli Austriaci , . ?e, 
per poco altro tempo avesse continualo il^ 
fuoco, S. M. però volle .assolutameute .so- 
spenderne la continuazione , e dispose che 
si fosse tenuta semplicemente bloccata. Tale 
risoluzione fu certamente savia e drgn;'t di 
lode , mentre dietro la perdita di'Bonapartc 
in Francia , e de’ nuovi avvenimenti di' già 
in tal epoca ivi seguiti importava pocoja t .i, 
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resa di questa nostra Piazza più presto o più 
tardi. In sfatti cosi avvenne , e tanti bravi 
soldati che avcbbero potuto perire combat- 
tendo , o col ferro delle leggi della guerra, 
rimasero salvi, e trovansi al presente sotto 
le bandiere del legittimo loro Sovrano. Il 
Comandante di Gaeta troppo tardi si avvid- 
) de de^suoi errori, c delP ingiusta disubbi- 
dienza usata verso del legittimo Monarca , e 
de^ suoi alleati. Egli dimandò in fine di vo- 
ler cedere la piazza per aver perduta la 
speranza di qualunque mezzo di sussistenza 
e di soccorso di truppa straniera. La sua 
dimanda fu accolta e nel di 8 Agosto fu 
segnata la capitolazione , che io trascriverò 
per intero , si perchè riguarda una delle 
principali piazze del nostro Regno , come 
ancora per far conoscere in fin dove si estese 
la clemenza del nostro Sovrano verso del 
Comandante Begani , e della sua guarni- 
gione. 

Capitolazione della resa ' di Gaeta. 

Art. z. Il Comandante Signor Begani, 
Comandante della piazza di Gaeta , renderà 
sa di Gatta. piazza Suddetta a S. M* Ferdinando IV. 

iM. ^ 
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Re delle due Sicilie , e tutto ciò che in essa 
h contenuto. 

3. S. M. perdona al Signor Begani , m'a 
non intende ananaetterlo al suo servizio. Egli 
si rimetterà alla generosità Ji S. M. per quei 
mezzi y che gli saranno necessarj ( in caso 
non avrà di bisogno ) per eseguire un viag- 
gio immediatamente fuori del Regno. 

3. S. M.' accorda a tutta la guarnigione, 
tanto soldati , che ufficiali , le stesse con' 
dizioui accordate nella capitolazione di Casa- 
Lanza e suoi sudditi. 

4 . I Soldati di S. M. l'Imperatore d’Au- 
stria, e quelli di S. M. Luigi XVIII rc- 
sterenno alla disposizione de' Sovrani ri- 
spettivi. 

5. La piazza si renderà dimani giorno 9 
del corrente alle quattro delia sera. Le due 
porte di terra , e di mare saranno occupate 
quest' oggi alle 6 pomeridiane dalle truppe 
alleate. Questa stessa sera i Commissarj co- 
minceranno a prendere la consegna dei ma- 
gazzini. 

6 . La guarnigione sortirà domani, giorno 

9 dal corrente , alle 4 sera par la 
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porla di terra , c' deporrà sul glassi* le ar- 
mi, Gli Uffixiuli conserveranno le loro spa- 
dci Le bandiere , le casso de' tamburri , non 
che gl' istrumenti musicali resteranno nella 
piazza. 

7. Gli Ufficiali e Soldati Napoletani i’ 
imbarcheranno il giorno istesso a Castellone 
per essere trasferiti a ' Castelvolturno > ove 
troveranno i mezzi di trasporto per condur- 
si in Capua loro destino. Le fanoiglie , e gli 
equipaggi de' suddetti Uffiziali saranno pa- 
rimenti lo stesso giorno imbarcati nel Molo 
per recarsi a Castelvolturno. 

8. Gli .Uffiziali e Soldati stranieri s'im- 
barcheranno lo stesso giorno g in Castella- 
mare per essere trasferiti in Livorno , ed ivi 
attendere dalle alle Potenze Alleate il loro 
destino. I suddetti trasporti saranno forniti 
a spese di S. M. 

g. Si formeranno tre stati separati , tan- 
to delle truppe straniere » che Napoletane 
componenti la guarnigione. < 

IO. Gli archivj , piani , carte , progetti 
casse, magazzini , munizioni da bocca e da 
guerra, artiglierie, fortificazioni, marinari, 


spedali , ed arsenali , saranno' consegnati 
quest’ oggi istesso a’ Commissari destinati 
alP oggetto. 

• Di tali consegne se ne formeranno tre se- 
parati inventar)!. Durante la consegna non 
sarà permesso ad alcuno di entrare nella 
piazza , nà di poter sortire dalla medesima. 

II. 11 Signor Comandante Brgani ^ ed i 
Coinmissax) incaricati della Piazza saranno 
strettamente responsabili , die tutti gli effetti 
di regia pertinenza,, e quelli che potranno 
esservi del Signor Murai sieno fedelmente 
consegnati a^ Commissarj di S. M. 

Il I Cavalli e vetture di regia pertinen- 
za saranno conseguati Commissarj incari- 
cati alP oggetto , come ben anche lo saran- 
no quelli appartenenti agli ufficiali stranieri. 
Gli uffiziali Superiori Napoletani conserve- 
ranno i loro «avalli. 

i5. GP impiegati Civili continueranno in- 
teriaanicr.tc le loro funzioni sino a nuove 
disposizioni di S. M. ' . 

i4. 1 feriti,, ed ammahitl , stranieri gode- 
ranno di tutta- P ospitalità , e riceveranno 
lotto -ciò die loro dovuto fino alla., loro 
guarnigione. 
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i 5 . Sì raccomanderanno Ymmente alle 
Potenze alleate quei militari Romani , To* 
scani , e Piemontesi , che non hanno altro 
mestiere di quello delle armi. In tanto sa- 
ranno trasportati co' loro effetti in Li torno, 
ove attenderanno la loro destinazione egual- 
mente che gli altri ufHziali stranieri. 

x6 Sarà accordata agli uffiziali stranieri 
d* inviare in Gapua un commissionato per 
riprendere i loro effetti , e richiamare le lo- 
ro famiglie lasciate in quella piazza. 

17. Tutti gli equipaggi de' militari saran- 
no visitati da una commissione di uihziali 
delle truppe alleate. 

Tal visita sarà fatta fuori della porta di 
mare , e nel momento dell' imbarco degli 
equipaggi. Questa misura si prende , attesa 
la notizia divulgata e creduta di essersi la- 
sciato dal Signor Murat delle ingenti somme 
nella Piazza. Quindi tutto ciò tende ad as- 
sicurare il decoro tanto degli assediati , che 
degli assedienti nell' entrare nella piazza e 
non giammai in veduta di offendere nella 
minima parte la guarnigione. 

18. Si raccomanda a S. M. il degnarsi di 

far 
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far somministrare agli ufliziali stranieri com- 
ponenti la guarnigione un mese di appun- 
tamento per potere fare il viaggio , come 
si è praticato per gli altri. 

19. Si raccomandano alla generosità di 
S. M. gl’ individui di Gaeta , e del Borgo , 
che nel bombardamento hanno perduto Io 
loro abitazioni , non che quegl’indivìdui che 
avessero in tal circostanza perduti i loro 
genitori, o qualche membro , la cui perdita 
li rende inabili a procacciarli il vitto. 

20. Nessun' individuo sia civile o mi- 
litare potrà esser molestato per le passate 
opinioni polìtiche. 

21. La cessata famiglia Reale partendo 
da Gaeta regalò al Governatore SIg. Begani 
alcune vetture da viaggio , che non potè 
trasportare a bordo. Il detto Sig. Governa- 
tore le offre a S. M. in segno di sua per- 
fetta devozione. 

La presente Capitolazione c garentita da 
S. M. , e da' suoi potenti Alleati. 

Al Borgo di Gaeta li 8 Agosto i 8 i 5 . 

Chiatti Capo di Battaglione del 12. di 
linea. 

Tom^ IV, 9 
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Il Tenente Colonnello del Genio Vinci, 

Cullelli Colonnello del io. di linea. 

Murgitsch Comandante del battaglione 
de Spleng. 

Il Capo dello Stato Maggiore Cavaliere 
del Reai ordino del merito Carlo della 
Rocca. 

W. Robison. 

Colonnello Comandante Lucobired Coman- 
dante della Flottiglia sotto la Piazza di 
Xlacta. 

Ratificati da noi 

Regnili. 

Barone de La ver General maggiore Co- 
mandante T assedio, cd il blocco di Gaeta 

W. Il> lalice. 

Britscli Comandante della Squadra sotto 
la piazza di Gaeta. 

U S'g. Begani immediatamente firmata 
la cessione della suddetta piazza di Gaeta 
fece, [icrvcnire al Re colle piò vive espres- 
sioni il suo giuramento di fedeltà. S. M. 
nell’ accettare quest’ alto fece sentire al 
Signor Bcgiitii per mezzo di S. E. il Vice- 
presidente del Supremo Consiglio di guerra 
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che obliand* il passato non eonierTcrebbe 
nel suo cuore altri sentimenti che quelli 
della sua paterna clemenza y e che prende- 
rebbe egualmente cura della sua famiglia, 
ringraziandolo finalmente delle vetture of- 
fertele , che gliele rilasciò per suo uso. 
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^ ! 1 H. *1» f, ' ‘-i * ' • J ' 

Tentativi di Murai p,er invadere, nuova- 
mente il Regno di Napoli e sua morte. 
Nuove disposizioni del Re Ferdinando 
suir ordine pubblico^ e nuove sue grazie 
accordate al popolo. 


]N[el mentre che tutto il Regno trovavasi 
S'* sottomesso tranquillamente al legit- 


N.“ a. 


■e che-~«ÌMCuno 


stava per 
ten- 


t>i 

,,er rientrar tim0 SovranO , 

^^ipoii^e sua godere le novelle grazie del suo Re, 
^a°Tn*ogg«"t'o lo Murai di suscitarvi la più terribile 
nciUiCorsica. gygj,j.g civile , c far scorrere da tutte le 
parti quel sangue che per T addietro si era 
si gloriosamente risparmiato, li suo tenta- 
tivo però rimase paralizzato , ed egli solo 
venne a sperimentare P effetto del suo 
sciocco e temerario ardire, lo non tralascio 
di trascrivere brevemente il fatto col quale 
vado in fine a terminare la presente Istoria 
del nostro Regno sotto la Dinastia glorio* 
SRinente regnante de' Borboni. 
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Gioacchino Murat nel fuggir da Napoli si 
diresse verso la Francia sulla speranza di 
trovar asilo presso di Bonaparte suo cognato. 
Costui anziché accoglierlo gli proibì di po- 
ter entrare a Parigi , e fu perciò costretto 
di trattenersi a Plaisance casa di campagna 
poco distante da Tolone. Dopo la battaglia 
di Watterloo che portò seco la caduta di 
Bonaparte Murai passò in Corsica , e fu 
ricevuto nella casa del Sig. Ceccaldi Co- 
lonna Maire del Vescovato , e Suocero del 
Generale Franceschetti. Allora fu che Mu- 
rat abbandonò il pensiero di passar in In- 
ghilterra , o in America , e risolvette di 
volersi piuttosto riunire colla moglie in 
Boemia. Egli ne ottenne in fatti il permes- 
so dalF Imperatore dWustria sotto però le 
seguenti condizioni. 

Art. I. Che prender dovesse il titolo di 
ua semplice cittadino particolare. 

• a. Che fusse libero a Murat di scegliere 
per sua residenza una Città o in Boemia , 
0 in Moravia, o nell’ alta Austrfa. Nel caso 
eh’ egli però giudicasse conveniente 1’ abi- 
tare iti campagi^a l’ Imperatore non vi si 
opporrà. 


N.« 65. 

Condizioni 
sulle (|ual) r 
Imperatore d‘ 
Austria sccor- 
da a iVlnrjt di 
passare nell' 
alta Anstiia . 
l3l5. 
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Oferaziani 
di Murai p«r 
Ilici ter* in ri- 
volta la Cor- 
sica. 

i8i5. 
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3. Che dovesse obbligarsi sotto la sua 
parola, ed iu presenza di S. M. Imperiale 
a non lasciare gli Stati Austriaci se non 
che con espresso consenso di S. M. , a sive- 
re solamente come un particolare di distin- 
zione , e ad uniformarsi alle leggi cl>e sò- 
do in yigore in tutto il dominio Austriaco. 

» In fede del detto accomodamento e con- 
formemente all' uso stabilito , il sottoscritto 
ha firmato d' ordine deli' Imperatore la pre- 
sente dichiarazione. 

Parigi il I Settembre i8i5. 

Firmato Meiternich. 

Ciascun credeva che non si sarebbe fatta 
Murat sfuggire nnr sì degna occasione che 
metteva in salvo la propria persona , ma 
Ognun rimase ingannato , ad esclusione pe- 
rò. di coloro che conoscevano a pieno il suo 
temperamento. Murat se non rifiutò aperta- 
mente 1' offerta fattagli dall’ Imperatore d' 
Austria, si dimostrò per altro negativo col 
fatto. Egli principiò ad arroliare della gen- 
te senza riserha , e senz' alcun riguardo. 
Questa sua sfacciata e criminosa condotta 
ferì ben presto gli occhi delle -autorità del 
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luogo , e di B'istia cosicché nel i5 Settem- 
bre il Cavaliere Verrier Gomandanle della 
s5 divisióne militare fu costretto di far no- 
lo a quei abitanti 1' intenzione di Murai , 
e di provvedere alla sicurezza di quella Co- 
mune col presente proclama. 

Abitanti , e Soldati, 

» Nel prendere il comando provvisorio 
della divisione , il mio scopo è stato quello 
di mantenere la pace e la tranquillità che 
regnavano in Corsica. 1 cittadini e le loro 
sostanze erano posti sotto la garenzìa delle 
leggi ; gii amici non respiravano che il ri- 
poso e la felicità. 

M Un genio malefico sembra essere fra 
noi venuto per accendervi la discordia , ed 
^esporci ai più gravi disordini. 

M li Signor Murat , non trovando sicu- 
rezza in Francia si refugiò in Corsica , uve 
Je leggi dell'ospitalità sono sacre. Egli cer- 
cò un asilo in casa del Signor Colonna Coc- 
caldi Maire di Vescovado. Questo funziona- 
rio pubblico non risparmiò cosa alcuna per 
assicurare il Governo che il suo ospito non 
aveva veruna intenzione ostile, c so uc 
responsabile. ^ 

? 


».• Ó7. 

ri OClaUl J 
del Can:in- 
dante della 
Corsica ten- 
tcnde n sco- 
]>i'ire le uia- 
iiovre di Mu- 
rai , e farU 
alTatto sva- 
nire. 
i8l5. 
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» GII Uffìziali , i sotto ufllziali , ed i 
soldati che avevan servito il Signor Murai 
allorché era Re di Napoli si trasferirono da 
diversi luoghi dell’Isola a Vescovato. Si fe- 
ce credere eh’ era semplicemente per vede- 
re il loro antico Re ; nulla di meno il nu- 
mero aumentava di giorno in giorno , degli 
uomini sono pagati , delle compagnie sono 
organizzate: si permette di reclutare: si 
mantengono delle corrispondenze colpevoli 
con Bastia , e si minaccia fortemente di mar- 
ciare sopra questa Città per impadronirsene. 

» Il Signor Maire di Vescovado avrebbe 
dovuto disciogliere gli attruppamenti eh’ eb- 
bero luogo nel suo Comune , e prevenirmi 
di tutti i movimenti : il suo silenzio e la 
condotta eh’ egli tenne in questa occasione 
lo resero ribelle alle leggi, ed al suo Sovrano. 

» Tutti quelli che avranno una comuni- 
cazione qualunque col Comune di Vescova- 
to , che riceveranno la paga dal Signor Mu- 
rai , che seconderanno direttamente, o indi- 
rettamente i suoi disegni saranno arrestati , 
e puniti come traditori e ribelli. È ingiun- 
to a tutti i Maires di raddoppiare di zelo , 
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e di vigilanza per renderli a noi noti , e di 
tenersi pronti a marciare alla testa degli 
abitanti del loro Comune allorché il caso 
lo esigerà , e su ì punti che saranno loro 
indicati. 

3) Due altre compagnie scelte sono state 
organizzate per difendere i forti che tro- 
vansi superiormente a Bastia a fine di ga- 
rentire la Città da qualunqne sorpresa. 

» Abitanti, e Soldati dell'Isola di Cor- 
sica fate conoscere in questa circostanza, che 
la naturale vostra inclinazione é di concede- 
re asilo agl' infelici , ma che voi sapete 
pure gastigare il perturbatore, che violando 
le leggi dell' ospitalità vuol turbare la vo- 
stra tranquillità,* ed esporvi agli orrori del- 
la guerra civile. Mostratevi degni della be- 
neficenza di S. M. , e datele nuove prove 
d' amore , di fedeltà , e di sommissone. 

Bastia i5 Settembre i8i5. 

Il Comandante interino della a3 divisione 
militare. 

Firmato , Cavaliere Verrier. 

Vedendo Murai che il suo piano era sta- 
to di già scoperto , t che non stava più 
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N.“ 6*. 

Piitaggio di sicure nel comune di Vescovato , cercò di 
rio, • (DO nno- passare nel rillaggio di GhifToni , che fa 
to.*rro***“*“' parte delia Provincia di Fiumorbo. Ivi «on- 
tinnò il suo arrollamento , e di già attorno 
di lui troravansi più di 600 uomini delP 
antica sua truppa. Poco dopo passò in 
Ajaccio. Tutti stavano CogP occhi fisi so- 
pra di lui. Il nostro Governo che mai P 
avea perduto di vis’ta non tardò molto di 
conoscere il piano che Murat macchinava , 
per mezzo anche di alcune lettere intercet- 
tate di taluni suoi seguaci dimoranti nei 
Regno. Tanto bastò perchè si fosse mag- 
giormente messo in guardia , e di osservar 
tutte le mosse sì delP uno che degl’ altri. 

■N.» «9. La notte del a8 Settembre Murat s’ im- 

fart«Aza di 

itui-Jt dalli barcò con 200 uomini armati unitamente 
jixrcoteguito con 3 o ufficiali sopra sei barche ed uscì 
** dalla Corsica. Allorché egli giunse sul capo 

fpopo^!IV'^(uo Carbonara in vece di continuar il cammino 
verso Trieste, come avea fatto credere, si 
diresse sul Regno di Napoli. Nel dì 7 Ot- 
tobre comparve alla marina di S. Lucido , 
ma perchè fu respinto da quella guarnigio- 
ne si diresse sopra il Pizzo in- Calabria uL 


arresto; 

1815. 
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tenore , ore approdò nel dì 8 dd detto me- 
se a mezxo giorno. Egli scese subito a terra 
con So persone , fra le quali vi era il Te- 
nente generale Franceschetti , ed il Mare- 
sciidLo di Campo Natali. Dalla marine si 
diresse verso la piazza tra le acclamazioni 
della sua gente che gridava vira il Re Gioac- 
chino. Egli stesso si diede a conoscere per 
tale y e cercò di sedurre tanto la gaardia 
legionaria , che il Popolo. Le sue persua- 
sive però non giunsero a rimuovere alcuno' 
dall’ attaccamento verso del proprio Monar- . 
ca. Allora Murai alle persuàsive del Capi- 
tano Pernice suo seguace prese la vi« di 
Monteleone a piede ove si lusingava di tro- 
var migliore accoglimento. Questa Città è 
distante sei miglia ded Pizzo. Egli , dico , 
se avesse avuto pronti i cavalli da sella 
avrebbe certamente involata la gloria , che 
si acquistò il Pizzo. In questa Comune vi 
si trovava il Capitano Treutacapilli « che da 
poco era tornato da Sicilia , e che nel se- 
guente giorno dovea partire per Cosenza. 
Costui stando in casa di un suo cugino , 
fuggì nella piazza , ed avendo inteso^ che 


/ - 
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Murai crasi di già avviato verso Monteleo- 
ne , si diresse anch^ egli frettolosamente su 
quella strada con molti del Popolo armati. 
Murai marciava a passo lento in mezzo a 
cinque persone , e veniva fianclirggiato mi- 
litarmente dalla parte della siepe da altri 
3o suoi individui armati. Avvedutosi di ciò 
Trentacapilli , gridò che si fossero tutti ar- 
resi e diede ordine che la torre avesse ti- 
rato su i navigli che stavano alla riva del 
mare. Murai si voltò in dietro co' suoi se- 
. guaci , e cercò di chiamare a se Trentaca- 
pilli. La sua voce non fu intesa , ed i suoi 
fiancheggiatori in vece di difenderlo alla vi- 
sta del popolo armato si appiattarono in 
quelle vallate. Vedendo Murai che il suo 
piano non polca avere più effetto > cercò di 
prender la via del mare e mettersi in salvo 
so i proprj navigli. Quest’ ultimo tentativo 
nè anche gli riuscì , poiché giunto sulla spiag- 
gia e non trovando i suoi legni che avean 
. preso largo venne arrestato dal popolo che 
lo tradusse nel forte del Pizzo con tutt’i suoi 
seguaci. Nel bollor della zuffa , rimasero 
uccisi il Capitano Pernice con due altri, ed il 
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Generale Franceschetti , e Natale feriti, j, , 

La Corte di Napoli sin dacché era Tenuta 
a giorno del piano , e della congiura , che «i» s*poi‘ 

** ® impedirà • far 

stava ordendo Murat avea disposto delle ero- sventare n 
ciere di legni leggieri per guardar le coste «*?** 
del Regno, nel seguente modo cioè , una li- ****’ 
nea di cannoniere dall’ acque di Gaeta a 
quelle di Monte Circello , una della punta 
della Campanella al Taro; ed-un altra dal 
capo delle armi al mare Ionio. Quest’ accor- 
tezza del Uostro Governo salvò il Regno, ed 
i suoi legni trovaronsi pronti per dar la 
«accia a quei dell’inimico. 

Tra le carte che si rinvennero sulla per- 
sona di Murat , vi erano le seguenti , i . nn 
passaporto rilasciatogli per andare a Trieste 
sotto il nome di Luca di Lipona sottoscrit- 
to dal Conte Merus Consigliere di Cancel- 
4eria in data de’ 7 Settembre e vistato dall’ 
Jmbasciatore Brittannico. Bon pour alìer a* 

Trieste. Steward, a. un decreto postillalo 
di sua mano colla data di Ottobre i8i5 col 
.quale organizzava la guerra civile mettendo 
fuori la legge tutt’ i Ministri del nostro So- 
.vrano, 5. un proclama in istampa anche in 
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Proclama di 
Marat tondini- 
to a distro gge- 
ro il governo 
dal Ho KerJi- 
nando o sulle- 
vare contro 
(letr istèsso i 
saoi Popoli, 
idló. 
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tlata di Ottobre eoo cui eccitava il popolo Na- 
poletAiio alla sedizione , 4* 
bandiera, lo non tralascio di trascrivere tan- 
to il decreto , die il proclama. 

PROCLAMA. 

Gioacchino Napoleone Ne delle due 
Sicilie t a’ suoi fedelissimi Sudditi. 

Bravi ^Napoletani ! 

M 11 vostro Gioacchino vi e restitnlto : 
esso ritrovasi in mezzo di voi; le sue^ af- 
flizioni , e le vostre son terminate. 

Il vostro Re annunziandovi il di lui ri- 
torno , non vi annunzia un perdono. Voi 
non 1* offendeste gianunai:; ma egli rinnova 
ai suoi Agli il giuramento che loro fece , 
cioè di renderli lìdie i. Non sarà mai sper- 
giuro f e il suo cuore che voi sì ben co- 
nosceto y e la vostra costante fedeltà , vi 
garentiscono y che le sue promesse non so- 
no dissimulate , e eh* egli ima differisce., 
come Ferdinando 1* epoca della vendetta. 

M lo vivevo nella solitudine , in uno dà 
quelli asili modesti che si è sempre sicari 
di ritrovare tra il povero virtuoso. Colà 
disprezzavo il pugnale di quelli assassini di 
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Blarsiglia , di que’ cannibali , che In tutte 
P epoche della rivoluzione Francese , si 
macchiarono nel sangue dei loro concitta- 
dini. Era risoluto di aspettare nel mio ri- 
tiro il fine della febbre anti-rivoluzionaria 
che divora la Francia per tentare la conqui- 
sta de^ miei Stati , e per venire a cercare 
nei vostri cuori un asilo contro le mie di- 
sgrazie c contro la persecuzione la piu inau- 
dita e la più ingiusta , quando io fui ob- 
bligato di allontanarmene , dall* indigna- 
zione che provai leggendo la lettera scritta 
da Ferdinando al Luogotenente Feld Mare- 
sciallo Barone Bianchi. Non potei soffrire 
che il Principe che si chiama Re e Padre 
de* buoni Napoletani consagrasse con un 
monumento solenne il disonore Nazionale. 
Non soffrirò eh* egli chiami masnade nemiche 
quell'armata composta del fior di tutte le 
classi della Nazione , quell* armata di bravi 
della quale io fui il creatore , ed il capo : 
quell* armata che avea dato tante prove di 
coraggio e di fedeltà , che si era coperta 
di gloria , che avea elevato la Nazione Na- 
poletana al rango delle Nazioni , e che non 


\ 


Digitized by Coogle 



( x44) 

dotette gP nltimi suoi rovesci che alle pro> 
clamazioni nemiche provocanti lu diserzio» 
ne , e alla voce menzogniera che si era 
sparsa della morte del suo Re. Allora mi 
armai nuovamente di tutto il mio coraggio, 
mi gettai in una semplice barca di pesca- 
tore , e giunsi in Corsica dove trovai subito 
r ospitalità , e insieme V offerta de’ servi- 
zj di tutti quei bravi che aveano fatto parte 
dell’armata Napoletana. Sicuro dell'amore de 
miei popoli, e pieno di soddisfazione nel ri- 
chiamarli alla mia memoria , formai , ed ho 

I 

eseguito il progetto di riconquistare i miei 
stati , e di vendicare l’ affronto Nazionale. 

Soldati e Cittadini ! Voi tutti che avete, 
un -cuore nobile, e che siete animati di 
sentimenti di patriottismo , riunitevi al vo- 
stro Re. L' offesa è comune a tutti. Vendi- 
chiamoci ! 11 Principe che chiama masnade 
nemiche i Soldati Napoletani insulta all' in- 
intiera Nazione. Egli perde i suoi dritti al i 

Ironc. È Ferdinando che ha .pronunziato 
la sua abdicazione colla lettera che ha scrit- 
ta al Barone de Bianchi. > 

Si miei bravi « cari Napoletani , noi 

siamo 
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siamo offesi , e se P offesa è generale , do- 
yete tutti riunirvi al vostro Re per allon- 
tanare dal vostro territorio on Principe tan- 
te volte spergiuro , che promise tante volte 
il perdono , e si mostrò sempre vendicativo. 

Che il trattato di Casa-Lanza y che quel 
monumento che Ferdinando vorrebbe erig- 
gere al disonore Nazionale , si distrugga 
fin da' suoi fondamenti , e sopra i suoi 
avanzi si crigga una colonna portante un* 
iscrizione , che dirà alla generazione pre- 
sente , e alla posterità la più remota y che 
in questo medesimo luogo 1* armata Nazio- 
nale , dopo aver riportate segnalate vittorie^ 
non potendo resistere al numero de’ suoi 

4 

nemici fu costretta a sottoscrivere una pace 
onorevole, e che Ferdinando per avere cret- 
to questo medesimo luogo feudo del Regno, 
come un monumento di disonore Nazionale, 
e per aver qualificato col nome di masnade 
nemiche 1’ armata Nazionale , fu dalla Na- 
zione Napoletana dichiarato indegno di go- 
vernare e perdette per sempre il suo Trono. 
Si la Nazione ò offesa 1 Qual è il Napole- 
tano che vorrebbe in avveoire qualificarsi 
Toirit IO 
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tale , e mostrarsi nella gran società dei 
Mondo? Allearmi// all’ armi// Che la Na- 
zione si levi in massa / Che ogni vero Na- 
poletano che conserva dei sentimenti di 
onore accorra nel mio campo / Che le le- 
gioni provinciali si riuniscano! Che l’arma- 
ta si riorganfzzi / Che i miei bravi soldati 
raggiungano le loro bandiere! Che la bra- 
va , e fedele guardia di sicurezza della mia 
buona Città di Napoli salvi un’altra volta 
la mia Capitale. 

Il mio palazzo reale, tutte le persone, e 
le proprietà di quest* immensa Città sono 
sotto la sua salvaguardia/ Che i bravi e fe- 
deli Calabresi , che i popoli di Basilicata, 
delle Provincie di Salerno , e di Avellino , 
che i bravi Sanniti , che i popoli della Pu- 
glia , e di Terra di lavoro, che mi diedero 
sempre tante pruove di attaccamento si riu- 
niscano al loro Re ed al loro Generale ! Che 
Ferdinando sia costretto ad allontanarsi da 
una Nazione, che egli ha così indegnamen- 
te oltraggiata, e che rientri nell’Isola di Si- 
cilia / Marciamo per liberare la Capitale, c 
sotto la doppia insegna della Croce , e 
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della libertà liberiamo la nostra Patria , ed 
assicuriamo per sempre la sua felicità , e la 
sua indipendenza. 

' Fedeli c coraggiosi Napoletani ! Non te- 
mete che le Potenze alleale si armino di 
bel nuovo contro il vostro Re. Il vostro 
Gioaicbino non ha mai abdicato. Un rove- 
scio miiilare non può distruggere i suoi dritti 
alla corona di Napoli. Riconquistando il suo 
Trono, egli altro non fa ebe imitar 1’ esem- 
pio di que' Sovrani che teste ricuperaro- 
no i loro. 

La Regina , e la famiglia Reale vi sa- 
ranno restituite : il vostro Re lungi d’ in^ 
spirare in avvenire de' timori ai suoi vici- 
ni sarà il loro miglior amico. L’ Imperato- 
re d'^ Austria, che ingannato sulla vera po- 
litica del Gabinetto di Napoli , credendo , 
che il vostro Gioacchino fosse d'intelligenza 
con Napoleone, gli fece una guerra cosi fatale 
diverrà un' altra volta non ne dubitate punto 
il suo alleato. 

Il vostro Re non deve più inspirarvi alcun 
tinoore , giachè non si può supporre in 
lui progetti d’ ingrandimenti , nè sulli Stati 
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del Papa , uè sul resto delP Italia. Gii 
altri Sovrani d’ Europa non hanno alcun 
interesse a dichiararsi suoi nemici. Farebbe 
un oltraggio alla lealtà del Gabinetto Brit- 
tnuuico il suppore eh’ egli non cercherà di 
riparare il male eh’ ei ha fatto , dichiaran- 
doci e facendoci la guerra, quando che giusta 
le nostre convenzioni le ostilità non avreb- 
l)ero dovuto incominciare , se non tre mesi 
dopo aver denunziato il fine dell’armistizio. 

Noi lo diciamo all’ Europa intera : noi 
non riputiamo i tristi risultali della guerra, 
se non dal sistema invariabile che avevamo 
irrevocabilmente adottato , di conservare lo 
stato di pace coll’ Inghilterra. Noi non in- 
cominciassimo la nostra ritirata , che dopo 
aver ricevuto una lettera di Lord Bentiiick 
sotto la data di Genova colla quale dichia- 
rava che Napoli essendo in guerra coll’ 
Austria egli si vedea costretto ad agire con- 
tro di noi colle sue forze di terra , e di 
mare nef caso che ne fosse stato richiesto 
dal Generale in Capo Austriaco. 

• Gli fu risposto che non volendo essere 
in guerra coll’ Inghilterra , io ordinavo la 
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cessazione dell’ ostilità , e mi ritiravo sulle 
mie frontiere. 

Il Generale Inglese era invitato a far co- 
noscere questa determinazione al Generale 
in Capo Austriaco. Egli fu sopratutto istan- 
temente pregato di adoprare il suo inter- 
vento presso il Maresciallo Conte di Bcl- 
legarde per far cessare da canto suo le osti- 
lità , e di accettare nn armistizio che io 
mi disponevo proporli. 

In fatti immediatamente dopo feci ineo-* 
minciare la mia ritirata. L’ armistizio non 
fu accettato , e noi osiamo dirlo senza te- 
mere di essere smentiti, siccome 1’ abbiamo 
annunziato di sopra , noi non ripètiamo 
tutt’ i nostri rovesci che da questa ritirata 
volontaria ; poiché egli è incontrastabile che 
1’ armata Austriaca non ci avrebbe punto 
attaccato nelle nostre antiche posizioni , 
e che il Gabinetto di Vienna persuaso al- 
lora che noi non le avevamo riprese che per 
agire di concerto colla sna armata , sarebbe 
stato il primo a far cessare le ostilità, rd 
a conservare un’ alleanza eh’ è cosi esc'ii- 
lialmente naturale tra 1’ Austria, e Napoli. 
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Che la confidenza rinasca. Dei dì pio 
sereni risplenderanno nuovamente sopra di 
voi. Il vostro Re terminerà di eseguire 
nel seno della pace i progetti eh’ egli aveva 
concepiti e incominciati durante la guerra. 
1 travagli pubblici di gi>ù sospesi , saranno 
proseguiti con vigore , e tuli’ i rami dell’ 
amministrazione ^ che già languiscono ri- 
prenderanno tutta la loro attività. Gii as- 
segnamenti e il soldo di tutta l’ armata « 
e di tutti gl’ Impiegati civili e militari si 
metteranno in corrente. 

Che i Funzionar] destituiti dopo il 2i 
maggio, riprendano le loro funzioni , e 
che i titolati che avevano ottenuto in ricom- 
pensa de* loro servizj dotazioni , e donazio<‘ 
ni delle^ quali essi fossero stati spogliati , 
rientrino nel godimento delle loro proprietà. 
Che tutti i funzionai] nominali da Ferdi- 
nando , dopo il 21 Maggio , cessino le 
loro funzioni : in una parola , che tutto 
rientri nello stato, in cui ho lasciato il 
mio Regno. 

, Dato a ... li Ottobre i 8 iS. 

Gioacchino JSapoleone* 
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Gioacchino Nnp'^leone Re delle due Sicilie. 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
segue. 

Alt. I La Costituzione avrà la sua ese- 
cuzione a contare dal i Geiiiiajo 1816. 
Saranno date delle disposizioni per la pron- 
ta riunione in Napoli del parlamento e delia 
Camera dei Comuni. 1 membri del parla- 
mento dei Comuni si assembleranno su- 
bito che lor |)erverrà la nuova del nostro 
sbarco. (*) 

a Tutti gl’impiegati destituiti dopo il 21 
Maggio del corrente anno rientreranno su- 
bito nell'esercizio delle loro funzioni. 

5 Ogni individuo impiegato da Ferdinan- 
do dopo 1’ epoca suddetta cesserà le sue 
funzioni dal giorno della pubblicazione del 
presente decreto, o della nuova del nostro 
sbarco. Quelli che dopo tale pubblicazione, 


(*) Questo decreto era tutto postillato, come 
dissi , di sua propria mano, lo tralascio lo 
sue correzioni per non tediare il Lettore , e 
per non far conocere viepiù 1’ ignoranza del 
Re rivoluzionario. 


N.» 72. 
Decruto di 
Murai temluii- 
t» tuli' 

li> lici- 

ti solluv .ino- 
liti CUiilro il 
legittimo So- 
vrano. 
iSló. 
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o della nuova del nostro sbarco si ostinassero 
a conservare i loro impieghi, e dare tìna di- 
sposizione qualunque, saranno riguardati come 
ribelli, traditori della Patria, e come tali 
saranno puniti con tutto il rigore delle leggi. 

4 Qualunque Ministro di Ferdinando; qua- 
lunque impiegato , che dopo la pubblica- 
zione del presente decreto, e della nuova 
del nostro sbarco, vorrà conservare il po- 
tere a fare eseguire gli ordini del suo So- 
vrano , ordinare delle misure , o dare una 
disposizione qualunque tendente ad impedi- 
re l' esecuzione dei nostri ordini , sarà di- 
chiarato ribelle , provocatore della guer- 
ra civile , traditore della Patria e del Re 
messo fuori della legge , e giudicato come 
tale. E’ ordinato a ogni buono Napoletano 
ad assicurare le loro persone alla forza 
pubblica. 

5 Qualunque funzionario che avendaci 
prestato il giuramento di fedeltà volesse con- 
tinuare a esercitare le sue funzioni in nome 
di Ferdinando sarà dichiarato spergiuro , e 
perderà per sempre il suo impiego. 

6 Tutt’i nostri Ministri e i nostri Con- 
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siglieri di Stato alla pubblicazione del pre- 
sente decreto , o alla nuota del nostro sbar- 
co rientreranno nell’ esercizio delle loro fun- 
zioni. 

7 Tutt’ i grandi uflìziali della nostra Co- 
rona , lutti gli ufbziali civili e militari della 
nostra casa reale rientreranno subito nell’ e- 
sercizio delle loro cariche. 

8 h* antica organizzazione dell’ armata ì 
mantenuta. Non dimeno i numeri ii e iz 
'dell’ arme della fanteria di linea rimangono 
provvisoriamente soppressi , perchè composti 
di Soldati stranieri. Gli Uffiziali di questi 
due Reggimenti saranno impiegati negli al- 
tri corpi in rimpiazzo degli Uftìziali stra- ' 
nieri che hanno dovuto abbandonare il Regno. ■ 

Ogni militare qualunque sia il suo grado , 
che ha domandato la sua dimissione ^ o che 
Tilt ricevuta senz’aTerla chiesta è rimesso 
in attiviti. 

Tutte le promozioni fatte, e tutte le ricom- 
pense da noi accordate durante 1’ ultima 
campagna sono conservate. Ci riserviamo 
di statuire definitivamente su quelle , che 
Ferdinando avesse accordato dopo il zi. 
Maggio. 
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9 . II Reggimento Srizzero è constrra* 
to , giusta la sua organizzazione attuale. 

10. 1 militari che avevano ricevuto del- 
le ricompense su i demanj delle Marche 
d'Ancona, riceveranno l'equivalente su i 
demanj dello Stato. 

11. Quelli tra i nostri Sudditi , che 
in ricompensa dei loro servi zj avessero ot- 
tenuto dotazioni , titoli , o donazioni , e che 
ne fossero stati spogliati , rientreranno nel 
godimento delle loro proprietà. 

it. La brava e fedele guardia di Si- 
curezza della nostra buona Città di Napoli 
è mantenuta : essa continuerà a fare lo stes- 
so servizio , che faceva alR epoca del ai 
• Maggio. Noi dichiariamo guardie del corpo 
i fedeli uffìziaii della guardia di Sicurezza. 

i3. Le nostre case Reali di Napoli , 
e di Portici , il Museo Reale, e tutti, i sta- 
bilimenti pubblici , nan che le persone , e 
'le proprietà de' nostri buoni Napoletani sono 
sotto la salvaguardia , e sotto la protezione 
speciale della guardia di Sicurezza. 

i4- Tutte le nostre proprietà sono sot- 
to la responsabilità dei grandi ulìdziali , 
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cìasrnno nella parfe , che lo concerne. Il 
nostro primo Scudiere ^ e tuli* i nostri scu- 
dieri , in assenza del nostro gran Scudiere, 
conserveranno i cavalli, gli equipaggi , eie 
carrozze del Re. La guardia di Sicurezza 
lor presterà man forte , in caso di bisogno, 
come pure ai nostri grandi uffiztali.v 

15. Tutte le casse pubbliche saranno 
chiuse al momento della pubblicazione del 
presente decreto , o della nuova del nostro 
sbarco. 

Tutti gl' impiegati del Tesoro Reale , quel- 
li della banca , della Cassa d’ ammortizza- 
zione , dei Ricevitori generali e particolari 
della lotteria, delle dogane , c dei dritti ri- 
servati , 0 di consumo , e quelli della lista 
civile sono risponsabili di tutti i fondi, che 
sortiranno dalle loro casse rispettive dopo la 
pubblicazione del presente decreto , o delia 
nuova del nostro sbarco. Ogni operazione 
di rendita , e una cessione qualunque sonò 
provvisoriamente sospese. 

16. Tutti i nostri vascelli , le nòstre 
fregate , in una parola qualunque bastimene 
to armato , o non armato , tutti i nostri ar- 
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fienali e P artiglieria di marina e di terra 
tutte le armi sono sotto la salvaguardia , e 
la risponsabilità del corpo della marina , e 
dell* artiglierìa di terra e di mare. 

17. [ capi delle legioni provificiaii so- 
no nominati Comandanti delle loro Pro- 
vincie rispettive eccettuando quello di Na- 
poli , che avrà il suo governo , essi riuni- 
ranno subito le loro legioni nel capo luo- 
go del Distretto il pih vicino alla Capitale, 
ed avranno V alta polizia sino alla nostra 
buona Città di Napoli. Ne sono specialmen- 
te incaricati provvisoriamente in esecuzione 
degli articoli %. 5. 4 - ^ 

18. Tutti i nostri Ajutanti di Cam- 
po , e uffiziali di ordinanza che si trovano 
nel Regno si renderanno subito presso la 
nostra persona al nostro quartìer generole. 

19. Tutti i nostri sudditi , tutti quel- 
li che sono veri Napoletani, e veri amici 
del Re sono autorizzati a decorarsi della 
medaglia di onore. Il colore amaranto essen- 
do dichiarato colore Nazionale , ( le Dame 
Napoletane sono invitate a fregiarsi di que- 
sto colore ) in persona o d* ogn* altro del 
Regno. 
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2.0. Tutte le società patriottiche del ìle- 
gno sono sotto la protezione speciale del 
nostro governo. 

Dato li Ottobre i 8 i 5 . 

Gioacchino Napoleone. 

Dietro tali irrefragabili documenti chi puo- 
le non confessare che Murat era un pubbli- 
co nemico per dritto delle genti , e per con- 
sentimento di tutte le Nazioni? Chi ardireb- 
be scusarlo , e di quali mezzi di difesa po- 
trebbe mai egli far uso ? Se il Re Corra- 
dino Svevo a cui spettava per dritto il Re., 
gno di Napoli venne nel 1268 decapitato 
nella piazza del mercato di Napoli per or- 
dine di Carlo d^ Angiò che avea invaso lo 
stesso Regno sul timore di non perderlo, e 
d’ essere abbandonato da' novelli popoli con- 
quistati , quanto maggiormente u' era Mu- 
rat d' una 81 fatta pena meritevole che senza 
alcun dritto , e senza truppa regolare avea 
messo piede nel nostro Regno per sovverti- 
re 1 ' ordine pubblico , e per cacciarne il le- 
gittimo Sovrano ? Se la vita di Murat non 
apportava in quel momento alcun danno al- 
lo Stato, avrebbe potuto però col tempo 


n.o 73 . 

Marat viana 
assoggattito 
alla Commis- 
siona milita- 
re e condan- 
nato a morW. 
i8ii. 
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far costare caro agli ambiziosi i suoi inutili 
tentativi. La sua inesistenza era dunque per 
tati' i titoli necessaria secondo P insegna- 
mento de’ tnigliori politici per metter in sal- 
vo lo Stato , ed il sangue di tanti infelici 
abitanti. 

Il clemente nostro Sovrano avrebbe voluto 
an( he c vero salvarlo y ma ciò si opponeva 
alla quiete de’ popoli ed alle stesse leggi 
del Regno di cui u’ è gelóso depositario , e 
delle quali ne fu in buona parte R autore 
specialmente su questi delitti Io stesso go- 
verno francese. Egli quindi fu assoggettilo 
alla Cummissione militare. Questa esatta- 
mente esaminando la condotta di Murai , 
ed i mezzi da lui tentati per sovvertire i* 
ordine pubblico , non potè fare a meno di 
condannarlo a morte. Egli venne perciò ia 
forza di sua sentenza moschettato da i% 
soldati nel di i5 dell’ istesso mese .nel me- 
desimo forte del Pizzo. Pria che andasse a 
morte scrisse a sna moglie informandola 
del pessimo suo 6ae , ed incaricandola per- 
che insegnato avesse a’ figli di rammentarli 
lo stato in cui nacquero , e non mai di 
ciò che divennero posteriormente. 
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. N.* 7<. 

Percbè ciascun conosca se la morte eli Sentenr.a 
Murai fu giusta, o ricercata , come taluni m<ssìon« mi* 
pretendono, io non tralascio di trascrivere 
per intero la sentenza della Commissione 
militare eh’ è la seguente. 

Ferdinando FV per la grazia di Dio Re 
d<;llè due Sicilie. 

La Commissione militare nominate a 
tenore degli ordini del governo del io Ot- 
tobre i8i5 dal Signor Generale Nunziante 
munito de’ pieni poteri coll’ alter ego in am- 
bedue le Calabrie, e composta dal Signor Giu- 
seppe Fasulo Ajutante generale Cavalier dell' 
ordine delle due Sicilie , e capo dello Stato 
maggiore della stessa divisione ‘territoriale 
qual Presidente , e de’ Signori Baroni Raf- 
faele Scalfari Caralier dell’ ordine delle due 
Sicilie e capo Legione della Calabria infe- 
riore , e. Lottario Natali Commissario degl’ 
ordine di S. Ferdinando e del merito e Te- 
nente Colonnello della marina Reale , Gen- 
naro Lanzetta Cavaliere dell’ordine . delle 
due Sicilie e Tenente Colonnello nel Corpo 
degl’ Ingegnieri in Calabria , Matteo Canràl- 
li Capitano dell’ artiglieria Reale y Francesco 
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de Vougc Capitano d' artiglieria , Francesco 
Paolo Martellari Luogotenente delP artiglie- 
ria come Giudici , dal Signor Francesco 
Froio Luogotenente del S. Reggimento qual 
Relatore , e coll' assistenza del Signor Gio- 
vanni la Camera Regio Procuratore generale 
presso la corte Criminale della Calabria 
inferiore, e Francesco Paparossi come Se- 
gretario. 

M La detta Commissione si adunò il i3 
del corrente mese di Ottobre a io ore an- 
timeridiane nel Castello del Pizzo per giu- 
dicare il Generale francese Gioacchino Mu- 
rai arrestato come nemico dello Stato. Fat- 
ta lettura degli atti del processo esistenti, 
sentiti i testimoni in pubblica seduta, sentite 
le conclusioni-dei Relatore , e i punti di difesa 
addotti dal Signor Capitano Giuseppe Sta- 
race vica-direttore d’ artiglieria in Calabria 
nominato ex officio difensore dell' imputato 
che dichiarò non aver altro che opporre , e 
sentito il parere del Regio Procuratore Ge- 
nerale , la Commissione s'uni in seduta se- 
greta , e in essa il Presidente espresse la 
prima dimanda. Il Generale Ft ance$e Gioac- 

chinq 
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chino Marat è ojrli nemico dello Stato ? 

O 

»3 ConsideramJo che dalJa lettura degli 
atti , dalle deposizioni de‘ testiinonj, e dall’ 
ulteriore andamento del processo risulta co- 
me fatto positivo quanto segue. 

>> Sabato giorno 8 dei corrente mese 
di Ottobre verso le ore io del mattino, si 
avvicinarono alle coste del Comune del Piz- 
zo due navigli da’ quali 'sb*arcarono -iropro*- 
visamente , e con manifesta violazione delle 
leggi sanitarie i5 individui armati per- la 
maggior parte di fucili e di pistole. Essi 
gridarono sul momento viva il Re Gioac-^ 
chino , ed uno di loro che fu poscia rav- 
vissato per Murat, proclamò se stesso in tal 
modo , obbligò gli astanti a gridare lo stes- 
so con lui, e si mostrò sulla riva e su tut- 
to quel tratto di strada che di là mette alla 
piazza a (ine di essere riconosciuto. Quando 
essi tutti furono ivi arrivati fra le continue 
grida , di sua propria bocca Murat si volse 
ab alcuni legionari dicendo loro che do- 
vessero battere a raccolta per unirsi con 
esso, seguirlo, atterrare la bandiera reale 
che sventolava sul forte , e sostituirvi quell» 
Tom, If'^, j I 
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eh’ egli aveva seeo recata. Egli disse sp- 
pratiitto dirc^tt.imcntc che riprendendo egli 
possesso del suo R^gno , non più a Ferdi- 
nando , ma a lui dovevano essi ubbidienza. 
La ferma opposizione che incontrarono le 
sue sediose insinuazioni , costrinse Murai, e 
i suoi seguaci a fare nuovi sfo z: onde .im- 
padronirsi delle allure , ed opporsi colia 
forza ad ut) fatto cosi straordinario , e a 
mala pena credibile , il popolo si armò , e 
s’ uni in gran numero alla Legione. Murar 
che s’ avvidde di ciò , avviossi frettolosa- 
mente co’ suoi , sulla . strada superiore , ma 
egli non avea ancora fatto pochi passi oltre 
Pizzo , che i' colpi di fucile die gli cran 
tirati contro dalle alture l’ obbligarono a re- 
trocedere in fretta , e per rupi scoscese ver- 
so la riva onde tornarsi ad imbarcare, ac- 
.compagnato da alcuni pochi de’ suoi ( per- 
clrè gli altri si Orano nascosti nelle vallate) 
inseguito pelò su lutti i punti da un vivo 
fuoco , egli giunse alla riva, ma i suoi na.- 
vigli s’ erano di là discostati, ed egli si vi- 
de quindi privo di mezzi per fuggire. Tro- 
•vaio colà per caso uno schifo, voleva egli su 
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quello affìdarsi all' onde , ma alcuni mari- 
nai , che s' affrettarono a quella volta fece- 
ro andare a vùoto il suo disegno ^ e lo ar- 
restarono. 1 .saoi compagni frattanto in num.* 
di 28 riconoscinti Corsi , furono parimenti 
arrestati , e tutti colle armi alla mano, tre 
di essi vennero uccisi da un colpo di fucile. 
Murat ha dichiarato che la notte del s>8 dal 
mese di Settembre p. p. egli co' suoi aveva 
fatto vela da Ajaccio per Trie.ste per quindi ' 
recarsi in seno alla sua famiglia , e che una 
tempesta sopraggiunta nei tragitto l' avea 
indotto a sbarcare su queste Coste per far 
provista di viveri freschi , e per cambiare • 
il bastimento angusto , e mal montato su 
coi si trovava con un altro più grande e pià 
forte. Fra le carte ebe si rinvennero indosso 
all' arrestato si osservarono alcuni cosi detti 
decreti di Gioacchino Mutat , coi quali in 
data de' giorni o 5 e’ 27 del mese di Set- 
tembre p. p. egli dà' a se stesso il titolo 
di Re delle due Sicilie , e accorda promo- 
zioni e cariche onorifiche a due de' suoi se- 
guaci , cioè a Giovanni Mokedo , ed a Pie- 
tro Pernice. Da una lettera scritta in data 
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• di ieri dal Signor Intendente di Essenxa al 
.Generale Nunziante risulta che fin dal 7 Ot- 
tobre Murai aveva tentato di sbarcare sulla 
costa di S. Lucido , e che inseguito dalla 
, forza militare che colh si ritrova ^ abbando- 
nati aveva sulla riva due de* suoi compagni. 

M Considerando che Gioacchino Murai do- 
po di essere stato già da 4 tnesi obbligato 
per la sorte dell* armi a rinunziare al pos- 
• sesso del Regno di Napoli , possesso ch*egli 
avea ottenuto colla sola forza dell' armi , 
dopo d* essere stato per tal modo ritornato 
al suo stato di privato t e simile ad ogni > 
. .altro individuo al cospetto della legge , do- 
po cbe il Monarca legittima siede già sul suo 
Trono, è sbarcato di pieno giorno al Piz- 
zo , in compagnia di alcune persone armate^ 
ed ha proclamata la sedizione. 

» Considerando^ che il bisogno da esso 
addotto di provvedere viveri freschi , ed un 
ii.iK)vo bastimento viene contraddetto dal fat- 
to , poiché sì fece tutto il possibile per ec- 
citare alla sedizione gli abitanti di questo 
Comune ; poiché fin dal giorno antecedente 
Murai . ayeya tentato un altro sbarco a S, 
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Lucido ; poiché i suoi compagni ''notoria- 
mente forestieri , ed armati sbarcarono iir. 
tutta fretta commettendo una inescusabile 
violazione degli ordini rigorosi di sanità; 
poiché non si cercavano punto nè viveri , 
nè alcuno bastimento nuovo , mentre il suo 
naviglio prosegui il cammino , circostanze 
tutte evidenti clic ben lungi di dar luogo 
air idea d* una sperata assistenza in un pae- 
se ospitale , additano anzi chiarissimamente 
un' incursione ostile diretta a sovvertire Tur- 
dine esistente. 

» Considerando che le carte scritte di 
proprio pugno di Murat in forma di decreti 
la sera prima della sua partenza da Ajacció 
indicano eh’ egli non aveva rinunziato ai suoi 
piani sul Regno , e clT egli vedendosi pri- 
vo di mezzi atti a compiere la sua impresa 
di rovesciare il governo legittimo e perma- 
nente , volle eccitare la guerra civile e la 
sedizione , che istigò gli abitanti ad armarsi 
per esso , e che per tal modo- sagrificò ai 
suoi criminosi attentati la sicurezza perso- 
dei cittadini tranquilli i obbedienti e 
affezionati al loro Monarca.. ; 
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» ija Comintcsione ha dichiarato ad una* 
nimità essere Gioacchino Murat colpevole di 
aver tentato di rovesciare il Governo , d’a* 
ver istigato i cittadini ad armarsi contro 
il Re , e contro ordine pubblico, e d^aver 
voluto eccitare la sedizione nel Comune del 
Pizzo , per poi dilatarla nel Regno ; Murat 
è quindi colpevole di delitto contro la si- 
curezza interna del Regno , e nemico dello 
Stato. 

M 11 Presidente fece quindi la seconda do- 
manda ; è la pena appUeahile a Gia~ 

acchino Murat? 

» Consideraivdo che la competenza e sta- 
bilita inappollabiimcnte col decreto a 8 Giu- 
gno i8l5 art, 5 n. 3 e 4» »1 quale è espres- 
so come segue. » Le Commissioni militari 
sono competenti per giudicare i rei de' se- 
guenti delitti commessi dopo il 29 dello 
scorso mese di Maggio dell’ anno corrente 
contro gli aecusati di un delitto compreso 
nel ^90 gez. a cap. i tit. j del 3 libro 
del Codice penale , ptirchh i trasgressori 
sieno presi colle armi alla mano, ovvero 
fragante delitto ; contro -quelli che vengono 
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colti Benfatto stesso , ovvero in frananti , 
di aver io luoghi pubblici , e con grida , o 
fatti eccitato il popolo alla sedizione contro 
il Governo. 

» Considerando che i delitti de^ quali è- 
stato dichiaralo colpevole Gioacchino Murat 
sono indicali negli art. 87 e del (Codice 
penale colle seguenti espressioni art. 87 

L’ attentato, o il complotto , ciie ha per 
iscopo di distruggere o cangiare il governo, 
o r ordina della successione al .trono , o 
d’ eccitare i cittadini ed abitanti ad armarsi 
contro l' aolorità Regia saranno puniti colla 
morte, e colla cpnSsca de^ beni. » art. gì 
M L* attentato o ibcomplotfo che ha per isco- 
po d' eccitare la guerra civile , aruiando i 
cittadini, od abitanti l’uno contro 1’ altro , o 
iqiargendo la devastazione , la sedizione , e 
il saccheggio io uno o piu comuni , saranno 
puniti coila monte , e i iieni de’ colpevoli 
verranno confiscali, » 

» La Commissione militare ha ' deciso e 
decide .che la surriferite prescrizioni penali 
sono applicabili a Gioacchino Mur^t. Essa 
io ha quindi condannato, e lo condanna aJ 
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unanimiltt alla pena di morte , ed alla con* 
fìsca dg^ suoi beni. Ordina pure che la pre- 
sente sentenza venga compilata per cura del 
llelatore , e stampata in numero di 5oo 
esemplari. 

» Fatto a 5 ore pomeridiane il giorno , 
mese / ed anno suddetto. 

Seguono le firme del Presidente , dei 
Giudici , del Relatore, del Regio Procurato- 
re generale, e dei Segretarj, 

Ecco come fini Murai che non seppe ri- 

fi o n5. . ^ ^ ^ 

nifl»sjioni spettar nè il dritto delle genti , nè moderar 
fitìu mòriè'^di >»“> l** sua cccessiva ambizione. Egli finì, come 
i'iiurjt, e soli ingiustamente nel i8o4 pcr le stesse sue 

opinione (li r> T r 

cuioro che j| Duca d’Engbien tdic apparteneva alla 

vtrsauicnte l ^ ” ■* » 

hanno int«»a. famiglia Regnante di Francia , e ebe fu pian- 
to da tutl’ i francesi , e da tutte le Poten- 
ze. Trentino gli ambiziosi, ed i ribelli.^ Essi 
incontreranno la stessa sorte se non saranno 
fedeli alla Patria , ed al proprio Re , e se 
non saranno paghi delio Stato in cui la na- 
tura gli ha messi , o del grado in cui la so- 
la \irtù gli ha innalzati. 

Molti vi sono stati che non Tian creduto 
nè la calata di Murat nel Regno, nè la sua- 
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morte , al pari che noo si credette quella 
dell’ infelice Corredino , e che uu derto Stock 
macellajo ne figurò per poco tempo la per> 
sona dicendosi che fusse stato sostituito un 
reo in luogo di Corredino sul palco di Na- 
poli. Molti altri però persuasi della verità 
non han potuto dir altro che non toccava ai 
Governo di Napoli di condannare Murat , 
ma bensì alle Potenze alleate , e dalla Ca- 
mera de’ Pari in Francia. 

Tanto gli uni , che gli altri non sono che 
ignoranti de’ fatti , e delle leggi tutte. 

Quando un uomo ( dico a primi ) viene 
predominato dall’ ambizione è capace di tut- 
to e perde interamente la testa. Così avven- 
ne a Murat. Egli volle sbarcar nei Regno 
di Napoli , perchè ideò tante cose senza che 
ne avesse la possibilità di «seguirle. La sua 
ambizione lo spinse a dar tali passi , é la 
mancanza de’ lumi , e la doppia sua fede Io 
menarono ad un’ ignominiosa morte. Il suo 
corpo trovasi sepcllilo nella Chiesa del Piz- 
zo , e ciascuno potrà accertarsene a suo' pia- 
cere per mezzo de’ tanti monumenti eretti 
sull* oggetto nella ‘suddetta Comune. 
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Mi si dica di graxia ( rispondo ai secon- 
di ) quali Potenre potevano esaminar la 
causa di Murai? IjO Potenze alleate non 
riconobbero mai P usurpato potere di Mu- 
rata e l'Austria che lo garentì per qualche 
tempo, e che cercò di ottenergli qualche co- 
sa dal Congresso, ne abbandonò P impegno 
lasciando P ulterior decisione delle di lui 
pretensioni alla forza delP armi nel momen- 
to però che Io riconobbe spergiuro e tradi- 
tore. Murai dunque essendo calato a mano 
armata nel Regno di Napoli , dovea esser 
giudicato secondo le leggi di quest’ istesso 
Sovrano nel di cui Regno area egli com- 
messo il delitto. Non potea certamente Mu- 
rai essere giudicato nè dalie Potenze alleate 
che. non 1’ ebbero mai per Re , nè dalla Ca- 
mera de' Pari in Francia poiché egli trova- 
rasi di già cassato dalla lista /de' Pari , e 
proscritto da quel Regno. Se il contrario si 
volesse sostenere ciascuna Nazione verrebbe 
sicnratnente insultata , nè più vaierebbe il 
dritto delle genti , che tanto vien garenlito 
dalle Potenze. In fatti $e così non fusse P 
Inghilterra non avrebbe lasciato alla decisio- 
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ne ée’ Tribunali di Francia i suoi individui 
che fecero evadere da quel Regno i! Signor 
Lavallette , ed il Re di Prnss'a avrebbe pre- 
so anelile parte di Ney che apparteneva al 
suo Regno sepia lasciarlo perire si ignomi- 
niosamente colle leggi di Franciè , ed in 
quell* istesso territorio. 

li tentativo di Murai e la sua morte non 
fece alcun peso sul cuore de’ buoHi Napole- 
tani , nè alterò punto 1’ amministrazion pub- ' 
litica. Tutti resero grazie a Dìo per essersi 
degnato di fare abortir sul nascere la guerra 
civile. Tutte le Corauni e le Potenze dires- 
sero al nostro Re Ferdinando le più vjve 
congratulazioni per aver saputo nella manie- 
ra la più pronta estinguer- il fuoco che for- 
se poteva accendersi nel suo Regno. L’Im- 
peratore delle Russie donò loo zecchini ai 
Corriere di Gabinetto Bezzo per aver por- 
tate la notizia dello presa e morte di Mu- 
rat,, ed il nostro Sovrano decorò in tale oc- 
casione della Croce dell’ordine di S. Ferdi- 
nando e del merito il Signor Bozzo di Bor- 
go generale degli Eserciti di quell’ Impera- 
tore anche per aver sostenuta le di lui cau- 
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sa nel Congresso di Vienna. L’Imperatore 
* d'Austria, ed il Re di Francia .dimostra- 

rono al nostro Re con lettere particolari , e 
per mezzo de' rispettivi Plenipotenziarj la 
loro consolazione per la morte di colui 
che avea tentato di chiamar nuovamente la 
guerra in Italia. Lo stesso praticarono an- 
che il Re d'Inghilterra , il Gran Duca di 
Toscana , e tutti gli altri Principi deli' 
H . 76. Europa. 

‘ora”*da*Re nostro Sovrano se non potè salvar 

'rrdinaado »’ Murat volle però esser clemente verso de' 
i«gutc) di Mn* , . * . 

al , ad «u* suoi seguaci. Essi vennero , come dissi , 
eh* «i tutti arrestati , e trovavansi nell’ Isola di 
n"*uU occa- Ventotene. S. M. accordò loro delle lettere 
*°"*x£tc5. grazia facendoli liberamente ritornare 

in Corsica a sue spese sotto la semplice 
condizione che non potessero rientrar più nel 
nostro Regno. La storia conserverè cer- 
tamente questo tratto di clemenza tra i 
più sorprendenti della vita del nostro gran 
Ru Ferdinando , e die con ragione potreb- 
be dirsi d’avere ollrapassnta quella dell' 
istesso Tito Imperatore. 

La Comune del Pizzo per essersi in tali 
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circostanze distinta ycnno dicbiarata Città 
fedelissima con Reai decreto dt^ i8 Otto- 
bre di quest* istesso anno. S. M. dispose 
che da detta epoca in avanti i Sindaci, gli 
Eletti , e i Decurioni prò tempore di det- 
ta Città nell* esercizio delle loro funzioni 
portar dovessero appesa sul collo una meda- 
glia d’ oro attaccata con un nastro rosso 
portante da un lato T effìgie del Re colla 
leggenda Ferdinandus IV, utriusque Si- 
eiliae Rex P. F. A. ^ e dall’ altro lato 
un giglio colle seguenti altre parole oh 
egregi am urbis PUH Fidelitatem postridie 
nonas Octobris anni R, S. MCCCXV. 

11 nostro Ro accordò pure in fine a tutti 
gli abitanti del Pizzo il rilascio di tutl’ i 
pesi di cui andavan debitori y e volle che 
in ogni anno si dispensasse a’ medesimi, 
come si stà dispensando gratis tanto sale 
per quanto ne han bisogno. w « 77. 

Non cessarono qui certamente le grazie pecor«r.i*oni 

^ O dispeniau «lai 

del nostro Sovrano , nè si estesero soltanto F«rdiBan- 

(lo a coloro 

agli abitanti del Pizzo. S. M. volle espander ch« $i «ono 

, -Il dimostrati st- 

anche la sua clemenza a tutti coloro , che tuccati aiu 

sono siiti fedeli alla sua Reai persona. ***1815!*’ 
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tirio eolia 
Vrinc'i'ess:! 
KrBilitaria « 
figlia. 
i8ilà. 
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Con reai decreto de’ a8 Ottobre i 3 i 5 ac- 
cordò al Cavalier ì). Nicola Caravita una 
pensione 'vitalizia di annui ducati 600 per 
aver seguito il nostro Re in Sicilia , ed as- 
soggeltitosi volontariamente à tutte le leggi 
dell’ esilio. 

Con altro decreto de’ 6 Novembre dell’i- 
Stessu anno decorò D. Alvaro Ruffo del ti- 
tolo dì Principe con un territorio dell’ an- 
nua rendita netta di ducati 6000 come an- 
cora della gran Croce delP ordine di S. Fer- 
dinando , e del merito, e’ ciò pe’ suoi lumi- 
nosi servizj prestati per tanto tempo , e spe- 
cialmente presso del congresso di Vienna. 

Con altro decretò dichiarò pure il Duca 
di Serrac3priola gran Croce del detto ordi- 
ne di S. Ferdinando e del merito con altra 
pensione di annui ducati 1000. 

Con altro decreto finalmente de’ 8 No- 
vembre S. M. accordò ai Feudatarj tutti di 
poter produrre i loro reclami presso le Corti 
di appello avverso le decisioni della già Com- 
messione feudale per essere reintegrati ne’ 
perduti loro beni, 

11 nuovo anno i8i6 fu pieno di molte 
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novità y e di nuove feste , che brevemcnté 
io vado t descrivere. > > 

Col ritorno di S. M. nel Regno di Na- 
poli rimase a Palermo per Luogctcnentc 
generale S. .A. R. il Principe Ereditario 
colla numerosa sua Beai Famiglia. Tutti i 
buoni Napoletaui però erano ansiosi di ri- 
vedere quest' adorabile Principe. I loro voti 
vennero finalmente esauditi. S: A. A. il 
Principe Ereditario parti da Palermo nel dì 
2 Aprile, e giunse in Napoli nel dì 6 delP 
istesso mese in unione della drgna Princi- 
pessa ereditaria Maria Elisabelia, e S. A. B. 

, Carolina Ferdinanda Sua figlia nata dalla 
fu Arciduchessa d’Austria Maria Clementina. 
Appena compafve la flotta Reale S. A.R. il 
nostro Principe Lieopoldo reeo^i sulla fre- 
gata la Sirena oVe truvavansi gP illustri 
viaggiatori , ed il loro inconUo fu sì tenero 
• commovente che non potè aicUn degli 
astanti trattener le lagrime. L' ingresso delle 
LL. AÀ. RR. in questa Capitale fu un ve- 
ro trionfo ; ciascuno faceva a gara d’ an- 
darle all’ incontro , e gridare ad alta voce 
viva il Re , viva il Principe Ereditari» ^ 
a viva V intera famiglia Borbone. 
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Matrimonio Nel (li i5 Aprile vennero concliiusi t 
la "figlia'^ dol Sponsali tra la sudetta amabile Principessa 
L7ar'io*cofìii- D. Carolina Ferdinanda Luigia di anni 18 
1*\,**! con S. A. B-. il Principe Carlo Ferdinan- 
Tenuta in Na- J q Francia Duca di Berry nipote del 

poli della rrin- . . . 

cipataa Ma- Re di Francis^ e figlio di S. A. R. il Prin- 
iti 6 . cipe Carlo Filippo di Francia Monsieur Con- 
te d’ Artois , e della fu Principessa Maria 
Teresa di Savoja, 11 contratto matrimoniale 
fu sottoscritto da S« E. il Signor Marchese 
di Circello per parte dei nostro Sovrano , 
e per parte di S. M. Cristianissima da S. E. 
il Signor Conte di Biacas d’Aulps Pari di 
Francia e suo Ambasciatore straordinario 
munito di speciale plenipotenza per un tal 
atto solenne. La sera del %o segui il soli- 
to atto di rinunzia per parte della Princi- 
pessa sposa , e nel di a 4 furono celebrate le 
funzioni della Chiesa da Sua Eminenza il 
nostro Cardinal Arcivescovo nella maniera 
la più pomposa che possa mai idearsi. 

Quest’ adorabile Principessa - si trattenne 
in Napoli iiisioo al i4 Maggio , giorno in 
cui parti per la Francia , ove giunse felice- 
mente nel i5 Giugno, e fu ricevuta dallo 

Sposo 
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Sposo , e da tutta quella famiglia Reale con 
^elle sorprendenti e magoificlie dimostra- 
zioni. Il Principe Ereditario fu di ritorno a 
Palermo nel di l\ Luglio , e venne ricevuto 
da' Palermitani con gioja , e tra le più vive 
acclamazioni nel di ^ dell’ istesso mese , nel 
momento che noi ne restammo afflitti per 
la sua partenza. 

In quest’ istesso anno , e propriamente 
nel dì i5 Giugno arrivò in Napoli S. A. R. 
la Principessa D. Cristina Duchessa del Ce- 
nevese in unione del suo Augusto Sposo 
fratello del Re di Sardegna. Molte allegrezze 
fece in tale occasione il popolo Napoletano nel 
rivedere qnest’ adorabile ed esemplarissima • 
Principessa degna figlia del nostro Re-Padre. N.» 8 o. 

■r. 1 1 • 1- o Trattato d 

Era pur necessario che col ritorno di b. M. pacaconchi» 
rifiorisse il commercio , che da tanti anni perdYnando' 
trovavasi inceppato con gravissimo danno Bariiaie" 
delle popolazioni. Il nostro Sovrano sempre 
intento al bene de* suoi Popoli cercò tutt’ i 
mezzi di rinnovare i trattati di pace colle 
Potenze Barbaresche , che già esistevano pel 
passato. Egli 1* ottenne per mezzo dell* In- 
ghilterra sua stretta alleata ed amica. 

Tomo la. 
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Kel (Il 3 Aprile di cjiiwl’ anno le Reg- 
genze rii Algeri (i 'iuiiisi roriLliiiiseró il trat- 
talo di pace col nostro Monarca , e nel 
29 dell' istpsso nifese Tenne fitan to l'altro 
colla Regget ra di Tripoli, Per mezzo di 
(juosta'pace tanti infelici nostri ^Nazionali 
che languivano nella pili dura schiavitù in 
quelle barbare contrade Tennero a riacqtii- 
stare la libertà^ bcnedirrendo la mano benefi- 
ca del ntistro Re- Pad re che gli area libera- 
ti. la tutte le Chiesti del R gho si cantò un 
solenne Te Deum in rendiutento di grazie 
air Altissimo per una sì vantaggiosissi- 
ma pace. 

Zi.- 81. Oltre delle tante grazie e decttrazioni 
orazioni ac- dispensate da S. M. a diversi suoi Sudditi, 
■cidmrndo^a" volle estendere anche Ifc stesse a tutti co- 
lorò palla p« seppcrc) cofilr.idistinguersi nel- 

,.r svanire li jjj calala di Murat al Pizzo, suffbgando in 

8 6 punto e nella maniera la più sorpren- 

dente il di lui pianò rivtìlUiionario. Tra 
questi vi fu il Generale Nunziante, il quale 
po' tluovi servizj prestati al nostro Re meritò 
dall' istesso il titolo di Marchese coll’ annua 
pensione di annui ducali i 5 o vita sua durante 
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con reai decreto de’ i» Aprile di quest’ 
anno. 

Coll’istesso decreto il Sig. Capitano f). 

Gregorio Trentacapilli di sopra accennato 
per gl’ islessi principj venne da S. M. an- 
noverato tra i Cavalieri Commendatori dell’ 
ordine di S. Ferdinando e del merito , col 
grado di Tenente Colonnello , con un’ annua 
vitalizia peosione di ducati looo. 

Coll’ istesso decreto i Signori D. Faffaele 
Trentaciipilli , D. Giorgio Pellegrino , e 
D. Cesare Malecrinis non solamente ebbero 
la Croce di grazia dell’ ordine Costantiniano, 
ma ben anche 1’ annua pensione vitalizia 
di ducati Soo. 

Nel numero anche de’ Cavalieri del me- 
desimo ordine vennero ascritti coll’ istesso 
decreto i Signori D. Francesco Alcaià , e 
D. Giovanni la Camera Regio Procurator 
Generale della Corte Criminale in Calabria. 

Il nostro pietoso Monarca sin dal raomen- s** 
to del suo ingresso in Napoli fece voto di «andò arij;e 
voler eligerc nuovamente il Tempio al lar- pio in onori 
go del Palazzo Reale in onore di S. Fran- cesso di 
cesco di Paola , la di cui anticha Chiesa ,3,^^ 


I 
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lUjtrimonio 
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4I.1I HeFcrdi- 
iiar.clo pel bo- 
na pubblico, 
ibld. 
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era stata di già distrutta da Giuseppe Bo> 
naparle. In fatti nel di 16 Giugno di quest*' 
istcsso anno fu gittata da S. M. la prima . 
ju'etra. La funzione non poteva essere nè 
più brillante , nè più commovente. 11 no- 
stro Cardinale Arcivescovo v’ intervenne , c 
benedisse la prima pietra , e già il Tempio 
trovasi al presente al suo buon termine. 

Quest’ istesso anno fu pieno di altre no- 
vità , e magnifiche feste. S. A. R. il Prin- 
cipe Leopoldo trovandosi nel fiore della sua 
gioventù , e con un appannaggio .uguale a 
quello del più ricco Sovrano non era giu- 
sto cb’ egli restasse celibe. L’ Imperator d’ 
Austria che negli anni passati 1’ avea tenuto 
presente , e ne conoscea tutte le sue bellez- 
ae di corpo c di spirito, accolse ben volen- . 
tieri la dimanda di un sì degno Principe di 
voler la mano della di lui figlia l' Arcidu- 
e.hessa d’Austria Maria Clementina dell’ età 
di anni 18 . In fatti nel dì 2 Luglio ne fu 
fatta la formale riebiestà , e nel dì a 8 ven- 
ne celebrato il matrimonio tra questi due 
adorabili Principi tanto amati da’ rispettivi 
popoli , e che renderanno eterna la loro me- 
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morta. Questi novelli sposi entrarono in Na- 
poli a fianco del nostro Re- Padre alla fine 
di Dicembre di quest* istesso anno. 

* X 84. 

In quest* anno, e propriamente nel di 26 ^uQvo trat- 
Settembre il nostro Monarca conchiuse 
colla Corte d’ Inglrikerra il trattato tenden- 
te al commercio » abolendosi con questo d’inghi(tyr.i, 

* Spagna.e Fruii- 

tutt*i privilegi che godevansi da quella Na- eia reiatìva- 

. ® . . . mente al coijj 

2Ìone in forza de’ precedenti trattati firmati marcio, 
nel 1667, e 1715 in Madrid , ed inUtrech ***''*’ 
nel 1710. Quest’ istesso trattato venne nel 
seguente anno rinnovato anche colla Spa- 
gna , c colla ^Francia. Io non li [rapporto 
secondo il solito poiché già trovansi nel bol- 
lettino delle nostro leggi, ed il lettore vo- 
lendo potrà ivi riscontrarli. 

Già dissi poc* anzi che il nostro Re Fer- 
dinando tra le tante grazie e ’decorazioni T*?*, 

^ posti dal 

dispensate a taluni suoi sudditi , non pose 
mai in cale lo stato deplorabile delle popo- <8<6. 
lazioni del suo Regno , con diminuire ‘in 
parte i pesi ai quali gli avea sottomessi, il 
barbaro giogo militare. Tra li tanti decreti ^ 
tendenti al pubblico bene è degno di me- 
moria il reai decreto de* 5 Dicembre di 
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Vr-sf» «orfa 
nr-Jh rn'Tinne 
(!i Noja rhe 
' ‘un» sah'jt» 
pi»r < itK'z.ri 
j'-pttifi dal 
C.fivprno, 

1816. 
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quesl^ anno. Con un tal decreto S. M. di- 
ini6ui il dazio della carta bollala, e con al- 
tri decreti deiP istesso mese renne ad ac- 
cordare In diminuzione del peso fondiario , 
non che quello del bollo e registro. 

La diminuzione di quest^ ultimi pesi ri- 
chiamò la Nazione al suo florido stato, e la 
svelse dalla miseria .in cni 1^ area menata 
r aridità , e 1’ inumanità del governo mi- 
litare. 

Mille altri decreti trovensi emanati da S. 
M. dal momento del suo ritorno in Napoli 
tendenti tutti alla prosperità della Nazione, 
c che il benigno Lettoré potrà osservare nel 
bollettino delle leggi non potendo io farne 
1’ elenco per opporsi alla materia elisio tratto^ 

Non vi è dubbio che quasi tutti gli anni 
sogliono avere un felice 0 pessimo comin- 
ciamento , od un Cattivo line. Il più fatale 
in fatti pel nostro Regno sarebbe stalo ap- 
punto il fìne dcli^ anno 1O16 nè io sarei 
stato nel caso di trasmettere alla posterità 
le presenti memorie istoriebe per ciò che 
andeiò brevemente a dire. Nel ftt Novem- 
bre comparve nella Comune di Noja in Pro- 
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vincia di Bari una malattia che sul princi« 
pio non se ne conoLbe da quei Medici il suo 
vero carattere. Dopo poi Iti giorni si vidde 
d’ essere un terribile tifo orientale cagionato 
dall’ irrtroduzione in quella Corpune di al« 
cuni generi infetti. Ad un tale annunzio S. 
M. diede gli ordini , ed i mezzi più precisi 
od analoghi non solo por salvar da un tale 
fl.tgelfo quella Pioviucia, ma l’inleio Rrgno, 
c 1 ’ Italia torta. Fu eretta quindi una Coni- 
inessione medica ^ e jmto già il solito cor- 
done, diiitaccando quei infelici abitanti dalla 
società civile. I rimedj prestati a tempo , e 
la pi;ò csiktta Ritenzione usata .su quei di- 
.sgraziali non diedero luogo fi pestifero ve- 
leno di estend^'i'si 'aJ di Jà .della Comune 
di Noja , nè A* strage del po- 

polo Nojaijvo. Uii tal rii'JJho contagioso non 
durò che insinuai di 7 Giugno del 1817, 
tempo in cui venne affatto tolto il cordone, c 
quella popolazione entrò nuovamente nella 
socieUi degli uomini .lutti. Un tal giorno fu 
il più commovente poiché quel popolo tra 
i gridi di giubilo ricevè « condusse a più 
dell’ altare tutte le autorità civili e militari 
ove si caiMò il Te J)eum per la grazia ol* 
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tenuta essersi quasi estinto sul nascere- 
un tal flagello , e pregare nel medesimo 
tempo il Signore per la conservazione del 
nostro Sovrano al di cui nome venne in- 
nalzato il seguente monumento per eterna 
memoria delle future generazioni. 

IwcuTo. Pio. Augusto 
FERDINANDO. BORBONIO 
Sommo. Nostro. Imperanti. Clementissimo 
OB innumera. Apuo. Nojanos. Incolas 
Beneficia. Posita 

Saeviente. Peste. Septimo. Idcs. Junii. 
Jan Superata 

Dum. Hodierna. Die. Ferventioribus. 

\ Votis. Expetita 

Cuncta. Urbs. Hactenus. Obsidione. 
Interclusa 

Ad Pristinum. Commercium 
Feliciori. Omine. Redit 
Medicorum. Collegi um. Morbo. Curando 
Addictum 

Hoc. Grati. Obsequentissimique. Animi 
S iGNUM. 

Die. in. Posterum. Duraturum 

D. D. D. 

Kalendis Novembris ad. MDCCCXVI. 
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Finalmente il nostro Sovrano in data de' 


N.» 87. 


1816. 


8 Dicembre 1816 volle dare la legge fon- 
damentale del Regno delle due Sicilie , e 
con questa darsi il titolo di Ferdinando I, ’ « nuo* 

al pari che ha fatto l' Imperatore d’ Austria 

* , . , . ^ t l»torico foli* 

con volersi chiamare Francesco I. oggatto 

Un titolo cosi semplice indica molto , ed 
all’lstoricoy ed al politico apre un vasto campo 
a delle bellissime considerazioni. 11 nostro 
Sovrano chiamavasi Ferdinando IV per or- 
dine de'Re di Napoli, ma è stato sicuramente 
il primo che abbia sofferte tante vicende, il 
primo che ha saputo unir la fermezza alla 
sua gran clemenza , ed il primo finalmen- 
te che ha revindicato il suo Regno dal- 
le mani del più perfido e nimico del mon- 
do, senza d' averlo mai temuto in mezzo alle 
stesse sue persecuzioni. 

L’anno 1818 con cui vado a terminare J?**®®* 

Concordato 

la presente Istoria ha coronato di eterna glo- roniiiii'fj tr* 

* . il >'« Ferdi- 

ria la vita del nostro Monarca. Il cc.ssato Go- mndo colia 
verno Militare area non solamente aboliti i,c"nziuudsi- 
tutti gli ordini Religiosi, ma se ne avca ap- 
propriate ben anche tutte le r« ridite , e 
sciati nel massimo disprezzo gli alfari delle 
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Cbiefa. Il nostro religioso Monarca mal sof- 
frendo uo simile scandalo ha dimandato fin 
pronto riparo » e gi^ 1’ ha ottenuto col ce- 
lebre concordato «oncbiuso nel di i6 Marzo 
eoi $. F. Fio VII in 35 articoli tendenti 
tutti al ri^auramento delle case Religiose di 
ambiar sessi^ ed alla circoscrizione delle Chie- 
se ArcÌTescovili e Vescovili. Io non lo rap- 
porto poiché trovasi già inserito nel bollet- 
tino delle nostre leggi. 

£ ormai tempo che io dia fine alla pri?- 
seple Istoria df-1 nostro Regno. Essa è scrit- 
ta con pennelli intinti in colori molto tetri, 
poiché nel corso di sei Insiri ih’ io cento 
non ho potuto veder altro che giurie e ri- 
voluzioni; rivoluzioni che hanno offerto un 
miscuglio inconcepibile delle umane passio- 
ni , di tutte le imprudenze , c di tutti i 
delitti, fascio ad altri Scrittori il delincare 
de' quadri più ridenti, e de' fatti j)iù felici 
proseguendo la Storia della nostra Nazione. 

Possano questi miei scritti fare una pro- 
fonda impressione f Possano tutt' i sudditi 
riconoscere una volta i loro doveri verso 
del proprio Sovrano. Possa dico , la no- 
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stra Nazione benedire per sempre la Dina.~ 
stia Bot4ionica die la rese indipendente 
c rispettabile. 


Fine del quarto , ed ultimo Tomo. 
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